
OTTOBRE 2021
Bollettino Mensile
per il Settore IGINFODOC

Informazione d’Origine Controllata

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

EFOW: la richiesta
di protezione del termine 
tradizionale “Prošek” mina 
il sistema delle Indicazioni 
Geografiche dell’UE

I membri di EFOW (European Federa-
tion of Origin Wines) sono preoccu-
pati nel constatare che la Commissio-
ne europea, il Guardiano dei Trattati, 
sta mettendo sullo stesso piano una 
nota Indicazione Geografica, e quindi 
un DPI come Prosecco, con un termi-
ne di etichettatura che è la sua tradu-
zione in croato ed evoca foneticamente 
e visivamente la IG in questione. EFOW 
è preoccupata che questa mossa pos-
sa mettere a rischio, a lungo termine, 
il sistema delle IG costruito ed espor-
tato in tutto il mondo dall’UE. La Com-
missione ha negoziato strenuamente 

per proteggere le Indicazioni Geografi-
che nei Paesi terzi, ma in questo caso 
sta usando argomenti tipici degli op-
positori delle IG per giustificare il suo 
approccio: l’etichettatura dei consuma-
tori può garantire che non ci sia con-
fusione. La CE sostiene, cioè, che non 
si tratti dello stesso prodotto vinicolo e 
che i consumatori, attraverso l’etichet-
tatura, non dovrebbero essere fuorvia-
ti. Tuttavia, non si tratta solo di ingan-
nare i consumatori, ma soprattutto di 
diluire e sfruttare la reputazione e la ri-
conoscibilità create da una IG con in-
vestimenti significativi, compresi quel-
li effettuati per proteggere il nome dalle 
violazioni nell’UE e nei Paesi terzi. Una 
Indicazione Geografica perde signifi-
cato e capacità di differenziarsi se al-
tri prodotti possono usare il suo nome. 
La giurisprudenza della Corte di giusti-

zia europea sulle IG è stata costante-
mente chiara in materia. Oggi è uno 
Stato membro dell’UE che sta cercando 
di eludere il sistema delle Indicazioni 
Geografiche. Se questo diventa un pre-
cedente – si chiede EFOW - come pos-
siamo continuare a cercare di ottene-
re una migliore protezione delle IG nei 
Paesi terzi (es. difficili negoziati in cor-
so con l’Australia)? Per questi motivi, la 
Federazione Europea dei Vini d’Origi-
ne e i suoi membri si opporranno alla 
protezione del termine “Prošek” come 
termine tradizionale. Il sistema delle 
IG dell’UE deve essere rafforzato e non 
reso fragile dall’interno.

http://efow.eu/press-note-the-request-
of-protection-of-traditional-term-pro-
sek-undermines-the-eu-gi-system/ 

NOTIZIE
DALL’EUROPA
E DAL MONDO

http://efow.eu/press-note-the-request-of-protection-of-traditional-term-prosek-undermines-the-eu-gi-system/


OTTOBRE 2021 Bollettino Mensile per il Settore IG
Informazione d’Origine Controllata INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

2

Prosecco, Dorfmann 
e De Castro: no a falso 
made in Croazia

“Non possiamo tollerare che la denomi-
nazione protetta ‘Prosecco’, una delle 
più emblematiche a livello UE, diventi 
oggetto di imitazioni e abusi, in partico-
lare nell’Unione europea”. Così Paolo De 
Castro e Herbert Dorfmann, coordina-
tori dei Gruppi S&D e PPE alla Commis-
sione Agricoltura del Parlamento euro-
peo, durante lo scambio di vedute del 
26 ottobre con l’esecutivo UE, in merito 
alla procedura di riconoscimento della 
menzione tradizionale croata ‘Prosěk’. 
“Di fronte alla richiesta di tutela di una 
menzione, Prosěk, che altro non è se 
non la traduzione in lingua slovena del 
nome ‘Prosecco’ – aggiungono De Ca-
stro e Dorfmann – sottolineiamo an-
cora una volta che il regolamento UE 
sull’Organizzazione Comune dei Merca-
ti agricoli stabilisca che le denominazio-
ni di origine e indicazioni geografiche 
protette devono essere tutelate da ogni 
abuso, imitazione o evocazione, anche 
quando il nome protetto viene tradotto 
in un’altra lingua. Senza contare che, al 
momento della sua adesione all’UE, la 
Croazia non aveva chiesto la protezione 
della denominazione ‘Prosěk’, consape-
vole del fatto che fosse in conflitto con 
la tutela riservata al nostro Prosecco”. 
I due eurodeputati auspicano dunque 
l’interruzione della procedura di regi-
strazione, onde evitare che il caso di-
venti un precedente pericoloso per la 
tutela delle IG anche nell’ambito degli 
accordi di libero scambio, e chiedono 
il supporto di tutti gli Stati membri e 
attori coinvolti nella filiera vitivinicola e 
delle produzioni di qualità, perché ma-
nifestino la propria opposizione entro 
i 60 giorni a disposizione a partire dal 
22 settembre scorso, rinnovando altre-
sì la richiesta al Commissario Wojcie-
chowski di intervenire per scongiurare 
la protezione della menzione tradizio-
nale ‘Prosěk’. 

https://www.agricolae.eu/prosecco-
dorfmann-e-de-castro-no-a-falso-ma-
de-in-croazia-richiesta-a-commissario-
ue-wojciechowski-le-ig-vanno-tutelate/

Piani strategici 
PAC e norme di 
commercializzazione 
tra i temi al centro 
del Consiglio
UE Agricoltura

Nell’ambito della riforma della Politica 
agricola comune (PAC), che coprirà il 
periodo 2023-2027, gli Stati membri 
sono invitati a preparare piani strate-
gici che dettaglino come attuare i con-
tenuti di tale politica. Nell’ambito del 
Consiglio UE Agricoltura, in program-
ma l’11 e il 12 ottobre, i Ministri degli 
Stati membri hanno discusso lo stato 
di avanzamento della preparazione dei 
rispettivi piani, hanno identificato le 
eventuali sfide che stanno affrontan-
do e hanno riflettuto sui processi di 
consultazione pubblica condotti con le 
parti interessate. Hanno inoltre invita-
to la Commissione ad adottare un ap-
proccio trasparente nella valutazione 
dei piani, fornendo ad esempio criteri 
di valutazione chiari e garantendo che 
siano resi pubblici il maggior numero 
possibile di documenti di orientamen-
to. I Ministri hanno altresì proceduto a 
uno scambio di opinioni sulla revisione 
delle norme di commercializzazione 
dell’UE per i prodotti agricoli (EU mar-
keting standards). Hanno sottolineato 
l’importanza di tali standard e hanno 
riconosciuto la necessità di esamina-
re modi per migliorarli ulteriormente, 
in particolare al fine di contribuire a 
una maggiore sostenibilità, fornendo 
nel contempo informazioni chiare ai 
consumatori e mantenendo la compe-
titività dei prodotti dell’UE sul merca-
to internazionale. Le norme di com-
mercializzazione dell’UE stabiliscono 
requisiti minimi per i prodotti scam-
biati tra imprese o commercializzati 
ai consumatori. La strategia Farm to 
Fork prevede una revisione degli stan-
dard di commercializzazione volta ad 
aumentare la sostenibilità della filiera 
alimentare. Altre considerazioni ri-
guardano la necessità di modernizzare 
determinati standard e di allinearli alle 
aspettative dei consumatori.

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2021/10/11-12/

La Commissione 
europea adotta 
misure eccezionali a 
sostegno del settore 
vitivinicolo

Le misure a favore del settore vitivi-
nicolo, adottate dalla Commissione 
europea il 6 ottobre scorso, includono 
l’aumento del sostegno a strumenti di 
gestione del rischio quali l’assicurazio-
ne del raccolto e i fondi di mutualizza-
zione, nonché l’estensione delle misu-
re di flessibilità già in vigore fino al 15 
ottobre 2022. In particolare, le misure 
eccezionali per il vino includono quan-
to segue: i paesi dell’UE possono con-
tinuare a modificare i loro programmi 
di sostegno nazionali in qualsiasi mo-
mento, mentre di solito ciò può essere 
fatto solo due volte l’anno (rispettiva-
mente entro il 1º marzo e il 30 giugno 
di ogni anno); per le attività di promo-
zione e informazione, ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti, vendem-
mia verde e investimenti, la possibilità 
di concedere un contributo più elevato 
a carico del bilancio dell’UE è proroga-
ta fino al 15 ottobre 2022; il contributo 
del bilancio dell’UE all’assicurazione 
del raccolto è stato aumentato dal 70% 
all’80% fino al 15 ottobre 2022; il so-
stegno dell’UE a copertura dei costi di 
costituzione dei fondi di mutualizza-
zione è stato raddoppiato: dal 10%, 8% 
e 4% nel primo, secondo e terzo anno 
di attuazione al 20%, 16% e 8%; una 
proroga delle flessibilità concesse per 
le misure del programma vitivinicolo 
fino al 15 ottobre 2022.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_21_4922 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2021.355.01.0003.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2021%3A355%3ATOC 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2021.359.01.0098.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2021%3A359%3ATOC 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2021.359.01.0100.01.ITA&toc=OJ%3A
L%3A2021%3A359%3ATOC

https://www.agricolae.eu/prosecco-dorfmann-e-de-castro-no-a-falso-made-in-croazia-richiesta-a-commissario-ue-wojciechowski-le-ig-vanno-tutelate/
https://www.agricolae.eu/prosecco-dorfmann-e-de-castro-no-a-falso-made-in-croazia-richiesta-a-commissario-ue-wojciechowski-le-ig-vanno-tutelate/
https://www.agricolae.eu/prosecco-dorfmann-e-de-castro-no-a-falso-made-in-croazia-richiesta-a-commissario-ue-wojciechowski-le-ig-vanno-tutelate/
https://www.agricolae.eu/prosecco-dorfmann-e-de-castro-no-a-falso-made-in-croazia-richiesta-a-commissario-ue-wojciechowski-le-ig-vanno-tutelate/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2021/10/11-12/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2021/10/11-12/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_4922
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_4922
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.355.01.0003.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A355%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.355.01.0003.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A355%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.355.01.0003.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A355%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.355.01.0003.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A355%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.359.01.0098.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A359%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.359.01.0098.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A359%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.359.01.0098.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A359%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.359.01.0098.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A359%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.359.01.0100.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A359%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.359.01.0100.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A359%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.359.01.0100.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A359%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.359.01.0100.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A359%3ATOC
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Il Parlamento europeo 
approva le sue 
raccomandazioni
per la nuova strategia 
Farm to Fork 

Il Parlamento europeo ha approvato 
le sue raccomandazioni per la nuova 
strategia Farm to Fork, per alimenti 
più sani e sostenibili, per la sicurez-
za alimentare e un reddito equo per 
gli agricoltori. Il Parlamento accoglie, 
dunque, con favore la strategia “Dal 
produttore al consumatore” e sottoli-
nea l’importanza di regimi alimentari 
sostenibili, sani e rispettosi degli ani-
mali, per conseguire gli obiettivi del 
Green Deal europeo, anche in materia 
di clima, biodiversità, inquinamen-
to zero e salute pubblica. Nel testo 
approvato, i deputati sottolineano la 
necessità di maggiore sostenibilità 
in ogni fase della filiera alimentare e 
ribadiscono che tutti - dall’agricolto-
re al consumatore - hanno un ruolo 
da svolgere in tal senso. Affinché gli 
agricoltori percepiscano una parte 
equa dei profitti ottenuti da alimenti 
prodotti in modo sostenibile, i depu-
tati chiedono alla Commissione di in-
tensificare gli sforzi, anche attraverso 
l’adeguamento delle regole di con-
correnza, per rafforzare la posizione 
degli agricoltori nella filiera. Tra le 
principali raccomandazioni figurano 
quelle - con relativa individuazione di 
specifici obiettivi da raggiungere - re-
lative a: cibo più sano, pesticidi e pro-
tezione degli impollinatori, emissioni 
di gas a effetto serra, benessere degli 
animali, agricoltura biologica.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20211014IPR14914/stra-
tegia-ue-dal-produttore-al-consumato-
re-per-alimenti-piu-sani-e-sostenibili 

Comagri del PE: sessioni 
di voto e presentazione
dello studio JRC 
sull’ambizione ambientale
e climatica in agricoltura

La Commissione AGRI del Parlamento 
europeo ha votato nei giorni scorsi due 
risoluzioni legislative concernenti, ri-
spettivamente, i conti economici regio-
nali dell’agricoltura e le statistiche su-
gli input e output agricoli. L’incontro è 
proseguito con la presentazione di uno 

studio JRC su “Modellazione dell’ambi-
zione ambientale e climatica nel set-
tore agricolo con il modello CAPRI”. 
La DG AGRI e il Joint Research Centre 
hanno presentato lo studio pubblicato 
di recente che esplora i potenziali ef-
fetti delle due strategie chiave del set-
tore, Farm to Fork e Biodiversità, nel 
contesto degli obiettivi climatici 2030 
e, ultima ma non meno importante, 
della PAC. Il lavoro si basa su un eser-
cizio di modellizzazione degli impatti 
dell’ambizione ambientale e climatica 
rafforzata sul settore agricolo. Dovreb-
be fungere da input per le valutazioni 
d’impatto complete delle due strategie 
chiave, in quanto tiene conto degli ef-
fetti cumulativi che la Comagri del PE 
ha ripetutamente richiesto.

https://www.europarl.europa.eu/
committees/it/voting-session-and-
jrc-study-on-environm/product-
details/20211001CAN63501

Green Deal 2030:
i modelli adottati negli studi 
sugli effetti delle strategie 
FtoF e Biodiversità hanno
dei limiti

Diversi studi, recentemente pubblica-
ti, hanno analizzato i possibili effetti 
di alcuni elementi delle strategie Farm 
to Fork e Biodiversity sull’agricoltu-
ra dell’UE, incluso lo studio del Joint 
Research Centre della Commissione. 
Gli studi forniscono sia alla comunità 
scientifica che ai responsabili politici 
una preziosa visione sulla scelta degli 
strumenti politici per mitigare i rischi. 
Tuttavia, i modelli utilizzati negli studi 
hanno tutti i loro limiti. Non sono in 
grado di valutare l’intero impatto del-
le due strategie e di prevedere il futu-
ro. Ad esempio, i futuri cambiamenti 
comportamentali dei consumatori, 
l’impatto della ricerca e dell’innova-
zione o l’adozione delle nuove tec-
nologie nel settore agricolo non sono 
stati presi in considerazione, o lo sono 
stati parzialmente. Ciononostante, 
la Commissione accoglie con favore i 
contributi degli studi al dibattito e si 
impegna a portare a termine con suc-
cesso questa transizione verso sistemi 
alimentari più sostenibili, in modo che 
i nostri sistemi alimentari riducano il 
loro impatto negativo sui cambiamenti 
climatici e sulla perdita di biodiversità, 

garantendo nel contempo che agricol-
tori e consumatori possano trarne be-
nefici e la nostra sicurezza alimentare 
a lungo termine salvaguardata.

https://ec.europa.eu/info/news/green-
deal-2030-targets-and-agricultural-
production-studies-2021-oct-18_it 

I settori agricoli 
colpiti in modo 
diverso dall’aumento 
dei prezzi delle 
materie prime

Il settore agroalimentare dell’UE deve 
far fronte all’impennata dei prezzi del-
le materie prime, in particolare a cau-
sa della ripresa delle economie dell’U-
nione europea, degli Stati Uniti e della 
Cina. L’aumento dei prezzi dell’energia 
e dei trasporti e le conseguenze della 
diffusione della variante Delta del Co-
vid-19, in particolare in Asia, stanno 
avendo un impatto dirompente sulle 
catene di approvvigionamento in tutto 
il mondo. In questo contesto di tensio-
ni, l’edizione autunnale 2021 del report 
sulle prospettive di breve termine del 
comparto agricolo, pubblicata l’8 otto-
bre 2021 dalla Commissione europea, 
presenta una panoramica dettagliata 
delle ultime tendenze e ulteriori pro-
spettive per ciascuno dei settori agroa-
limentari coperti. 

https://ec.europa.eu/info/news/agricul-
tural-sectors-impacted-differently-rise-
input-commodity-prices-2021-oct-08_it

La Commissione 
pubblica una 
relazione sullo stato 
di avanzamento
della direttiva
sulle pratiche 
commerciali sleali

Al 31 luglio 2021, 16 Stati membri han-
no notificato il completo recepimen-
to della direttiva sulle pratiche com-
merciali sleali (UTP). In generale, gli 
Stati hanno seguito l’approccio glo-
bale della direttiva. La maggior parte 
di essi ha superato il livello minimo 
di protezione per gli agricoltori e le 
piccole imprese agroalimentari stabi-
lito dalla direttiva. La maggior parte 
degli Stati membri ha ampliato l’elen-
co delle pratiche commerciali sleali 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20211014IPR14914/strategia-ue-dal-produttore-al-consumatore-per-alimenti-piu-sani-e-sostenibili
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20211014IPR14914/strategia-ue-dal-produttore-al-consumatore-per-alimenti-piu-sani-e-sostenibili
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20211014IPR14914/strategia-ue-dal-produttore-al-consumatore-per-alimenti-piu-sani-e-sostenibili
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20211014IPR14914/strategia-ue-dal-produttore-al-consumatore-per-alimenti-piu-sani-e-sostenibili
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/voting-session-and-jrc-study-on-environm/product-details/20211001CAN63501
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/voting-session-and-jrc-study-on-environm/product-details/20211001CAN63501
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/voting-session-and-jrc-study-on-environm/product-details/20211001CAN63501
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/voting-session-and-jrc-study-on-environm/product-details/20211001CAN63501
https://ec.europa.eu/info/news/green-deal-2030-targets-and-agricultural-production-studies-2021-oct-18_it
https://ec.europa.eu/info/news/green-deal-2030-targets-and-agricultural-production-studies-2021-oct-18_it
https://ec.europa.eu/info/news/green-deal-2030-targets-and-agricultural-production-studies-2021-oct-18_it
https://ec.europa.eu/info/news/agricultural-sectors-impacted-differently-rise-input-commodity-prices-2021-oct-08_it
https://ec.europa.eu/info/news/agricultural-sectors-impacted-differently-rise-input-commodity-prices-2021-oct-08_it
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della direttiva o ha inasprito i divieti. 
Gli Stati hanno generalmente seguito 
l’approccio settoriale della normativa 
e hanno applicato i requisiti alla filie-
ra agroalimentare. Sono questi i prin-
cipali risultati del report intermedio 
sullo stato di recepimento e attuazio-
ne della direttiva UTP pubblicato dalla 
Commissione europea.

https://ec.europa.eu/info/news/
commission-publishes-report-state-
play-unfair-trading-practices-directive-
2021-oct-27_it 

Le esportazioni 
dell’UE sono 
aumentate grazie a una 
più forte attuazione 
e applicazione degli 
accordi commerciali
e delle norme globali

L’efficace attuazione e applicazione 
degli accordi commerciali dell’UE e 
delle norme commerciali internazio-
nali hanno aggiunto 5,4 miliardi di 
euro alle esportazioni dell’Unione nel 
2020. Ciò conferma che gli sforzi della 
Commissione europea stanno dando i 
loro frutti. I risultati tangibili vanno 
dall’eliminazione delle barriere com-
merciali, alla lotta contro le pratiche 
commerciali sleali e all’adozione di 
misure per il commercio e lo sviluppo 
sostenibile. Nell’ultimo anno la CE ha 
inoltre sviluppato ulteriori strumen-
ti giuridici per rafforzare la capacità 
di difendere i propri interessi fonda-
mentali e tutelare la propria autono-
mia strategica aperta.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
press/index.cfm?id=2315 

Nuovo corso nei 
rapporti commerciali 
UE-Usa: sospesi
i dazi degli Stati Uniti sulle 
importazioni di alluminio
e acciaio dai Paesi UE

A latere del G20 di Roma, la Presi-
dente della Commissione europea, 
Ursula von der Leyen, e il Presiden-
te degli Stati Uniti, Joe Biden, hanno 
concordato di avviare discussioni su 
un accordo globale su acciaio e allu-
minio sostenibili. Questa decisione 
segna una nuova pietra miliare nelle 

Additivi nel vino:
il Codex Alimentarius riapre 
le discussioni

La 52ª riunione del Comitato del Co-
dex sugli additivi alimentari (CCFA) si 
è svolta in modalità telematica dall’1 
al 10 settembre 2021. Durante la riu-
nione, a cui ha partecipato il coordi-
natore scientifico dell’OIV Jean-Clau-
de Ruf, sono state approvate diverse 
decisioni. In particolare, su proposta 
della delegazione cilena, il Comitato 
ha discusso della possibile ripresa dei 
lavori sugli additivi nel vino in seno 
al Codex Alimentarius. Questi lavori 
sono sospesi dal 2017 per la mancanza 
di consenso circa il riferimento all’OIV 
in una nota a piè di pagina relativa 
all’applicazione delle buone pratiche 
di fabbricazione (BPF). Durante la ri-
unione è stato quantomeno espresso 
un consenso alla ripresa delle discus-
sioni vista l’importanza di aprire nuo-
vamente questi lavori nell’ambito del 
commercio internazionale. Sebbene 
la competenza dell’OIV venga ricono-
sciuta da molti paesi, alcuni membri 
ritengono che le norme del Codex do-
vrebbero essere elaborate e applicate 
a livello mondiale e non dovrebbero 
fare riferimento a norme stabilite da 
altre organizzazioni; altri, favorevoli 
ai lavori, hanno sottolineato l’impor-
tanza di ottenere delle informazioni 
pertinenti da parte dei membri. L’OIV 
ha esortato a una collaborazione più 
stretta tra il CCFA e l’OIV al fine di 
evitare la duplicazione di norme in-
ternazionali per il vino d’uva. In veste 
di osservatore presso il Codex Ali-
mentarius, l’OIV ha preso atto delle 
preoccupazioni espresse dai membri 
e ha sottolineato la sua disponibilità 
a partecipare ai lavori offrendo il pro-
prio contributo in uno spirito di com-
promesso. In conclusione, il Comitato 
ha deciso che il Cile, in collaborazione 
con l’Unione europea e gli Stati Uniti 
d’America, preparerà un documento 
di discussione per la prossima riunio-
ne del CCFA e che la lista degli additivi 
per la categoria dei vini d’uva in at-
tesa di approvazione verrà mantenuta 
alle fasi attuali. Inoltre, il Comitato ha 
chiesto al JECFA (Joint FAO/WHO Ex-
pert Committee on Food Additives) di 
rivalutare i limiti di piombo nelle mo-
nografie sulla bentonite, le diatomee 
e il carbone attivo. Sulla base delle va-

relazioni transatlantiche e negli sfor-
zi UE-USA per raggiungere la decar-
bonizzazione delle industrie globali 
dell’acciaio e dell’alluminio nella lot-
ta contro il cambiamento climatico. 
I due Presidenti hanno inoltre deciso 
di sospendere le controversie bilate-
rali presso l’Organizzazione Mondiale 
del Commercio su acciaio e alluminio. 
A seguito dell’annuncio degli Stati 
Uniti relativo alla rimozione dei dazi 
della sezione 232 sulle esportazioni 
di acciaio e alluminio dell’UE fino ai 
volumi commerciali passati, l’Unione 
europea sospenderà le sue misure di 
riequilibrio nei confronti degli Usa.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/ip_21_5721

Attualità

L’OIV annuncia
il trasferimento della 
sua sede a Digione

L’Assemblea Generale ha deciso di 
trasferire la sede dell’OIV con il tra-
sferimento del Segretariato da Parigi 
a Digione. I 48 Stati membri hanno 
accolto la proposta della Francia di 
dotare l’Organizzazione di una sede, 
garantendone stabilità temporale, 
giuridica e finanziaria. Il Presidente 
dell’OIV, Luigi Moio, ha accolto con fa-
vore la decisione dell’Assemblea Ge-
nerale, che risponde ad una richiesta 
espressa dall’Organizzazione, che ha 
sede in Francia sin dalla sua creazio-
ne nel 1924, di trovare locali più adatti 
per la sua attività. L’insediamento del-
la Segreteria nella capitale della Bor-
gogna è prevista per settembre 2022. 
Contestualmente, la città di Digione 
avvierà i lavori di ristrutturazione 
dell’Hotel Bouchu d’Esterno, che ospi-
terà la nuova sede dell’OIV. 

https://www.oiv.int/en/oiv-life/the-
oiv-has-announced-it-will-transfer-its-
headquarters-to-dijon-france
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lutazioni del JECFA, le corrispondenti 
monografie del Codex enologico inter-
nazionale dell’OIV potrebbero essere 
sottoposte a revisione.

https://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/
additivi-nel-vino-il-codex-alimentarius-
riapre-le-discussioni

Un quadro per 
valutare e monitorare 
il contributo 
delle Indicazioni 
Geografiche alla 
sostenibilità 
attraverso 
un processo 
partecipativo 
all’interno delle 
catene del valore

Nel 2018, la FAO e oriGIn avevano svi-
luppato la Strategia di Sostenibilità 
per le Indicazioni Geografiche (SSGI) 
per supportare gruppi e associazioni 
nel rispondere alle sfide della sosteni-
bilità attraverso un approccio parteci-
pativo all’interno delle catene del va-
lore. Da allora, la collaborazione FAO/
oriGIn è continuata, concentrandosi 
sulla selezione di indicatori di sosteni-
bilità rilevanti per le IG. Un certo nu-
mero di principi della SSGI ha guidato 
questo processo, mentre la Valutazio-
ne della Sostenibilità di Alimentazio-
ne e Agricoltura (SAFA) ha fornito la 
struttura per allinearlo con gli obiet-
tivi di sviluppo sostenibile (SDGs) e 
con altri modelli di sostenibilità am-
piamente riconosciuti. Come risultato 
di questa collaborazione, quest’anno è 
stato identificato un database di 372 
solidi indicatori di sostenibilità rile-
vanti per le IG. Un documento che 
presenta questo lavoro è stato pub-
blicato a luglio dal “Multidisciplinary 
Digital Publishing Institute”.

https://www.origin-gi.
com/30-09-2021-a-framework-
to-assess-and-monitor-the-
contributions-of-gis-to-sustainability-
through-a-participatory-process/ 

http://www.fao.org/3/cb6785en/
cb6785en.pdf 

U-label: l’etichettatura 
nutrizionale e gli ingredienti 
del vino diventano
realtà aumentata

Il 30 settembre scorso a Bruxelles, il 
CEEV e Spirits Europe hanno presen-
tato ufficialmente U-label, la soluzio-
ne di etichettatura digitale sviluppata 
affinché gli operatori dei settori vino e 
bevande spiritose dispongano di uno 
strumento standardizzato per l’infor-
mazione dematerializzata ai consu-
matori, tramite un QR Code generato 
individualmente sulle etichette, che 
consente di visualizzare tramite uno 
smartphone dati nutrizionali (energia, 
zuccheri, ecc.), consigli per un consu-
mo responsabile (divieto per donne in 
gravidanza, minori, conducenti, ecc.), 
elenchi di ingredienti (uva e solfiti, 
ma anche acido citrico, gomma arabi-
ca, saccarosio…) e approcci sostenibi-
li (etichette ambientali di tipo biologi-
co…). Il tutto nelle 24 lingue ufficiali 
dell’Unione europea.

http://www.u-label.com/

International Wineries 
for Climate Action 
pubblica il suo primo 
rapporto annuale

International Wineries for Climate Ac-
tion (IWCA) ha presentato il suo pri-
mo Annual Report in una conferenza 
stampa a Londra il 25 ottobre scorso. 
IWCA è diventata un collettivo inter-
nazionale con 10 cantine membri e 12 
candidati che si sono uniti sin dalla 
sua fondazione a Barcellona nel 2019. 
Il report annuale 2021 ha evidenziato 
che le aziende vinicole IWCA hanno 
investito molto nella misurazione e 
nella riduzione delle rispettive emis-
sioni, oltre a condividere le proprie 
conoscenze e le migliori pratiche con 
altri membri IWCA e la più ampia co-
munità vinicola per aiutare a costru-
ire un movimento globale. IWCA si è 
anche rafforzata come organizzazione 
ed è ora registrata come “no profit”. 
Il report annuale non è solo un rifles-
so del rigoroso approccio scientifico 
dell’IWCA, ma anche un documen-
to che garantisce che i candidati e i 
membri diano conto dei propri impe-
gni e dimostrino progressi tangibili 
verso la neutralità climatica entro il 

2050. Questo non è solo un requisi-
to per l’appartenenza all’IWCA, ma 
anche per essere parte della campa-
gna dell’ONU Race to Zero. Uno degli 
obiettivi fondanti dell’IWCA è svilup-
pare una metodologia standardizzata 
per consentire alle aziende vinicole di 
tenere conto delle emissioni annuali 
di gas a effetto serra. Tuttavia, l’IWCA 
ha anche riconosciuto quanto possa 
essere complesso e costoso calcola-
re e controllare le emissioni di GHG, 
in particolare per le piccole cantine e 
quelle non hanno mai approcciato la 
misurazione delle emissioni di GHG. 
Per aiutare a ridurre questa barriera 
e a reclutare più membri, IWCA ha 
sviluppato un calcolatore di gas serra 
e una versione pilota è ora disponi-
bile per le aziende vinicole con sede 
negli Stati Uniti che utilizzano fattori 
di emissione allocati negli Stati Uni-
ti. Il calcolatore è stato sviluppato 
con l’esperienza tecnica di Sustridge 
Sustainability Consulting ed è alline-
ato con il World Resources Institute 
(WRI), i protocolli GHG e gli standard 
ISO-14064. Il piano è quello di imple-
mentare aggiornamenti regionali allo 
strumento e renderlo più ampiamen-
te accessibile.

https://winetitles.com.au/international-
wineries-for-climate-action-releases-
first-annual-report/

Francia: l’indicazione 
dell’origine dei vini diventerà 
obbligatoria
nella ristorazione

I parlamentari delle due assemblee 
legislative francesi hanno dato il via 
libera al disegno di legge “volto a tu-
telare la remunerazione degli agri-
coltori” (denominato anche Egalim 
2). I parlamentari delle due camere 
convalidano il dispositivo di visua-
lizzazione chiara e sicura dell’origine 
dei vini adottato dal Senato (contro 
il parere del governo, proponendo un 
lieve emendamento). In particolare 
l’articolo L. 412-11 stabilisce che “nei 
locali titolari di licenza per la vendi-
ta di bevande da consumare in loco o 
da asporto o di una licenza di ristora-
zione, i consumatori sono informati, 
mediante un’indicazione leggibile su 
menù, carte dei vini o altro supporto, 
dell’origine e, se del caso, della deno-
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minazione di origine protetta o dell’in-
dicazione geografica protetta dei vini 
posti in vendita in bottiglia, brocca o 
bicchiere”. Per evitare che la dispo-
sizione normativa non possa essere 
applicata per mancata comunicazione 
da parte del governo alla Commissio-
ne europea (che ha reso nullo analo-
go testo votato nel maggio 2020), la 
legge aggiunge che “le modalità di ap-
plicazione del presente articolo sono 
fissate con decreto del Consiglio di 
Stato dopo che la Commissione euro-
pea abbia dichiarato compatibile con 
il diritto dell’Unione l’obbligo previsto 
dal presente articolo”.

https://www.vitisphere.com/actualite-
94975-Laffichage-de-lorigine-des-vins-va-
devenir-obligatoire-en-restauration.htm 

La Francia mantiene 
alta la pressione 
diplomatica per 
proteggere i nomi 
Champagne e Cognac 
in Russia 

Avendo vinto un primo turno, con 
l’ottenimento di una moratoria di due 
mesi sull’applicazione della recente 
legge russa sulle bevande alcoliche, il 
Ministero degli Esteri francese chiede 
modifiche alle normative russe per 
preservare l’uso delle Indicazioni Ge-
ografiche per vini e spirits su questo 
importante mercato di esportazione.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95154-Pression-diplomatique-mainte-
nue-pour-securiser-Champagne-et-
Cognac-en-Russie.htm

Il vigneto di Francia
si batte per
una riduzione
della pressione 
bancaria a fronte
di raccolti ridotti

Mentre le prospettive di crescita del 
PIL francese si collocano intorno al 
+6% nel 2021 e +4% nel 2022, la vi-
ticoltura si trova invece nella diffici-
le situazione di un calo del proprio 
potenziale commerciale di almeno il 
30% a causa della limitata vendemmia 
2021. Jean-Marie Fabre, presidente dei 
Vignaioli Indipendenti di Francia, av-
verte il rischio di default per molte 

aziende se il sistema bancario non 
concede un’estensione del periodo di 
rimborso dei prestiti garantiti dallo 
Stato e un differimento dell’ammor-
tamento di fine piano, senza costi ag-
giuntivi, di fatto “abbonando” il 2022.

https://www.vitisphere.com/actualite-
94963-Sans-annee-blanche-bancaire-
2022-sera-insurmontable-economique-
ment-pour-le-vignoble.htm 

Budget 2021:
il Cancelliere britannico 
taglia l’imposta sugli alcolici 
nell’ambito di una profonda 
revisione del sistema
di tassazione

Descrivendo il sistema esistente di 
tassazione degli alcolici come “obso-
leto, complesso e pieno di anomalie 
storiche”, il Cancelliere britannico Ri-
shi Sunak ha annunciato cinque punti 
chiave che dovrebbero condurre ad 
un sistema “più semplice, più equo 
e più sano”. Il numero dei dazi verrà 
ridotto da 15 a 6, al fine di riflettere 
un “principio di buon senso” secondo 
cui più forte è la bevanda, maggiore è 
la tariffa. Ciò comporterà un leggero 
aumento delle tariffe sui vini rossi più 
forti, sui sidri forti e sui vini fortificati 
che, secondo il Cancelliere, sono stati 
storicamente “sottotassati”; di contro, 
molte bevande a basso contenuto al-
colico, come vino rosato, liquori, birre 
e vini a bassa gradazione paghereb-
bero meno, essendo stati sovratassati 
“per molti decenni”. Sunak ha affer-
mato che questo passo razionale è 
la ‘cosa giusta da farÈ e aiuterebbe 
a “porre fine all’era delle bevande ad 
alta gradazione a basso costo che pos-
sono danneggiare la salute pubblica e 
favorire il bere problematico”. Verrà 
introdotta una nuova aliquota ridotta 
per i produttori artigianali, che esten-
de il principio dello sgravio per i pic-
coli produttori di birra ai produttori di 
sidro e ad altri produttori di bevande 
alcoliche con una gradazione alcolica 
pari o inferiore all’8%; tagliato l’accisa 
premium sugli spumanti, considerato 
che lo spumante non è più “solo ap-
pannaggio dei ricchi”; introdotta una 
nuova aliquota ridotta per le bevan-
de alla spina e soppresso il previsto 
aumento delle imposte sugli alcolici. 
Verrà, infine, tagliata l’imposta sulle 

bevande a base di frutta, compreso il 
sidro. Il Cancelliere ha affermato che 
la modernizzazione del sistema riflet-
te il modo in cui le persone bevono 
oggi, sottolineando il boom del pro-
secco e dello spumante inglese, non-
ché dei sidri di frutta, e rimuovendo 
alcune accise premium ritenute “ir-
razionali”. Tuttavia, ad eccezione del 
congelamento della proposta di au-
mento su alcolici, vino, birra e sidro 
che doveva entrare in vigore a mezza-
notte del 27 ottobre, le modifiche pro-
poste non dovrebbero entrare in vi-
gore fino a febbraio 2023 (sebbene la 
decisione di estendere lo sgravio delle 
tariffe commerciali ai luoghi di ospi-
talità più piccoli e di abbandonare gli 
aumenti delle tariffe avverrà ora). Nel 
frattempo, il Cancelliere dello Scac-
chiere ha presentato un nuovo sgra-
vio del 50% delle tasse aziendali per 
il settore della vendita al dettaglio e 
dell’ospitalità che durerà un anno, per 
aiutare le imprese più colpite dalla 
pandemia, e ha introdotto modifiche 
alle tariffe aziendali, cicli di valutazio-
ne più frequenti e modifiche che con-
sentono agli imprenditori di apporta-
re miglioramenti al proprio sito senza 
incorrere in un aumento delle tariffe. 
Generalmente positive le reazioni del 
settore delle bevande alcoliche.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/budget-2021-chancel-
lor-slashes-alcohol-duty-in-major-
overhaul-of-tax-system/ 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/budget-2021-reaction-
from-the-industry/

Stati Uniti rifiuta
di pronunciarsi sulla 
legittimità della 
legge del Missouri 
che vieta ai rivenditori 
al di fuori dello Stato 
la vendita diretta
di vino ai consumatori

La Corte Suprema degli Stati Uniti 
ha annunciato il rifiuto, almeno per 
il momento, di pronunciarsi in meri-
to alla disputa legale Sarasota Wine 
Market v. Schmitt. Una decisione 
della Corte sulla vicenda giudiziaria, 
che ha per oggetto la contestazione 
della legge del Missouri che vieta ai 
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rivenditori di vino operanti fuori dallo 
Stato di spedire ordini ai consumatori 
locali, avrebbe potuto potenzialmen-
te avviare un processo di “restyling” 
dell’assetto complessivo della vendita 
e distribuzione di vino negli Usa. 

https://www.winespectator.com/
articles/u-s-supreme-court-declines-
to-hear-major-wine-shipping-case 

La “Disneyland dei 
falsi” alla China Food 
& Drinks Fair di Tianjin

Nonostante l’intensificarsi dell’attivi-
tà repressiva da parte delle autorità 
cinesi sui vini contraffatti, alla recente 
edizione autunnale della China Food & 
Drinks Fair a Tianjin si sono visti mol-
ti falsi, copie e imitazioni. La manife-
stazione fa parte della più grande fie-
ra del vino e degli alcolici della Cina, 
China Food & Drinks Fair (CFDF), che 
si tiene due volte l’anno, una in pri-
mavera a Chengdu, nel sud-ovest del-
la Cina, l’altra in autunno ospitata in 
una città di volta in volta designata. 
Descritta ironicamente dai professio-
nisti del settore come “Disneyland dei 
falsi”, la gamma di “fake” esposti in 
fiera è considerevole e, a giudicare 
dall’aspetto, i creatori delle contraf-
fazioni sono riusciti a esibirsi nello 
spettacolo impunemente e in pieno 
giorno. Questo nonostante la presen-
za di GS1 China, la divisione cinese 
dell’organizzazione no-profit che sta-
bilisce gli standard per il commercio 
globale e la tracciabilità dei prodotti, 
in fiera a monitorare i codici a barre 
dei presunti falsi.

https://vino-joy.com/2021/10/21/
disneyland-of-fakes-at-china-food-
drinks-fair-in-tianjin/ 

Gli esportatori 
australiani di vino 
sperano in una via 
d’uscita dall’OMC
sui dazi cinesi

È stato fissato per l’ultima settimana 
di ottobre l’avvio formale del conten-
zioso presso il WTO attraverso il quale 
l’Australia spera di poter far ritorna-
re la Cina sui propri passi, in merito 
alla decisione di applicare pesanti dazi 
sulle importazioni di vino australiano. 

Sebbene l’industria del vino ritenga la 
strada non risolutoria della vertenza in 
mancanza di un nuovo corso distensi-
vo nei rapporti politici tra i due Paesi, 
confida tuttavia che l’apertura ufficiale 
di una procedura presso l’Organizza-
zione Mondiale del Commercio possa 
offrire una via d’uscita agli esportatori, 
se non altro nel mostrare ai clienti ci-
nesi l’assenza di sovvenzioni governa-
tive alle esportazioni di vino. 

https://winetitles.com.au/wine-expor-
ters-hope-for-wto-exit-ramp-from-
china-tariffs/

Le cantine australiane 
starebbero valutando 
la collaborazione 
con i produttori
di vino cinesi

Fonti giornalistiche riferiscono che i 
produttori di vino australiani hanno 
iniziato a visitare le regioni vinicole 
cinesi come, Qinghai e Ningxia, per 
condurre studi sul campo e discute-
re di una potenziale cooperazione. 
Si pensa che i produttori australiani 
stiano cercando un modo per aggira-
re il blocco, poiché le tariffe vengo-
no applicate alle bottiglie australiane 
esportate dall’Australia, non al vino a 
marchio australiano prodotto in Cina 
o altrove. Si vocifera anche di poten-
ziali investimenti da parte di aziende 
vinicole australiane in aziende vinico-
le cinesi. A quanto pare, i produttori 
cinesi accoglierebbero con favore l’i-
dea di collaborare con aziende vinico-
le australiane.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/australian-wineries-want-to-
team-up-with-chinese-wine-producers/ 

I viticoltori 
neozelandesi 
accolgono con 
favore l’annuncio 
dell’accordo
di libero scambio
con il Regno Unito

New Zealand Winegrowers ha accolto 
con favore il potenziale accordo di li-
bero scambio che il Regno Unito e la 
Nuova Zelanda hanno concordato in 
linea di principio, definendolo molto 
positivo per l’industria vinicola neo-

zelandese. I rappresentanti del settore 
osservano che probabilmente tale in-
tesa produrrà “progressi significativi” 
per il vino, incluso uno specifico alle-
gato ad esso dedicato. Tale decisione 
aiuterà a rimuovere gli ostacoli tecni-
ci al commercio e i dazi sulle espor-
tazioni, nonché a ridurre al minimo 
gli oneri derivanti dai requisiti di cer-
tificazione ed etichettatura. Il Regno 
Unito è il secondo mercato di esporta-
zione di vino della Nuova Zelanda, con 
spedizioni valutate oltre 400 milioni 
di dollari negli ultimi 12 mesi.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/new-zealand-winegro-
wes-welcomes-fta-announcement/ 

https://www.gov.uk/government/
publications/uk-new-zealand-
free-trade-agreement-negotia-
tions-agreement-in-principle/
uk-new-zealand-fta-negotiations-agre-
ement-in-principle#national-treatment-
and-market-access-for-goods 

Annullato 
all’improvviso Vinexpo 
Shanghai 2021

Vinexpo Shanghai 2021 è stato bru-
scamente cancellato appena 10 giorni 
prima della sua data di apertura uffi-
ciale, creando confusione tra cantine 
e produttori. Attraverso il suo account 
ufficiale cinese WeChat, l’organizza-
tore - Vinexposium e Comexposium 
China - ha informato che la causa del-
la cancellazione dell’evento è da attri-
buire alle restrizioni ai viaggi interna-
zionali indotte dalla pandemia.

https://vino-joy.com/2021/10/12/vinex-
po-shanghai-2021-cancelled/

Mercati e produzioni

La Commissione 
europea pubblica 
le previsioni sulla 
produzione di vino UE 
2021/2022: -13% sul 2020. 
Volumi sempre più
instabili a causa
dei cambiamenti climatici

Secondo le stime vendemmiali fornite 
dagli Stati membri, la produzione di 
vino UE – che comprende vino e mo-

https://www.winespectator.com/articles/u-s-supreme-court-declines-to-hear-major-wine-shipping-case
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Il commercio 
agroalimentare 
dell’UE continua 
a mostrare una 
crescita solida. 
L’export vinicolo 
segna un +30%

Sebbene l’anno sia iniziato lenta-
mente, il valore totale del commercio 
agroalimentare dell’UE (esportazioni 
più importazioni) in gennaio-luglio 
2021 si è attestato a 183,8 miliardi 
di euro, con un aumento del 3,2% ri-
spetto al periodo corrispondente dello 
scorso anno. Le esportazioni sono au-
mentate di quasi il 6% a 111,4 miliardi 
di euro, con le importazioni in lieve 
calo dello 0,2% a 72,4 miliardi di euro. 
Ciò determina un avanzo commercia-
le agroalimentare complessivo di 39 
miliardi di euro per i primi sette mesi 
dell’anno, con un aumento del 18% 
rispetto allo stesso periodo del 2020. 
Il maggior incremento delle esporta-
zioni si è registrato in quelle verso gli 
Stati Uniti, il cui valore è cresciuto di 
1,6 miliardi di euro, pari al 13%, prin-
cipalmente guidato da vino, liquori, 
cioccolato e dolciumi. In forte crescita 
anche l’export verso la Cina (857 mi-
lioni di euro in più), grazie al buon an-
damento di spirits e liquori, cereali e 
vino. Bene anche Svizzera, Norvegia, 
Corea del Sud e Israele. Proseguen-
do la tendenza osservata per tutto il 
2021, il calo maggiore delle esporta-
zioni agroalimentari è stato registra-
to in quelle verso il Regno Unito, in 
discesa di 411 milioni di euro. Guar-
dando alle specifiche categorie mer-
ceologiche, il periodo gennaio-luglio 
ha visto una forte crescita dei valori 
dell’export di vino (+2,2 miliardi di 
euro), con un incremento del 30%.

https://ec.europa.eu/info/news/eu-
agri-food-trade-continues-show-solid-
growth-2021-oct-26_en 

OeMV: a giugno la Spagna 
precede l’Italia come 
esportatore a volume (anno/
anno), mentre la Francia 
traina la ripresa del valore

Dai dati OeMV riferiti a giugno 2021 si 
apprende che il commercio mondiale 
del vino sembra aver superato la pan-
demia, battendo record storici con ol-

sto - nel 2021 (campagna 2021/2022) 
è proiettata verso una cifra di 147 
milioni di ettolitri. Si tratta del 13% 
in meno rispetto alla produzione del 
2020, in calo di 23 milioni di ettoli-
tri. Gli eventi meteorologici avversi 
in primavera ed estate, alternati a 
gelate, inondazioni e malattie della 
vite legate alle condizioni climatiche, 
sembrano aver avuto un impatto rea-
le sulla vendemmia UE 2021. Con una 
produzione stimata in 44,5 milioni di 
ettolitri (in calo del 9%), l’Italia rimar-
rebbe il maggior produttore dell’UE, 
seguita dalla Spagna (39 milioni di 
ettolitri, in calo del 15%) e dalla Fran-
cia (33,3 milioni di ettolitri, in calo del 
27%). La produzione di questi tre Stati 
membri, che rappresentano quasi l’80 
% della produzione dell’UE, è stimata 
in 117 milioni di ettolitri nel 2021, in 
calo di 23 milioni di ettolitri (-17%) ri-
spetto alla loro produzione 2020 pari 
a 140 milioni di ettolitri. Tra gli aspet-
ti principali da segnalare: la Francia, 
che è stata superata dall’Italia come 
maggiore produttore di vino dell’UE 
dal 2016, sarebbe per la prima volta 
al terzo posto (dopo la Spagna); Ger-
mania e Portogallo aumenterebbero 
la loro produzione rispettivamente 
del 4% e dell’1% nel 2021; alcuni Sta-
ti membri dell’Europa orientale (Re-
pubblica ceca, Ungheria, Romania, 
Slovacchia), pur producendo volumi 
inferiori, mostrano una tendenza al 
rialzo; con un volume relativamen-
te piccolo, il raccolto 2021 sarebbe 
dell’11% inferiore alla media degli ul-
timi 5 anni, ma comunque superiore 
al raccolto 2017 (quest’ultimo è stato 
il più basso degli ultimi 20 anni, con 
una produzione UE di 144 milioni di 
ettolitri); da quasi 10 anni la produzio-
ne varia di anno in anno in proporzio-
ni molto maggiori rispetto al decen-
nio precedente, e questa instabilità 
dei volumi prodotti sembra essere la 
diretta conseguenza di eventi climati-
ci estremi sempre meno prevedibili e 
sempre più frequenti.

https://ec.europa.eu/info/news/com-
mission-publishes-previsions-eu-wine-
production-2021-22-2021-oct-12_it

tre 32.500 milioni di euro. La Spagna 
ha aumentato il volume delle esporta-
zioni di vino confezionato, sfuso e bag-
in-box più di qualsiasi altro fornitore, 
il che le consente di superare l’Italia 
come principale esportatore mondiale 
di vino nell’anno su anno - 12 mesi - 
fino a giugno 2021. La Spagna ha con-
tribuito al commercio mondiale con 
222 milioni di litri in più nella prima 
metà dell’anno (+23,5%). L’Italia cre-
sce, ma meno. Dopo aver sofferto più 
di tutti un 2020 critico, la Francia gui-
da la ripresa in valore del commercio 
mondiale del vino, fatturando il 16% in 
più in questi 12 mesi e il 40% in più 
nella prima metà del 2021. Spumanti 
e vini confezionati, i prodotti che più 
hanno risentito della crisi del 2020, 
guidano la ripresa nel 2021. 

https://oemv.es/principales-exportado-
res-mundiales-de-vino-junio-2021 

Sul fronte delle importazioni, si os-
servano grandi variazioni tra i merca-
ti, a seconda di come è progredita la 
pandemia e delle restrizioni che cia-
scuno di essi ha dovuto subire, non-
ché dell’importanza dei canali distri-
butivi. Le importazioni sono in forte 
crescita negli Stati Uniti, nei Paesi 
Bassi, in Belgio, Russia, Danimarca e 
Svizzera, ma stanno diminuendo nel 
Regno Unito (in volume), in Francia, 
Cina e Giappone.

https://oemv.es/principales-importado-
res-mundiales-de-vino-junio-2021

Gli spumanti 
rimarcano il proprio 
dominio sui mercati: 
+7% è la crescita prevista nel 
periodo 2021-2031

Le vendite di spumanti dovrebbero 
raggiungere 84,6 miliardi di dollari 
entro la fine del periodo di previsio-
ne 2021-2031, registrando un robusto 
tasso di crescita annuale composto 
del 7% (CAGR), secondo un report di 
market intelligence recentemente pub-
blicato da Fact.MR. Inoltre, il mercato 
dovrebbe raggiungere un valore pari 
a 43 miliardi di dollari entro la fine 
dell’anno. La domanda è stimolata da 
un aumento del reddito disponibile, 
che consente l’acquisto di bevande 
alcoliche premium. Dal 2016 al 2020, 

https://ec.europa.eu/info/news/eu-agri-food-trade-continues-show-solid-growth-2021-oct-26_en
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le prospettive di crescita apparivano 
piuttosto modeste, in quanto il setto-
re ha registrato un CAGR del 3%. Le 
previsioni sono state riviste al ribasso 
durante l’epidemia di Covid-19, poiché 
la prima ondata ha impedito gli acqui-
sti a causa dell’imposizione di rigorosi 
lockdown. Tuttavia, poiché la curva dei 
contagi si è appiattita, sono state revo-
cate alcune restrizioni permettendo la 
consegna online di spumanti. È proba-
bile che i produttori scoprano margini 
di crescita altamente redditizi nei Pae-
si in via di sviluppo.

https://winetitles.com.au/brut-sparkling-
wines-demand-to-dominate-yielding-a-
third-of-the-global-revenue-share/

La quota di volume 
dei ready-to-drink 
dovrebbe raddoppiare 
nei prossimi
cinque anni nei 
principali mercati

Il mercato dei prodotti alcolici pron-
ti da bere (RTD) continua a mostrare 
capacità di traino e domanda da parte 
dei consumatori. I volumi dei ready-
to-drink sono cresciuti più rapidamen-
te di quelli di qualsiasi altra importan-
te categoria di bevande dal 2018 e si 
prevede che nei prossimi cinque anni 
supereranno in modo significativo il 
tasso di crescita del più ampio merca-
to delle bevande alcoliche, aumentan-
do la loro quota di mercato all’8% en-
tro il 2025 (da circa il 4% di quota nel 
2020) nei principali mercati di RTD. 
IWSR prevede un tasso di crescita an-
nuo composto di circa +15% dal 2020 
al 2025 per gli RTD in 10 mercati di ri-
ferimento, rispetto a circa +1% CAGR 
per il totale delle bevande alcoliche 
durante lo stesso periodo. I 10 mercati 
principali (Australia, Brasile, Canada, 
Cina, Germania, Giappone, Messico, 
Sud Africa, Regno Unito e Stati Uniti) 
rappresentano oltre l’85% di tutti i vo-
lumi di RTD in tutto il mondo.

https://www.theiwsr.com/driven-by-
consumer-demand-rtd-volume-share-
expected-to-double-in-next-five-years-
in-top-markets/

I consumatori 
chiedono più scelta 
e innovazione nelle 
bevande a basso 
contenuto alcolico
e senza alcol

La ricerca condotta dalla società di 
aromi e fragranze Givaudan su 6.000 
consumatori europei mostra che il 
60% dei fruitori di bevande alcoliche 
in Europa ne sta riducendo il consu-
mo. I fattori chiave alla base di questa 
tendenza al “bere consapevole” inclu-
dono il miglioramento del benessere 
generale (38%), il risparmio di denaro 
(33%) e il miglioramento della forma 
fisica (31%). I consumatori cercano 
prodotti a basso contenuto alcolico o 
senza alcol in tre occasioni chiave: mo-
menti informali della giornata (spesso 
a casa, magari mentre si legge all’aper-
to o nel fare il bagno); momenti di con-
versazione casuale (magari nel corso 
di un dinner party); momenti allegri 
condivisi con gli altri (una serata fuo-
ri con gli amici). Eppure, nonostante 
questa domanda e la dimensione delle 
opportunità, solo un terzo degli inter-
vistati nel sondaggio ha dichiarato di 
essere soddisfatto dei prodotti attuali 
sul mercato, suggerendo un disperato 
bisogno di una maggiore innovazione 
nell’offerta. Problemi specifici sono 
stati riscontrati con il gusto dei prodot-
ti (il 35% lo ha identificato come un’a-
rea di miglioramento) e la mancanza 
di profondità (29%), mentre il 24% de-
gli intervistati ha affermato che i pro-
dotti non erano facilmente disponibili.

https://www.beveragedaily.com/Arti-
cle/2021/10/05/Consumers-demand-
more-choice-and-innovation-in-low-
and-no-alcohol-drinks

Social media e vino: 
l’uso regolare di TikTok tra
i giovani consumatori
di alcolici è aumentato
in 10 mercati chiave 
monitorati da IWSR

Se l’uso dei social media è aumentato 
durante i lockdown in epoca Covid-19 
in tutto il mondo, TikTok è emersa 
come una piattaforma che ha amplia-
to e diversificato la sua base di utenti, 
prendendo quota in mercati come Bra-
sile, Giappone e Spagna, oltre a conti-

nuare a crescere nel cuore della Cina, 
e iniziando ad attirare più consumato-
ri in età legale per bere alcolici (LDA). 
Mentre l’uso regolare di TikTok tra i 
consumatori di alcolici LDA+ è aumen-
tato in 10 mercati chiave monitorati da 
IWSR (Brasile, Cina, Francia, Germa-
nia, Italia, Giappone, Russia, Spagna, 
Regno Unito e Stati Uniti), solo gli Usa 
non sono riusciti a registrare alcuna 
crescita significativa. Si ritiene che 
questo sia il risultato della pubblicità 
negativa che circonda la piattaforma 
di proprietà cinese, con l’amministra-
zione Trump che ha minacciato di vie-
tarla per motivi di sicurezza nazionale 
nel 2020. In cinque dei mercati osser-
vati (Brasile, Giappone, Spagna, Re-
gno Unito e Francia), IWSR stima che, 
dall’agosto 2020, la piattaforma abbia 
reclutato circa 37 milioni di nuovi uten-
ti tra i consumatori di alcolici in età 
legale, con aumenti particolarmente 
pronunciati in Brasile, Spagna e Giap-
pone. In Brasile, ad esempio, la base 
utenti di TikTok è quasi raddoppiata, 
superando la metà della popolazione 
che beve alcolici in età legale. In tutti 
e tre i Paesi, è infinitamente più pro-
babile che gli utenti siano consumatori 
LDA più giovani – Gen-Z e Millennial 
– e, sebbene non abbiano disparità di 
reddito significative rispetto alla popo-
lazione generale di consumatori, è più 
probabile che spendano molto in alcol. 
Tuttavia, poiché l’uso di TikTok diventa 
più diffuso all’interno di una società, è 
probabile che le distinzioni demogra-
fiche degli utenti diventino meno pro-
nunciate. È il caso della Cina dove la 
percentuale di consumatori di alcolici 
che usano regolarmente Douyin (Tik-
Tok) ha raggiunto il 78% a giugno 2021 
(rispetto al 70% ad agosto 2020), ma 
l’aumento attualmente non è accom-
pagnato da nessun dato demografico. 
Se un numero crescente di consuma-
tori di bevande alcoliche LDA è attrat-
to da TikTok e da altre piattaforme di 
social media, molti continuano a fare 
affidamento su amici e familiari, piut-
tosto che su influencer e live streamer, 
come fonti affidabili di informazioni e 
raccomandazioni (secondo quanto ri-
velato da una ricerca recente condotta 
da Wine Intelligence). Anche in questo 
caso, le percentuali variano da Paese a 
Paese, con le giovani generazioni che 
mostrano maggiore fiducia verso le in-
formazioni veicolate dai social media, 
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come avviene in Cina ed in Usa e si-
gnificativamente meno nel Regno Uni-
to. Dalle conclusioni IWSR è possibile 
dedurre che, mentre alcune piattafor-
me social stanno inesorabilmente cre-
scendo in popolarità tra i consumatori 
di bevande alcoliche in età legale per 
bere, i fragili livelli di fiducia indicano 
che la strategia di marketing più effica-
ce per i proprietari di marchi rimarrà 
un approccio multicanale, anche nei 
confronti del target di consumatori 
Gen -Z e Millennial.

https://www.theiwsr.com/will-social-me-
dia-increasingly-impact-alcohol-choice/

Un nuovo sondaggio 
rivela che la maggior 
parte delle aziende 
vinicole non
è completamente 
preparata a vendere 
vino online

Salisbury Creative Group ha analizzato 
500 siti web di aziende vinicole (oltre 
alle corrispondenti pagine social) per 
comprendere meglio lo stato attuale di 
preparazione nell’ottimizzare la ven-
dita di più vino online. Data la natura 
competitiva dell’industria del vino e 
il più alto livello di interesse dei con-
sumatori per l’acquisto di vino online 
nella storia, i ricercatori si attendeva-
no un livello più elevato di attitudine 
a vendere vino in digitale. Il report 
dell’analisi rivela che: la stragrande 
maggioranza dei siti web delle aziende 
vinicole non è attrezzata per registra-
re nuovi abbonati via e-mail tramite 
i propri siti web; la correlazione tra i 
collegamenti ai siti social sui siti web 
delle cantine e il numero di fan e follo-
wer sui social è piuttosto significativa; 
la maggior parte delle aziende vinicole 
non sfrutta ancora adeguatamente la 
pubblicità su Facebook e Instagram 
(oltre al semplice aumento dei post); 
una scoraggiante mancanza di com-
prensione in tutto il settore di ciò che 
serve veramente per avere successo 
nella vendita di vino online.

https://salisburycreative.com/survey-
reveals-most-wineries-not-fully-prepa-
red-to-sell-wine-online/ 

L’Italia diventa
‘forza dominantÈ
nel mercato
del vino pregiato

L’Italia è diventata una “forza domi-
nante” sul mercato dei fine wine, con 
le regioni precedentemente sottorap-
presentate del paese che stanno cre-
scendo di importanza sul mercato se-
condario, come raccontano i dati del 
Liv-ex. L’anno scorso l’indice Liv-ex 
focalizzato sulle eccellenze enoiche 
tricolori (Italy 100) è aumentato del 
12,2% e l’aumento degli scambi di vino 
italiano sul mercato secondario ha vi-
sto l’Italia diventare la terza categoria 
più scambiata. Il Belpaese gode di una 
quota di mercato record al 16%, dietro 
solo a Bordeaux (40,5%) e Borgogna 
(20,4%). Negli ultimi anni, c’è stata 
una significativa espansione nel mer-
cato del vino pregiato italiano, con il 
numero di vini sul mercato seconda-
rio cresciuto di un enorme 2.566% tra 
il 2010 e il 2021. Non si segnala neppu-
re un rallentamento, poiché quest’an-
no sono già stati superati, del 5,3%, 
i livelli raggiunti nell’intero 2020. Un 
recente report di Liv-ex mostra come 
la domanda per i Supertuscan accla-
mati dalla critica, insieme ai blasonati 
nomi del Piemonte, abbia generato la 
maggior parte degli scambi, offrendo 
rendimenti costanti e bassa volatili-
tà. Tuttavia, altri marchi italiani sono 
entrati nel mercato secondario e c’è 
stata una maggiore esposizione di re-
gioni “meno” conosciute, come Vene-
to, Abruzzo, Umbria, Puglia, Sicilia e 
Campania. Negli ultimi anni, infatti, si 
è assistito alla crescita di queste “al-
tre” regioni, che finora nel 2021 han-
no rappresentato il 5% degli scambi 
italiani in volume e il 3% degli scambi 
in valore. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/italy-becomes-dominant-
force-on-fine-wine-market/ 

https://www.liv-ex.com/2021/09/
broadening-trade-italian-wine/

I dati positivi sulle 
vendite di Champagne 
attenuano i danni 
subiti dai
vigneti francesi

Quest’anno le vendite di Champa-
gne dovrebbero raggiungere il mas-
simo da quattro anni, trainate dalle 
forti esportazioni verso Stati Uniti e 
Australia. È quanto prevede il Sin-
dacato Generale dei Viticoltori della 
DOC (SGV), nonostante la Brexit e 
il contenzioso con la Russia di cer-
to non abbiano agevolato gli scambi 
commerciali. La previsione dovrebbe 
rallegrare i produttori di vino che, 
nel 2021, affronteranno la peggior 
produzione in 40 anni, dopo che i vi-
gneti sono stati devastati da gelate e 
attacchi di oidio. Il settore ha anche 
sofferto la chiusura di bar e ristoranti 
durante la pandemia. Ma quest’anno, 
la progressiva riapertura dei mercati 
e la ripresa economica consentiranno 
probabilmente alle vendite di rimbal-
zare a 305 milioni di bottiglie da 75 
centilitri. Questo dato si confronta 
con i 297 milioni del 2019, prima del 
Covid-19 e anno preso come punto 
di riferimento da SGV. La ripresa è 
stata guidata dalle esportazioni con 
vendite tra gennaio e agosto in au-
mento dell’11,9% rispetto allo stesso 
periodo del 2019, mentre in Francia 
sono diminuite del 2,4%. L’uscita del 
Regno Unito dall’Unione europea nel 
2020 ha portato ad un aggravio del-
la burocrazia ma sembrerebbe non 
aver influito sulle vendite di Cham-
pagne, alla stregua di quanto è suc-
cesso in conseguenza del varo di una 
legge russa che obbliga i produttori di 
Champagne stranieri ad aggiungere 
un riferimento a “spumante” sul re-
tro delle loro bottiglie.

https://www.reuters.com/business/
sparkling-champagne-sales-ease-glo-
om-over-ravaged-vineyard-2021-10-07/

I dati di Vin
de France mostrano 
esportazioni
in crescita

Il volume totale delle esportazioni 
di Vin De France - la denominazione 
di origine nazionale dedicata ai vini 
varietali, creata nel 2009 ad integra-

https://www.theiwsr.com/will-social-media-increasingly-impact-alcohol-choice/
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https://www.thedrinksbusiness.com/2021/10/italy-becomes-dominant-force-on-fine-wine-market/
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zione di DOP e IGP - che rappresenta 
circa il 15% dei vini francesi, è in au-
mento del +7% nei primi sei mesi del 
2021 (gennaio-giugno), secondo i dati 
di Business France. Si registra inoltre 
un incremento del 5% in valore nello 
stesso periodo, pari a circa 197 milioni 
di euro, evidenziando una forte ten-
denza al rialzo. Il principale mercato 
di esportazione per Vin De France, in 
termini di valore, durante la prima 
metà dell’anno è stata di gran lunga 
la Germania, con i consumatori tede-
schi che hanno guadagnato il 22% del-
la quota di mercato, generando 42,5 
milioni di euro di vendite. Tuttavia, la 
crescita più sorprendente in termini 
di gradimento per il vino francese 
viene dal Brasile, la cui domanda di 
Vin De France è aumentata del +132%. 
Anche gli Stati Uniti sono aumentati 
del 31% in volume e del 36% in valore, 
diventando un mercato di esporta-
zione che ora vale circa 35 milioni di 
euro e si posiziona al secondo posto 
dopo la Germania. Regno Unito, Paesi 
Bassi e Cina costituiscono il resto dei 
primi cinque mercati per Vin De Fran-
ce, con rispettivamente il 9%, l’8% e il 
6% di quota di vino esportato.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/vin-de-france-exports-
show-continued-growth-despite-a-
difficult-year/ 

Portogallo:
le esportazioni di vino
ad agosto crescono meglio 
del previsto (+13%)

Le esportazioni di vino del Portogal-
lo nei primi otto mesi di quest’anno 
sono aumentate del 13% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scorso, più 
del previsto, a 581 milioni di euro, 
con un’enfasi sui vini certificati. Le 
esportazioni di vini certificati hanno 
rappresentato il 46% del totale, segui-
te dal vino porto (34%) e dai vini non 
certificati (17,4%). Il resto era costi-
tuito da altri vini fortificati, spumanti 
e mosti. ViniPortugal, principale or-
ganismo di rappresentanza del setto-
re vinicolo, prevede per il 2021 una 
crescita export del 10%. Per quanto 
riguarda le vendite in Portogallo, è 
prevista una ripresa trainata in par-
te dal turismo. Al contrario, i dati più 
recenti, del primo trimestre, hanno 

mostrato cali su base annua del 36% 
in valore e del 13% in volume.

https://www.macaubusiness.com/por-
tugal-wine-exports-to-august-up-better-
than-expected-13-pct-yoy-to-e581m/

UK: le vendite
di alcolici online continuano
ad invertire la tendenza
al ribasso di quelle 
complessive sul web

Le vendite online al dettaglio di birre, 
vino e spirits (BWS) rimangono for-
ti, in aumento del 18,6% a settembre 
2021, in controtendenza con il trend 
discendente di quelle complessive sul 
web, stando all’elaborazione dell’indi-
ce IMRG Capgemini Online Retail, che 
tiene traccia della performance delle 
vendite online di oltre 200 rivenditori. 
A titolo di confronto, le vendite online 
al dettaglio totali sono diminuite del 
12,5% su base annua il mese scorso. 
Scomponendo ulteriormente i risulta-
ti, le transazioni online contenute di 
settembre suggeriscono che i consu-
matori hanno navigato sul web senza 
acquistare, il che potrebbe derivare da 
una varietà di fattori tra cui carenze 
nella catena di approvvigionamento 
e cautela dei consumatori di fronte 
all’aumento dell’inflazione e dei prezzi 
del gas o alla ricerca natalizia che ini-
zia in anticipo.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/29483/Online_retail_BWS_sales_
continue_to_buck_downward_trend.html 

La Germania sarà 
ancora una volta
il Paese che importerà 
più vino al mondo
nel 2021

La Germania recupera nel 2021 la sua 
leadership come principale importa-
tore mondiale di vino in termini di 
volume. Dopo essere stata superata a 
fine 2020 dal Regno Unito, Paese che 
ha accumulato vini prima dei possi-
bili ostacoli commerciali che avreb-
bero potuto derivare dalla Brexit, la 
Germania è ancora una volta il Paese 
che importa più vino al mondo. Ciò è 
confermato sia dai dati del primo se-
mestre che dai dati interannuali (12 
mesi) a partire dal giugno dell’anno 

in corso. Tuttavia, il mercato tedesco 
è ancora lontano dal livello di spe-
sa effettuata da Stati Uniti e Regno 
Unito. La Spagna si distingue come 
secondo fornitore di vino della Ger-
mania per volume, crescendo del 14% 
fino a raggiungere i 200 milioni di li-
tri, quasi il doppio delle vendite della 
Francia (104 milioni), ma ancora a 
una certa distanza dall’Italia (244,5 
milioni), che perde quota come pri-
mo venditore.

https://oemv.es/importaciones-de-vino-
en-alemania-primer-semestre-2021

Romania, Sudafrica
e Spagna aumentano
le esportazioni
di sfuso verso
la Germania, erodendo 
quote di mercato
a Italia, Cile e Stati 
Uniti. Ma il Belpaese 
detiene la leadership 
del valore 

Nessun altro paese importa attual-
mente più vino della Germania. Tra-
dizionalmente, i tedeschi hanno ac-
quistato la maggior parte del loro vino 
sfuso importato dall’Italia. Non è stato 
così nei primi sei mesi di quest’anno: 
in termini di volume, la Spagna è ora 
in vantaggio con 1,48 milioni di hl, 
con un aumento del 16,4%, pari a 20,8 
milioni di litri. Quest’ultimo dato cor-
risponde quasi esattamente alla ridu-
zione delle importazioni dall’Italia, che 
sono diminuite di 22,1 milioni di litri 
(-17,3%) a 1,06 milioni di hl, il peggior 
risultato in 15 anni, stando all’elabo-
razione effettuata dal Bulk Wine Club 
della World Bulk Wine Fair su dati della 
dogana tedesca. Tuttavia, i produttori 
spagnoli non possono festeggiare. Il 
loro successo è arrivato con un ribasso 
dei prezzi. Il prezzo medio al litro del-
le importazioni spagnole è stato stra-
ordinariamente basso: 0,33 centesimi 
al litro, rispetto agli 0,55 euro italiani. 
Ciò significa che la Spagna, con un to-
tale di 49,3 milioni di euro, è ancora 
al secondo posto con un valore com-
plessivo di oltre nove milioni di euro 
inferiore ai 58,6 milioni dell’Italia. Uno 
dei motivi del forte calo dei prezzi spa-
gnoli è stato il raccolto superiore alla 
media nel 2020, con circa 45,77 milioni 
di ettolitri. I serbatoi pieni hanno co-
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stretto i produttori a tagliare i prezzi 
dall’inizio dell’anno e solo in estate si 
è registrata una certa ripresa. Al terzo 
posto la Francia con 37,4 milioni di litri 
(33 milioni di euro) e un prezzo medio 
stabile di 0,88 cent/litro. In crescita 
anche le importazioni del Nuovo Mon-
do, con l’Australia che registra un pro-
gresso del 18,7% in volume e del 24,4% 
in valore, e la Nuova Zelanda con in-
crementi rispettivamente del 21,4% e 
del 20,6% in volume e valore. Quest’ul-
timo paese sta certamente crescendo 
da una base di partenza ancora bas-
sa, ma si contraddistingue per i suoi 
prezzi record (2,38 euro al litro). L’im-
pressionante crescita del volume delle 
spedizioni del Sudafrica del 42,3%, per 
contro, deve essere confrontata con 
un aumento di solo il 16% in valore. In 
altre parole, come avvenuto in passa-
to per la Spagna, il Capo è visto come 
il luogo dove trovare vino economico 
piuttosto che di qualità. Nelle Ameri-
che, il quadro si presenta misto. Il calo 
delle spedizioni del 23,6% per l’intera 
regione riflette la scarsa performance 
degli Stati Uniti (-15,2% in volume e 
-10,5% in valore) e Cile (-20,5% in vo-
lume e -31,7% in valore). L’Argentina ha 
avuto un periodo più felice, con un au-
mento delle spedizioni in volume del 
24,7%. Risultati non uniformi si sono 
riscontrati anche nell’Europa dell’Est, 
dove Ungheria, Macedonia e Moldavia 
hanno visto una riduzione delle vendi-
te, mentre la Romania ha registrato un 
balzo del 61%.

https://www.wine-business-internatio-
nal.com/wine/analysis/romania-south-
africa-and-spain-increase-bulk-exports-
germany-while-italy-chile-and-us

Nel primo semestre 
2021, la Svizzera 
segna un record
negli acquisti di vino 

Le importazioni di vino in Svizzera 
sono rimaste stabili negli ultimi anni. 
Tuttavia, la Svizzera ha notevolmen-
te ridotto la sua spesa per il vino nel 
momento più critico della pandemia 
di Covid-19. Una ripresa degli acquisti 
si è registrata nella seconda metà del 
2020 e, soprattutto, nella prima metà 
del 2021, raggiungendo un record sto-
rico nel dato interannuale a giugno, 
con oltre 1.320 milioni di franchi. La 

tazioni giapponesi in crescita del 52% 
e la Cina in aumento del 247%. I dati 
mostrano una forte spinta degli spu-
manti, in aumento del 45% a valore, 
davanti al vino bianco e al rosso ‘Qua-
litätswein’, che hanno segnato una 
crescita a valore rispettivamente del 
+33% e del +18%.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/wines-of-austria-celebra-
tes-25-rise-in-exports/

L’Italia supera
la Slovacchia come 
primo fornitore
di vino della 
Repubblica Ceca nel 
primo semestre 2021

La Repubblica Ceca ha speso più che 
mai in vino nel 2020 (+2,7%), nono-
stante la pandemia. Il volume im-
portato (+10,2%) è cresciuto più del 
valore, ma è rimasto al di sotto del 
record del 2011. Il dato ha quasi egua-
gliato quello anno su anno (12 mesi) 
a giugno 2021 (+4,1% in litri, +3,1% 
in euro), poiché il primo semestre 
dell’anno si è chiuso con dati positivi 
in valore e stabilità in volume, trend 
opposto a quello del 2020. Se la Spa-
gna è risultata essere in forte ripresa 
nelle sue spedizioni di vino verso la 
Repubblica Ceca nel primo semestre 
2021, l’Italia ha superato la Slovacchia 
come primo fornitore.

https://oemv.es/importaciones-de-vino-
en-la-republica-checa-primer-seme-
stre-2021

In che modo
il Covid-19 ha 
modificato 
l’atteggiamento
dei consumatori
negli Stati Uniti? 
Nuove e vecchie 
abitudini convivono

Per i consumatori americani, con-
vivere con il Covid-19 è diventata la 
nuova normalità, e lo sarà ancora per 
qualche tempo. Durante la pandemia, 
sono state apprese nuove abitudini 
e ora si affiancano a comportamen-
ti consolidati che stanno iniziando 
a tornare, visto che il mercato si sta 
normalizzando. Ciò ha implicazioni 

Spagna consolida la sua posizione 
come terzo fornitore, aumentando 
il proprio fatturato di oltre il 25% e 
distaccando ulteriormente il Portogal-
lo (+16,5%). La Francia supera l’Italia 
come primo venditore in valore, dopo 
aver perso il 10% nel 2020. I primi 12 
fornitori sono cresciuti a doppia cifra 
nella prima metà del 2021.

https://oemv.es/importaciones-de-vino-
en-suiza-primer-semestre-2021

Nella prima metà
del 2021 i vini 
austriaci festeggiano 
un aumento delle 
esportazioni del 25%

L’Austria ha visto un aumento deciso 
delle sue esportazioni di vino nel-
la prima metà del 2021, con valori 
che sono saliti a oltre 111 milioni di 
euro - in crescita del 25% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scorso - gra-
zie al progresso sostanziale in tutti 
i principali mercati export a seguito 
dell’allentamento delle restrizioni Co-
vid-19. Anche la crescita dei volumi 
è aumentata, del 9,8%, ma la buona 
performance delle vendite di vino 
di qualità superiore ha contribuito a 
spingere il prezzo medio al litro a 3,02 
euro, in aumento di 0,38 euro rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso. Il 
più grande mercato per i vini austria-
ci, la Germania - che rappresenta il 
42% delle sue esportazioni - ha visto 
una crescita del 15%, nonostante sia 
un mercato molto sensibile ai prezzi, 
mentre i valori sono aumentati del 
21% in Svizzera (che rappresenta qua-
si l’11% delle vendite austriache) e del 
33% nel suo terzo mercato più impor-
tante, gli Stati Uniti (che rappresen-
tano il 9,6%). Le esportazioni verso i 
mercati “monopolio” scandinavi sono 
cresciute fortemente per il secondo 
anno consecutivo, con un aumento del 
14%, mentre Belgio e Paesi Bassi han-
no registrato un aumento combinato 
del 37%. In forte crescita le esporta-
zioni verso il Canada (altro mercato 
‘monopolio’, a +111%), mentre il Regno 
Unito, che rappresenta circa il 2,66% 
delle esportazioni, ha visto un signifi-
cativo aumento del 52%, nonostante 
la Brexit. Anche i mercati asiatici han-
no evidenziato performance positive, 
sebbene su base ridotta, con le espor-
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(a 51,8 miliardi di dollari) secondo la 
società di ricerche di mercato bw166. 
La recente crescita ha contribuito a 
portare l’intero mercato del vino sta-
tunitense a toccare un valore di 77,1 
miliardi di dollari. Le vendite off-pre-
mise, come rilevato da NielsenIQ, si 
sono avvicinate a 878 milioni di dol-
lari nelle quattro settimane terminate 
l’11 settembre, in calo dell’8% rispetto 
a un anno fa. Il volume è sceso del 
12% a 8,8 milioni di casse. I cali sono 
stati coerenti con i mesi precedenti, 
suggerendo che i modelli di consumo 
si sono stabilizzati rispetto a un anno 
fa, pur rimanendo tranquillamente al 
di sopra dei totali del 2019. In ribasso 
sia le vendite dei vini da tavola (meno 
dell’8%) che degli spumanti (-6%). 
CGA Strategy ha riferito che le ven-
dite di vino on-premise nelle 52 setti-
mane terminate il 14 agosto sono sta-
te solo del 15% in meno rispetto a un 
anno fa, per un totale di 10,8 miliardi 
di dollari. La migliore performance è 
stata quella registrata nella categoria 
degli spumanti, in calo solo del 10% 
contro un calo del 16% nelle vendite di 
vini fermi. Anche il rimbalzo dei vini 
nazionali, che rappresentano il 63% 
del valore del canale, è stato legger-
mente più debole delle importazioni.

https://www.winebusiness.com/news/
?go=getArticle&dataId=252401

La maggior parte
dei consumatori
di analcolici negli 
Stati Uniti acquista 
anche alcolici

I dati raccolti grazie a indagini re-
centi, mostrano che il 78% degli ac-
quirenti di bevande analcoliche negli 
Stati Uniti acquista anche birra, vino 
o spirits. Dall’analisi dei risultati, 
svelati da NielsenIQ, si evince che il 
bere consapevole viene incorporato 
nel repertorio del consumo di alcolici, 
piuttosto che sostenere una tendenza 
all’astemia. Nelle ultime 52 settima-
ne (a partire dalla prima di ottobre), 
l’off-trade statunitense ha venduto 
3,1 miliardi di dollari di bevande anal-
coliche e a basso contenuto alcolico, 
con un aumento delle vendite del 
10,4%. Le vendite di bevande analco-
liche sono aumentate del 33,2%, rag-
giungendo 331 milioni di dollari nello 

più persone si sentono sicure di fre-
quentare i locali rispetto allo scorso 
anno, con i dati IWSR che mostrano 
un aumento netto della probabilità 
che i consumatori visitino ristoranti e 
bar. Nonostante la maggiore propen-
sione al consumo fuori casa, il consu-
mo domestico continua nel 2021 con 
la maggior parte delle persone che ri-
ferisce di aver intenzione di mantene-
re le occasioni di consumo casalingo. 
Tra i bevitori statunitensi c’è opinione 
diffusa che, oltre a mantenere il con-
sumo di alcolici a casa, le abitudini 
di socializzazione all’aperto e online 
continueranno, anche dopo la cessa-
zione delle restrizioni.

https://www.theiwsr.com/how-has-
covid-19-altered-consumer-attitudes-
in-the-us/

Usa: il valore delle 
spedizioni DTC aumenta del 
15% a quasi 360 milioni di 
dollari. Modelli di consumo 
stabilizzati rispetto a un 
anno fa

Secondo le elaborazioni effettua-
te da Wines Vines Analytics/Sovos 
ShipCompliant, il valore totale delle 
spedizioni delle cantine Usa dirette al 
consumatore (DTC) è aumentato del 
15% a settembre, rispetto a un anno 
fa, a oltre 359 milioni di dollari. Conte-
stualmente, il volume delle spedizioni 
è aumentato del 5%, a oltre 710.000 
casse da 9 litri, e il forte aumento del 
valore delle spedizioni rispetto alle 
quantità ha determinato una crescita 
del prezzo medio delle bottiglie spedi-
te del 10% in più, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso, a 42,14 dol-
lari. Tre varietà detengono il 59% del 
canale in termini di valore: Cabernet 
Sauvignon in testa, seguito da blend 
di rossi e Pinot Nero. I numeri indica-
no la rinascita degli spumanti, con il 
declino della pandemia, e la perduran-
te popolarità dei blend rossi. Le spe-
dizioni di spumante sono aumentate 
del 38% in valore a 126,5 milioni di 
dollari negli ultimi 12 mesi, mentre le 
miscele di rosso sono state la secon-
da tipologia di vino a più rapida cre-
scita, con una performance del +16%. 
Le vendite nazionali di vino, compre-
se le importazioni di sfuso, sono au-
mentate del 10% negli ultimi 12 mesi 

significative per i brand e i rivendi-
tori di bevande alcoliche, che devono 
elaborare strategie con un occhio al 
passato e l’altro al futuro. Nonostante 
lo sconvolgimento che la pandemia ha 
causato alla vita quotidiana delle per-
sone negli ultimi 18 mesi, la spesa per 
le bevande alcoliche è stata costan-
temente resiliente, come mostrano i 
dati sui consumatori IWSR. La spesa 
off-premise si mantiene in crescita, 
guidata da un rimbalzo dei redditi da 
agosto 2020. I millennial continuano 
ad essere una delle fasce demogra-
fiche più entusiaste rispetto al bere, 
consumando una gamma più ampia di 
bevande alcoliche ed essendo anche la 
generazione che ha maggiori probabi-
lità di sostenere una spesa media più 
elevata. La ricerca IWSR mostra che 
i consumatori che hanno livelli più 
elevati di comfort, compresi i millen-
nial, hanno generalmente intenzioni 
di spesa più elevate. Alcune categorie 
di bevande, come gli spumanti, bene-
ficiano più di altre del miglior tenore 
di vita riconquistato dai consumatori 
abituali. Mentre le città statuniten-
si ritornano ad una quasi normalità, 
i consumatori in età legale per bere 
(LDA) che acquistano alcolici stanno 
iniziando a integrare i negozi fisici 
nei loro percorsi di acquisto, mentre 
l’e-commerce continua a crescere. I 
dati IWSR mostrano che l’e-shopping 
sta rallentando negli Stati Uniti, ma 
i livelli di utilizzo mostrano ancora 
una frequenza più alta di acquisto del 
+15% a giugno 2021, dopo il picco di 
agosto 2020 del +34% e l’aumento di 
dicembre 2020 del +25%. Nel frattem-
po, i negozi fisici stanno iniziando a 
riprendersi man mano che le restri-
zioni si attenuano, con supermerca-
ti, club store e negozi di liquori che 
mostrano tutti una maggiore frequen-
za di utilizzo. I dati IWSR mostrano 
che un 7% in più di bevitori statuni-
tensi ha aumentato i propri livelli di 
frequentazione dei supermercati nel 
giugno 2021, rispetto al +3% dello 
scorso agosto, ad esempio. Le inten-
zioni dei consumatori per i prossimi 
due mesi suggeriscono che un mix 
di negozi fisici e online continuerà a 
prendere slancio. Il canale on-premise 
in Usa è stato particolarmente volati-
le dall’inizio della pandemia, a causa 
delle diverse restrizioni del governo 
locale. Tuttavia, quest’anno sempre 

https://www.winebusiness.com/news/?go=getArticle&dataId=252401
https://www.winebusiness.com/news/?go=getArticle&dataId=252401
https://www.theiwsr.com/how-has-covid-19-altered-consumer-attitudes-in-the-us/
https://www.theiwsr.com/how-has-covid-19-altered-consumer-attitudes-in-the-us/
https://www.theiwsr.com/how-has-covid-19-altered-consumer-attitudes-in-the-us/


OTTOBRE 2021 Bollettino Mensile per il Settore IG
Informazione d’Origine Controllata INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

14

scorso è stato alquanto complicato 
per i distributori che hanno dovuto 
cambiare radicalmente le operazioni 
per garantire la sicurezza dei dipen-
denti, tenere conto delle maggiori 
perdite registrate - spostando risorse 
e allocazioni al dettaglio - ed espan-
dere le proprie piattaforme di e-com-
merce B2B per soddisfare la crescente 
domanda. Il 2021 non è stato molto 
più facile, in quanto la tanto attesa ri-
apertura di questa primavera ed esta-
te non è riuscita a portare un ritorno 
alla normalità come previsto. La mag-
gior parte dei più grandi distributori di 
vino aveva già annunciato importanti 
investimenti in piattaforme B2B onli-
ne prima della pandemia di Covid-19, 
e da allora quelle strutture sono state 
rafforzate con più personale ed è sta-
ta data maggiore enfasi ai dati e alle 
analisi. I cambiamenti nelle abitudini 
di acquisto dei consumatori provocati 
dalla pandemia indicano che l’e-com-
merce rimarrà una priorità assoluta, 
mentre la fiorente crescita del detta-
glio e della consegna conto terzi rap-
presenta una nuova fonte di crescita 
delle vendite. La nuova tecnologia sta 
aiutando i distributori a lavorare con 
catene retailer indipendenti per of-
frire acquisti e consegne quasi senza 
soluzione di continuità. Questi cam-
biamenti, tuttavia, non hanno modi-
ficato le posizioni nella classifica di 
quest’anno, che rimane dominata dal-
le stesse aziende degli anni preceden-
ti. Southern Glazer’s Wine & Spirits 
(SGWS) si conferma leader, seguito 
da RNDC al n. 2, proprio come avve-
niva nella classifica dello scorso anno 
e redatta per la prima volta nel 2018.

https://www.winebusiness.com/news/
?go=getArticle&dataId=251618 

Vini e spirits francesi 
accelerano
negli Stati Uniti

Dopo che le esportazioni di bevan-
de alcoliche francesi negli Stati Uniti 
sono diminuite in modo significativo 
nel 2020, a causa dei dazi più eleva-
ti la cui sospensione di cinque anni è 
stata annunciata a giugno, le spedizio-
ni hanno registrato un forte rimbalzo 
nei primi due terzi di quest’anno. Se-
condo l’agenzia governativa france-
se BusinessFrance, fino ad agosto le 

stesso periodo, mentre le bevande a 
basso contenuto di alcol hanno re-
gistrato un aumento delle vendite 
dell’8,1% a 2,77 miliardi di dollari. I 
dati mostrano che le vendite online 
della categoria “low-and-no” sono au-
mentate vertiginosamente, registran-
do una crescita del 315% negli ultimi 
12 mesi, contro un aumento del 26% 
delle vendite online di birra, vino e 
spirits. La categoria degli spirits anal-
colici è aumentata del 113,4% rispetto 
a un anno fa, mentre le vendite di bir-
ra analcolica/bevande aromatizzate al 
malto/sidro analcolico, che sono state 
classificate insieme, hanno mostrato 
un aumento delle vendite del 31,7%, e 
le vendite di vini analcolici sono au-
mentate del 39,4% durante lo stesso 
periodo. Nel confronto anno su anno, 
le vendite di spirits a basso contenu-
to alcolico sono aumentate dell’8,5%, 
mentre la categoria birra a basso con-
tenuto alcolico/bevande aromatizzate 
al malto/sidro a basso contenuto al-
colico ha registrato un aumento del 
4,5% delle vendite, e le vendite di 
vini a basso contenuto alcolico sono 
cresciute del 18%. Secondo gli analisti 
di Nielsen, il mercato delle bevande 
analcoliche o a basso contenuto al-
colico è ancora relativamente piccolo 
con una penetrazione delle famiglie 
inferiore al 5%, ma è un’area interes-
sante da tenere d’occhio, poiché ora 
rappresenta 3,1 miliardi di dollari di 
vendite e una quota del mercato tota-
le dell’alcol del 3,5%.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/the-majority-of-non-
alcoholic-drinkers-in-the-us-also-buy-
booze/

Stabile la classifica 
dei maggiori
10 distributori di vino 
degli Stati Uniti

Nonostante tutti i cambiamenti nel 
mercato del vino nell’ultimo anno, 
i maggiori distributori statunitensi 
hanno consolidato le loro posizioni se-
condo la classifica 2021 Top US Wine 
Distributor. Le classifiche annuali si 
basano su un modello che incorpora i 
dati di Wines Vines Analytics, nonché 
le dimensioni totali del mercato, il nu-
mero di aziende vinicole statunitensi 
rappresentate e altri fattori. L’anno 

importazioni statunitensi di vino e 
spirits dalla Francia hanno registrato 
aumenti del 28% e del 39% in termini, 
rispettivamente, di volume e valore. 
Dopo essere rimasta indietro rispet-
to alla Provenza all’inizio dell’anno, 
Bordeaux ha riguadagnato la sua posi-
zione numero uno tra le regioni vini-
cole più vendute della Francia, poiché 
le importazioni negli Stati Uniti sono 
aumentate del 31% ad agosto in ter-
mini di volume e dell’86% in valore. 
In parte a causa della forte concor-
renza dei vini rosati di tutte le origi-
ni, la Provenza è stata l’unica grande 
denominazione francese a esportare 
meno negli Stati Uniti nei primi due 
terzi del 2021. Guadagni a doppia cifra 
sono stati invece registrati dalla mag-
gior parte delle altre regioni e in altri 
segmenti: le esportazioni di vermouth 
negli Stati Uniti sono aumentate del 
56% da inizio anno, mentre lo Cham-
pagne è cresciuto dell’80%.

https://www.shankennewsdaily.com/
index.php/2021/10/18/29669/french-
wines-and-spirits-accelerate-in-the-u-s/

Il vivace mercato 
del vino in Canada 
maschera una 
tendenza di giovani 
adulti che lasciano
la categoria vino 

I dati IWSR indicano che il mercato 
del vino canadese è in crescita duran-
te l’era del Covid. I volumi di vino fer-
mo sono cresciuti complessivamente 
del 5% nel 2020 rispetto al 2019 e gli 
spumanti del 4% nello stesso periodo. 
Diversi sono i fattori che giustificano 
questa crescita: un’economia resilien-
te, relativamente poche perdite di po-
sti di lavoro e il settore della vendita 
al dettaglio che è rimasto in gran par-
te aperto, anche se l’on-trade è stato 
perlopiù chiuso. Le famiglie hanno 
beneficiato dei pacchetti di aiuti del 
governo, particolarmente mirati ai 
nuclei familiari a basso reddito e, nel 
complesso, i canadesi hanno visto au-
mentare i redditi del 9,95% nel 2020 
(fonte: Statistics Canada). I maggiori 
beneficiari nel settore enoico sono 
stati i vini prodotti localmente, che 
sono in genere più costosi di quelli 
importati e sono stati venduti attra-
verso una combinazione di rivenditori 
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no moderati in Giappone, a meno del 
5% delle vendite totali, il che significa 
che c’è ancora spazio per un’ulteriore 
crescita. A differenza di Cina e Giap-
pone, in Australia si è registrato un 
aumento significativo del numero di 
nuovi consumatori di alcolici onli-
ne, con il 29% che ha dichiarato di 
aver iniziato ad acquistare sul web 
nel 2020. È interessante notare che i 
consumatori di alcolici che hanno ac-
quistato online per la prima volta nel 
2020 è probabile che acquistino più 
frequentemente (32%) rispetto agli 
e-shopper esperti (17%); quest’ultimo 
gruppo tende invece ad acquistare 
con maggiore costanza (49%). Tra i 
10 “mercati da tenere d’occhio” IWSR 
segnala le Filippine e Singapore, che 
hanno registrato una forte crescita 
del valore dell’e-commerce di alcolici 
nel periodo 2019-2020. Ci sono dun-
que grandi differenze nella maturità 
dell’e-commerce di bevande alcoliche 
in tutta la regione APAC e ogni paese 
richiede strategie differenziate di ac-
cesso ai rispettivi mercati. In tutta la 
regione i mercati sono stati potenziati 
dalla pandemia in varia misura, con 
previsioni di crescita futura che offro-
no opportunità per i marchi di vino, 
spirits e birra da sfruttare.

https://www.theiwsr.com/alcohol-
ecommerce-maturity-in-asia-pacific/

Le esportazioni
di vino australiano 
riflettono
un anno difficile

Secondo l’ultimo Export Report di 
Wine Australia, le esportazioni di vino 
australiano sono diminuite del 24% in 
valore a $ 2,27 miliardi e del 17% in 
volume a 638 milioni di litri nell’anno 
conclusosi a settembre 2021. Anche il 
valore medio è diminuito del 9% a $ 
3,56/litro (FOB). Il calo è da attribu-
ire ad una significativa diminuzione 
delle esportazioni verso la Cina conti-
nentale, a seguito dell’imposizione di 
dazi significativi sul vino australiano, 
e dalla minor quantità di vino dispo-
nibile per l’esportazione a causa dei 
bassi livelli di magazzino derivanti da 
annate scarsamente produttive tra il 
2018-2020. Sebbene la raccolta del 
2021 sia stata di dimensioni record, si 
prevede che ci vorrà del tempo prima 

La maturità 
del commercio 
elettronico
di alcolici nell’area
Asia Pacifico 

Rispetto ad altri mercati globali, la 
regione Asia Pacifico mostra un seg-
mento e-commerce di bevande alcoli-
che relativamente maturo grazie all’e-
levata penetrazione in Cina. Tuttavia, 
rimangono opportunità di crescita 
in mercati emergenti come quelli di 
Singapore e Filippine. Il settore dell’e-
commerce di alcolici dell’Asia Pacifi-
co è guidato dalla Cina, il più grande 
mercato al mondo per le vendite di 
alcol online, anche se si prevede che 
il valore del canale e-commerce negli 
Stati Uniti supererà quello della Cina 
entro la fine del 2021. Tuttavia, ne-
gli ultimi tre anni, il comparto delle 
bevande alcoliche vendute online in 
Cina è cresciuto costantemente del 
10%-20% ogni anno, guidato da una 
classe media sempre più benestante e 
connessa. La crescita dell’e-commer-
ce di alcolici in Cina è stata più conte-
nuta che in altri mercati, come gli Sta-
ti Uniti, a causa dell’elevato livello di 
penetrazione esistente. Tuttavia, il va-
lore del mercato delle bevande alcoli-
che online in Cina dovrebbe registrare 
un temporaneo aumento dall’impatto 
del Covid-19 e dovrebbe quindi conti-
nuare a crescere costantemente fino 
al 2024. Secondo una ricerca sui con-
sumatori di IWSR, solo il 10% di cinesi 
acquirenti di alcolici hanno iniziato ad 
acquistare online nel 2020, mentre il 
46% ha dichiarato di aver iniziato nel 
2017 o prima. Pertanto, gli e-shopper 
cinesi sono generalmente piuttosto 
esperti rispetto a quelli di altri mer-
cati. Se i marketplace come JD.com e 
Tmall.com restano leader nella vendi-
ta di alcolici stanno crescendo gli in-
vestimenti in nuovi canali di vendita 
al dettaglio. Allo stesso modo in Giap-
pone molti consumatori erano abitua-
ti ad acquistare alcolici online prima 
della pandemia: 85% secondo i dati 
IWSR, con il 64% che afferma di aver-
lo fatto nel 2017 o prima. Tuttavia, un 
numero maggiore di consumatori ha 
iniziato ad acquistare alcolici online 
nel 2020 rispetto al 2019 (15% rispetto 
al 9%), il che non è avvenuto in Cina 
(10% rispetto al 19%). I tassi di pene-
trazione delle vendite online rimango-

controllati dallo stato, come LCBO in 
Ontario, supermercati, negozi di alco-
lici indipendenti (come in British Co-
lumbia e Alberta) e attraverso la ven-
dita diretta a domicilio. Quest’ultimo 
canale si è ampliato rapidamente du-
rante i lockdown legati al Covid, con il 
14% dei consumatori regolari canade-
si che afferma di aver acquistato vino 
utilizzando l’e-commerce negli ultimi 
6 mesi. Tuttavia, in questa tendenza 
complessivamente positiva, si è regi-
strato un netto cambiamento all’inter-
no della popolazione canadese consu-
matrice di vino. Per alcuni segmenti 
di consumatori, le restrizioni alla so-
cializzazione, al mangiare fuori, oltre 
alla maggiore disponibilità economica 
per aver limitato alcune spese (viaggi, 
ristorazione, ecc.), hanno favorito un 
raddoppio del loro impegno di spesa 
per il vino; per altri consumatori più 
marginali e meno coinvolti - tenden-
zialmente più giovani - la mancanza 
di opportunità sociali per bere vino 
ha permesso loro di migrare in altre 
categorie come hard seltzer, spirits 
e birra. Probabilmente la più impor-
tante considerazione a lungo termine 
per l’industria canadese, che si ricava 
dalla lettura dell’aggiornamento del 
Canada Portraits di Wine Intelligence, 
è proprio la perdita dei consumatori 
più giovani in età legale per bere dal-
la categoria vino. Con scelte diversi-
ficate (compresa quella di moderare 
o evitare del tutto di bere alcolici), i 
giovani adulti in Canada si stavano 
già dimostrando, prima del 2020, un 
mercato difficile da reclutare nel vino; 
la pandemia sembrerebbe aver acce-
lerato questa tendenza. La chiave per 
riportarli indietro potrebbero essere 
gli sforzi che il settore sta facendo per 
connettersi con questioni che interes-
sano i giovani adulti: un focus sulla 
sostenibilità, prodotti biologici, opzio-
ni a basso contenuto alcolico e confe-
zioni monodose.

https://www.wineintelligence.com/
canadas-buoyant-wine-market-masks-
a-trend-of-younger-adults-leaving-the-
wine-category/
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che l’impatto sui volumi delle espor-
tazioni si realizzi, con la maggior 
parte dei vini dell’annata 2021 che 
dovrebbero essere spediti nei pros-
simi due trimestri. Le esportazioni 
di vino australiano, esclusa la Cina 
continentale, sono aumentate del 9% 
in valore, a 1,99 miliardi di dollari, e 
sono diminuite del 5% in volume a 
618 milioni di litri. I ritardi di spe-
dizione in tutto il mondo, legati alle 
restrizioni Covid, hanno avuto un im-
patto anche sulle esportazioni entro i 
12 mesi terminati a settembre 2021. 
Il vino australiano è stato esportato 
in 113 mercati nell’anno conclusosi a 
settembre 2021. Diverse destinazioni 
hanno registrato una forte crescita 
del valore dell’export di vino, tra cui 
Regno Unito, Hong Kong, Singapore, 
Corea del Sud, Danimarca, Thailandia 
e Taiwan. Negli ultimi 18 mesi, si è 
registrato un aumento significativo 
delle spedizioni verso il Regno Unito, 
che ha portato il mercato britannico 
a consolidare la sua posizione come 
destinazione numero uno dell’Austra-
lia per volume, superando altresì la 
Cina continentale come destinazione 
numero uno per valore. I primi cin-
que mercati per valore sono: UK, Usa, 
Cina continentale, Hong Kong, Cana-
da. La crescita più significativa del 
valore delle esportazioni è arrivata 
dalle spedizioni nel sud-est asiatico, 
con un aumento del 43% a 255 milioni 
di dollari, seguita da quelle dell’Euro-
pa (compreso il Regno Unito) con un 
aumento del 4% a 703 milioni di dol-
lari. Questa crescita è stata compen-
sata dal calo verso il nord-est asiatico 
(-56% a $ 598 milioni) e verso il Nord 
America (-11% a $ 567 milioni).

https://winetitles.com.au/australian-
wine-exports-reflect-challenging-year/

I rivenditori 
australiani 
sperimentano 
soluzioni per 
orientare il consumo 
verso bevande a basso 
contenuto di alcol
o analcoliche

Un nuovo studio condotto sul mer-
cato australiano rivela che, durante 
la pandemia, il consumo di alcolici 
è rimasto stabile o è diminuito per 

la maggior parte degli australiani, 
anche grazie al ricorso a bevande a 
basso tenore alcolico o alcohol free 
soprattutto da parte dei soggetti 
compresi nella fascia d’età 18-44. 
Il 35% di costoro, tuttavia, ammet-
te che ne negherebbe il consumo in 
presenza di altre persone. Per aiu-
tarli nel processo di riduzione del 
consumo di alcolici, e cogliendo l’op-
portunità di mostrare l’ampiezza di 
gamma, la raffinatezza e la crescente 
qualità dei prodotti alcolici a bassa 
gradazione, DrinkWise ed Endeavour 
Group stanno sperimentando l’alle-
stimento di apposite sezioni/vetrine 
dedicate a tale tipologia di bevande 
presso un numero selezionato di sto-
re di un’importante catena distributi-
va. Questa iniziativa verrà combinata 
con la messaggistica in negozio volta 
ad incoraggiare le opzioni del consu-
mo di bevande a basso contenuto di 
alcol o analcoliche.

https://winetitles.com.au/alcohol-re-
tailers-rollout-trial-to-help-moderate-
consumption/ 

Nuova Zelanda: i prezzi 
del vino sono destinati a 
salire a causa della carenza 
dell’offerta

Cattive notizie per gli amanti del vino 
Kiwi: un’annata produttiva contenuta 
e una massiccia domanda internazio-
nale rischia di determinare una pos-
sibile carenza di prodotto nel nuovo 
anno. Anche i prezzi potrebbero au-
mentare poiché le aziende vinicole fa-
ticano a tenere il passo con l’aumento 
dei costi di spedizione e manodopera. 
Quest’anno è stato raccolto il 19% in 
meno di volume di uva rispetto allo 
scorso anno, a causa del maltempo. Il 
Sauvignon Blanc è ancora il vino più 
popolare del paese, costituendo circa 
i tre quarti del vino prodotto. Ma nel 
2021 è stato prodotto il 18% in meno 
rispetto allo scorso anno, il Pinot gri-
gio è diminuito del 27% e il Pinot Nero 
è stato il più colpito, in calo del 34%. 
Il Presidente di New Zealand Wine-
growers, Clive Jones, afferma che il 
vino neozelandese non è mai stato 
così popolare. Tuttavia, in presenza di 
un aumento della domanda a livello 
internazionale, si riscontra una ca-
renza nell’offerta con molti buyer che 

potrebbero non riuscire a rifornire i 
rispettivi stock di prodotto.

https://www.tvnz.co.nz/one-news/
new-zealand/nz-wine-lovers-facing-
shortages-higher-prices 

Un nuovo strumento 
di marketing digitale 
per Wine Collective 
Direct, il marketplace 
dei produttori di vino 
neozelandesi

Digital Success Programme (DSP) è il 
nuovo strumento - integrato nel Wine 
Collective Direct, marketplace dei 
produttori di vino della Nuova Zelan-
da – che aiuta le piccole cantine locali, 
prive di adeguate risorse, a raggiun-
gere i consumatori internazionali at-
traverso metodi di marketing digitale 
efficaci. Nel 2019, New Zealand Wine-
growers ha riferito che 776.599 eno-
turisti internazionali hanno visitato il 
paese, spendendo $ 3,26 miliardi. Con 
i confini chiusi ai visitatori, la promo-
zione digitale è il mezzo più efficace 
per connettersi con i clienti interna-
zionali. Il DSP attinge a oltre 100.000 
punti dati dettagliati, archiviati dalla 
consociata nzwinehome. Combinando 
una serie di variabili, come quelle che 
emergono dalle analisi delle vendite 
di Google e Facebook, Wine Collective 
Direct è in grado di prendere decisioni 
basate sui dati per le sue campagne 
DSP, incluso un catalogo natalizio col-
lettivo 2021 in arrivo.

https://www.ruralnewsgroup.co.nz/
wine-grower/wg-general-news/direct-
to-consumer-solution

Il potenziale 
di mercato 
dell’agricoltura 
rigenerativa 
neozelandese

Nel febbraio 2020, Bragato Research 
Institute e New Zealand Winegro-
wers hanno collaborato con Beef + 
Lamb New Zealand per esplorare il 
potenziale del mercato globale del-
la carne rossa e dei prodotti vinicoli 
neozelandesi prodotti in modo rige-
nerativo. Il progetto mira a identifi-
care le opportunità di mercato per i 
suddetti prodotti della Nuova Zelanda 

https://winetitles.com.au/australian-wine-exports-reflect-challenging-year/
https://winetitles.com.au/australian-wine-exports-reflect-challenging-year/
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e acquisendo elementi riguardo alla 
loro impressione sulle implicazioni 
del cambiamento dei sistemi di colti-
vazione per soddisfare le aspettative 
dei consumatori identificate nella pri-
ma fase della ricerca.

https://www.ruralnewsgroup.co.nz/
wine-grower/wg-general-news/rege-
nerative-agriculture-global-market-
potential

I netizen cinesi non 
trattano più il vino 
solo come un regalo. 
Oltre la metà ne beve 
per rilassarsi

Una ricerca condotta da iiMedia Re-
search mostra come i netizen cinesi 
(persone che partecipano attivamente 
alla vita sul web) non trattino più il 
vino semplicemente come un regalo, 
avendo sviluppato un genuino inte-
resse, specialmente per quelli di pro-
duzione nazionale. In passato, il vino 
veniva percepito come un regalo di 
lusso nella cultura cinese del dono, in 
quanto simbolo di ricchezza o pote-
re. La ricerca ha rilevato che il 53,6% 
dei netizen acquista vino per regalo. 
Ma ciò che sorprende è che l’83,9% 
ne acquista anche per se stesso, a 
dimostrazione che la domanda si è 
spostata dal dono al consumo per-
sonale. Riguardo ai motivi per bere 
vino, il 50,1% dei netizen cinesi ne 
beve per rilassarsi e il 47,6% si gode 
la sensazione in bocca. Nel frattem-
po, il 32,7% pensa che il vino migliori 
l’atmosfera degli incontri e il 18,2% ne 
beve in abbinamento al cibo. La sa-
lute resta tra le principali ragioni per 
il consumo di vino in Cina. Sorpren-
dentemente, quando si tratta di vini 
importati e vini nazionali, i netizen 
cinesi sono orientati verso i marchi di 
vino di produzione nazionale. Il 72% 
dei netizen intervistati preferisce in-
fatti i brand locali, mentre solo il 28% 
di costoro scegliere marchi di vino 
stranieri. Quest’ultima percentuale 
aumenta tra gli individui con un red-
dito più elevato o tra i colletti bianchi. 
Il 32,1% degli intervistati impiegatizi 
predilige le marche di vino estere, un 
dato leggermente superiore alla popo-
lazione generale. La ricerca ribadisce 
infine la preferenza dei consumatori 
cinesi verso i vini rossi rispetto ai vini 

sviluppando una comprensione delle 
percezioni e delle espressioni dell’a-
gricoltura rigenerativa nei principa-
li mercati di esportazione, al fine di 
creare un posizionamento iniziale per 
i prodotti alimentari e bevande del 
Paese prodotti in modo rigenerativo, 
ed esplorare le prospettive del con-
sumatore globale rispetto all’agricol-
tura rigenerativa. La ricerca è stata 
intrapresa da una società di ricerche 
di mercato indipendente con sede ne-
gli Stati Uniti d’America, Alpha Food 
Labs, e si è concentrata su tre mercati 
chiave di esportazione: Regno Uni-
to, Stati Uniti e Germania. La prima 
fase della ricerca consisteva in due 
fasi. La prima è stata realizzata con 
un monitoraggio iniziale del merca-
to per comprendere lo stato attuale 
dell’agricoltura rigenerativa dal pun-
to di vista dei marchi alimentari, ri-
venditori, scienziati, produttori, food 
service, altri stakeholder del mercato. 
Questa è stato seguita da uno studio 
di approfondimento sui consumatori, 
per comprenderne gli atteggiamenti, 
la consapevolezza e i comportamen-
ti quando si tratta di cibo e bevande 
sostenibili da agricoltura rigenerati-
va. Lo studio sui consumatori ha in-
dagato il grado in cui essi prendono 
in considerazione le scelte alimentari 
e i problemi di sostenibilità. I report 
evidenziano che l’agricoltura rige-
nerativa è un movimento guidato da 
agricoltori e coltivatori, con marchi e 
consumatori che seguono in ritardo. 
Dall’indagine emerge che anche se i 
consumatori potrebbero non avere 
molta familiarità con l’agricoltura ri-
generativa, sono pronti a recepire una 
narrazione unitaria di cosa sia quella 
della Nuova Zelanda. Anche la certifi-
cazione delle pratiche sarà utile da co-
municare ai consumatori, così come 
la necessità di raccontare in modo 
chiaro e semplice i risultati delle me-
desime sulle persone e sui territori. 
Sebbene i consumatori siano disposti 
a pagare il 20% in più per i prodotti 
da agricoltura rigenerativa, la con-
cretizzazione di questa opportunità 
potrebbe essere messa in discussione 
dalla preferenza dei consumatori per 
l’acquisto di beni prodotti localmen-
te. Il progetto si concluderà con una 
fase finale di ricerca incentrata sugli 
attori agricoli della Nuova Zelanda 
(agricoltori, allevatori, trasformatori) 

bianchi. Sebbene le confezioni di pre-
gio sembrano attirare a prima vista i 
consumatori cinesi, la loro principale 
preoccupazione resta ancora la quali-
tà del vino. La ricerca mostra che per 
penetrare il mercato cinese, il modo 
più efficace è la promozione su piat-
taforme di live streaming, un nuovo 
crocevia tra e-commerce e marketing. 
Il 48% dei netizen ottiene informa-
zioni sul vino tramite brevi video da 
piattaforme come Douyin, Kuaishou e 
Wesee ​​ecc.

https://vino-joy.com/2021/10/21/
research-finds-over-half-of-chinese-
netizens-drink-wine-to-relax/

In che modo
il comportamento dei 
consumatori di vino a 
Hong Kong differisce 
da quello cinese?

I mercati del vino di Hong Kong e della 
Cina continentale hanno storie e dina-
miche molto diverse, al punto che un 
confronto diretto di una città cinese, 
ad esempio Shanghai, con Hong Kong, 
mostra differenze a tutti i livelli ri-
spetto a: quale vino viene acquistato, 
dove, con quale frequenza e per quale 
scopo. Ciò premesso, i recenti dati sui 
consumatori rilevati da Wine Intelli-
gence a Hong Kong e nella Cina con-
tinentale mostrano come la pandemia 
stia combinando alcune tendenze nei 
due mercati, accentuando allo stesso 
tempo alcune altre differenze. Sebbe-
ne entrambi abbiano registrato tassi 
di consumo di vino complessivamente 
inferiori, Hong Kong ha visto i consu-
matori chiave spendere di più – e con 
maggiore disponibilità a pagare di più 
per una bottiglia di vino – nell’off-tra-
de. Il comportamento dei consumatori 
di vino in Cina nel 2020 è stato carat-
terizzato da una diminuzione del con-
sumo di vino “on-premise”, nonché da 
un forte calo dell’acquisto occasionale 
di vino da regalare, una tradizionale 
modalità di acquisto già in declino da 
diversi anni. Ma durante l’anno, con 
l’allentamento delle restrizioni, i con-
sumatori regolari di vino cinesi hanno 
ripreso a frequentare i locali, affer-
mando altresì che ora stanno spen-
dendo più per il vino rispetto a prima 
in ristoranti e bar più piccoli che of-
frono un’atmosfera raccolta, lontano 
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dalla folla. Il consumo di vino durante 
i pasti informali, in particolare, mo-
stra una crescita, anche se le preoccu-
pazioni per la sicurezza hanno frena-
to le riunioni sociali più grandi, quindi 
la frequentazione complessiva nei bar 
e nei ristoranti non è ancora tornata 
ai livelli pre-pandemia. Dal canto suo, 
Hong Kong ha visto i suoi principali 
segmenti di consumatori di vino – la 
classe media e alta istruita – trasferi-
re le proprie spese al canale “off-tra-
de” poiché la pandemia ha impedito 
le opportunità di viaggiare e cenare 
fuori. Allo stesso tempo, stanno spen-
dendo relativamente più denaro per il 
consumo domestico, un cambiamen-
to che non si è ancora registrato nel 
mercato dei consumatori cinesi. Oltre 
al gradimento manifestato per i vini 
australiani, i dati di Wine Intelligen-
ce mostrano che tra i consumatori 
abituali di vino a Hong Kong, le pre-
ferenze per il vino francese, italiano, 
spagnolo e cileno sono in aumento. I 
consumatori più ricchi tendono per 
lo più a impegnarsi con vini france-
si e italiani e non sembrano cercare 
prodotti più di nicchia. Hanno inoltre 
sviluppato ulteriormente un gusto 
per Sauvignon Blanc e Chardonnay, 
offrendo un’opportunità per il vino di 
queste varietà di essere posizionato a 
prezzi più elevati.

https://www.wineintelligence.com/
how-does-wine-consumer-behaviour-
in-hong-kong-differ-from-that-in-china/

I vini di Bordeaux 
aprono un ufficio
di rappresentanza
in Cina

Il Conseil Interprofessionnel du Vin de 
Bordeaux (CIVB) ha aperto un ufficio 
di rappresentanza a Shanghai, men-
tre intensifica gli sforzi per guidare 
le esportazioni di Bordeaux nella Cina 
continentale in assenza di concorren-
ti dall’Australia. L’apertura dell’ufficio 
arriva in un momento in cui il Bor-
deaux, probabilmente la categoria di 
vino più conosciuta in Cina, ha davan-
ti a sé opportunità storiche sul mer-
cato, dal momento in cui la Francia è 
tornata ad essere il più grande espor-
tatore di vino della Cina, scavalcando 
l’Australia interessata dai forti dazi. 
La Cina ha importato più vino fran-

cese nella prima metà del 2021, con 
un aumento del 57,01% in valore e del 
16,62% in volume rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, spingendo 
la sua quota di mercato in Cina a oltre 
il 40%. Il nuovo ufficio mira a svilup-
pare più canali di comunicazione per 
facilitare le vendite e il commercio, 
introducendo sul mercato cinese vini 
di Bordeaux più moderni e convenien-
ti. “CIVB si impegnerà maggiormente 
nella promozione in Cina e porterà 
vini di Bordeaux di diversi stili, di 
maggior pregio e adatti a diversi grup-
pi di consumatori”, ha spiegato il Pre-
sidente del CIVB, Bernard Farges, in 
occasione dell’apertura. Una strategia 
volta dunque a diversificare la gamma 
delle produzioni presenti nel Paese 
asiatico. L’organizzazione interprofes-
sionale, che rappresenta oltre 7.000 
membri e produttori, lancerà una se-
rie di eventi per avvicinare i vini di 
Bordeaux alle diverse cucine regio-
nali cinesi, alle wine lover e ai con-
sumatori più giovani con l’obiettivo 
di promuovere vini “giovani, moder-
ni, semplici e sostenibili”. Secondo il 
CIVB, il cambiamento strategico nella 
promozione riflette anche quello de-
gli stili di viticoltura e vinificazione di 
Bordeaux (nuovi vitigni, nuovi accor-
gimenti tecnici in fase di produzione 
e packaging). Oggi il 75% della super-
ficie del vigneto della regione france-
se può vantare una certificazione so-
stenibile. L’apertura del nuovo ufficio 
probabilmente avvierà anche una più 
stretta collaborazione di CIVB con le 
autorità cinesi locali per combattere 
le contraffazioni dei vini di Bordeaux 
sul mercato locale. 

https://vino-joy.com/2021/10/19/
bordeaux-opens-representative-office-
in-china/

Le importazioni di vino 
sudcoreane sono 
quasi raddoppiate
nel 2021 in epoca
di pandemia

Le importazioni di vino della Corea del 
Sud sono quasi raddoppiate nei primi 
otto mesi del 2021 rispetto all’anno 
precedente, poiché più persone han-
no preferito bere a casa e in solita-
ria con la pandemia di coronavirus 
in corso. Il Paese, quarta economia 

dell’Asia, ha importato vino per 370,5 
milioni di dollari nel periodo genna-
io-agosto, con un aumento del 96,5% 
rispetto all’anno precedente, secondo 
i dati riportati dal Korea Customs Ser-
vice e da fonti di settore. Sono state 
dunque superate le importazioni di 
vino dell’anno scorso pari ad un va-
lore di circa 330 milioni di dollari e 
sopravanzate anche quelle della birra, 
pari a 147,8 milioni nel periodo di otto 
mesi osservato. Fonti del settore af-
fermano che le importazioni di vino 
sono aumentate nei primi otto mesi 
poiché le persone hanno preferito 
bere da sole a casa invece di andare 
nei bar durante la pandemia. La Fran-
cia è stata il più grande esportatore di 
vino in Corea del Sud con 116,2 milio-
ni di dollari, seguita dagli Stati Uniti 
con 61,04 milioni di dollari, il Cile con 
57 milioni di dollari e la Spagna con 
28,65 milioni di dollari.

https://en.yna.co.kr/view/AEN20211014
001100320?section=search

IWSR: prospettive 
e driver di crescita 
del mercato
del vino indiano

I marchi di vino nazionali e importa-
ti in India hanno un brillante futuro 
davanti a loro, poiché i cambiamenti 
culturali creano tendenze di consumo 
vantaggiose e una maggiore capacità 
di penetrazione in gruppi demografici 
meno sfruttati, come i giovani consu-
matori e gli uomini. È probabile che 
anche una maggiore attenzione alle 
offerte di qualità superiore da parte 
dell’industria vinicola nazionale do-
minante e un aumento del consumo 
senza cibo possano determinare un 
aumento della domanda, ma i vini 
importati affrontano ostacoli sotto 
forma di tasse e tariffe elevate non-
ché un sistema normativo ingom-
brante. Nel breve termine, la pande-
mia di Covid-19 ha avuto un impatto 
significativo sulle vendite di vino nel 
corso del 2020. L’on-trade è un cana-
le importante per il vino in India, e 
chiusure e lockdown hanno portato, 
stando ai dati IWSR, a un crollo dei 
volumi di vendita di circa il -20% in 
12 mesi. Le importazioni sono state 
inoltre colpite negativamente dall’in-
terruzione delle catene di approvvi-

https://www.wineintelligence.com/how-does-wine-consumer-behaviour-in-hong-kong-differ-from-that-in-china/
https://www.wineintelligence.com/how-does-wine-consumer-behaviour-in-hong-kong-differ-from-that-in-china/
https://www.wineintelligence.com/how-does-wine-consumer-behaviour-in-hong-kong-differ-from-that-in-china/
https://vino-joy.com/2021/10/19/bordeaux-opens-representative-office-in-china/
https://vino-joy.com/2021/10/19/bordeaux-opens-representative-office-in-china/
https://vino-joy.com/2021/10/19/bordeaux-opens-representative-office-in-china/
https://en.yna.co.kr/view/AEN20211014001100320?section=search
https://en.yna.co.kr/view/AEN20211014001100320?section=search
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gionamento e dal ridimensionamento 
della distribuzione, nonché dalle sfide 
internazionali dettate dalla logistica e 
dalla carenza di liquidità. Ma le ten-
denze pre-pandemia a lungo termine 
mostrano come il vino sia diventano 
più accessibile e accettabile nella so-
cietà indiana. I produttori nazionali 
rappresentano il 70% del consumo 
di vino fermo, l’80% della categoria 
dei vini spumanti e oltre l’80% del-
la categoria totale dei vini in India. 
La pandemia ha offerto ai detentori 
di marchi nazionali l’opportunità di 
ripensare le loro strategie, concen-
trandosi maggiormente su prodotti a 
più alto margine e sui loro canali di 
vendita al dettaglio verso il mercato 
man mano che le opportunità nell’on-
trade si contraevano. Questo proces-
so ha favorito anche la creazione di 
prodotti innovativi e più “egualitari”, 
compreso il vino in lattina. Per i vini 
importati, il 2020 è stato un anno 
estremamente impegnativo, a causa 
delle restrizioni del Covid-19 e del-
le interruzioni nelle forniture e nel-
la distribuzione. Tutte le origini e le 
fasce di prezzo hanno registrato cali 
di volume nel corso dell’anno, ad ec-
cezione dei vini premium del Sudafri-
ca, che hanno registrato un aumento 
in ragione dell’anomalo stoccaggio e 
promozione di un brand. Tuttavia, le 
aziende vinicole internazionali stanno 
guardando alla crescita in India come 
un obiettivo strategico chiave a lun-
go termine, con il paese individuato, 
ad esempio, come mercato di riferi-
mento nella presentazione del pre-
budget 2021-22 dell’ente commerciale 
Australian Grape & Wine al governo 
australiano. L’approccio australiano è 
cercare di collaborare con l’industria 
vinicola indiana, piuttosto che com-
petere con essa. Nel breve periodo, la 
ripresa dell’India dalle restrizioni cau-
sate dalla pandemia di Covid-19 sarà 
fondamentale per lo sviluppo futuro 
del mercato del vino. Il settore è ben 
posizionato per riprendersi dalla fles-
sione della domanda, anche perché la 
penetrazione rimane molto bassa, ma 
la consapevolezza è in aumento.

https://www.theiwsr.com/will-wine-
take-off-in-india/

Come il mondo ha 
aiutato il commercio 
di vino in Sudafrica

Il Sudafrica ha sofferto più della mag-
gior parte dei Paesi durante la pan-
demia di Covid-19. Ha riportato tre 
volte il numero di casi di qualsiasi 
altro paese africano e molti dei ten-
tativi del governo di arginare il vi-
rus – chiudere le frontiere, vietare o 
limitare la vendita interna di alcolici 
e vietare il trasporto di merci verso i 
porti del paese – hanno avuto un im-
patto dannoso sull’industria del vino. 
Tuttavia, nonostante i dati confermi-
no l’equilibrio precario del settore con 
aziende che rischiano di non soprav-
vivere alle conseguenze della pande-
mia, le esportazioni hanno in parte 
tamponato le difficoltà vissute dal 
comparto. La risposta della comuni-
tà internazionale è stata una boccata 
d’ossigeno per il Sudafrica. Nel Regno 
Unito, dove finisce un quarto di tutte 
le esportazioni di vino sudafricano, le 
vendite sono aumentate del 23% nel 
2020. E ora, dopo diversi anni di rac-
colti più snelli, la vendemmia 2021 si 
è rivelata di discrete dimensioni e di 
ottima qualità.

https://drinksint.com/news/fullstory.
php/aid/9790/How_the_world_ai-
ded_South_Africa_s_wine_trade.
html?current_page=1 

Bottiglie di carta 
pronte alla conquista 
del mondo del vino

Alla fine del 2020, un sondaggio con-
dotto su 1.741 consumatori di vino in 
tutto il Regno Unito ha rilevato che 
quasi i due terzi erano disposti ad 
acquistare vino in bottiglie di carta 
“Frugal”. L’imballaggio innovativo, che 
pesa solo 83 g – cinque volte meno di 
una bottiglia di vetro – ha un’impron-
ta carbonica fino a sei volte inferiore, 
ed è realizzato senza prodotti chimi-
ci dal cartone riciclato e può essere 
completamente smontato per il rici-
claggio. Ci sono voluti cinque anni di 
ricerca e sviluppo per arrivare a que-
sta fase. La bottiglia Frugal è in fase di 
lancio e commercializzazione da due 
anni. I suoi benefici hanno già con-
vinto Ceri Parke, titolare della Cantina 
Goccia in Umbria. L’azienda vinicola 

italiana, coinvolta nella fase di pro-
totipazione, ha lanciato le sue prime 
bottiglie Frugal nel giugno 2020 con 
l’intento di intercettare l’interesse dei 
consumatori in mercati particolar-
mente ricettivi, come quelli di Nord 
Europa, Giappone e Canada. Le uniche 
preoccupazioni, rivelatesi minori, ri-
guardano il processo di riempimento 
della bottiglia che non può tollerare 
liquidi all’esterno, in caso di lavaggio. 
Ma questi limiti vengono superati uti-
lizzando trattamenti analoghi a quelli 
impiegati per il bag-in-box (lavaggio 
con aria sterile).

https://www.vitisphere.com/news-
95012-Paper-bottles-all-set-to-take-the-
wine-world-by-storm.htm

Ricerca e innovazione

L’aumento delle 
temperature
ha portato a uve
da vino più gustose, 
ma in prospettiva
le condizioni 
potrebbero cambiare

Negli ultimi 60 anni le temperature 
hanno portato a un aumento della 
qualità del vino, ma un nuovo studio 
che esamina lo zucchero e il conte-
nuto di colore nell’uva, nato dalla 
collaborazione tra le Università della 
California-Davis e di Bordeaux, indi-
ca che l’industria potrebbe incontrare 
problemi se tali tendenze dovessero 
continuare. La ricerca, pubblicata sul-
la rivista OENO One, si concentra su 
due rinomate regioni vinicole: Napa 
Valley e Bordeaux. I ricercatori hanno 
esaminato i dati sulla maturazione, 
la qualità dell’uva e la temperatura 
nell’arco di sei decenni in entrambe le 
regioni e hanno in seguito conferma-
to i risultati con una sperimentazione 
di cinque anni a Napa. Hanno anche 
consultato le valutazioni dei vini in 
pubblicazioni come Wine Spectator 
per valutare la domanda dei consu-
matori. Una scoperta chiave: quando 
le temperature hanno superato quello 
che era considerato il livello ottimale 
per la qualità, le uve hanno prodot-
to vini migliori. La temperatura è un 
fattore importante, ma lo studio sug-
gerisce che il contenuto di zucchero e 
colore non dovrebbe essere scontato. 

https://www.theiwsr.com/will-wine-take-off-in-india/
https://www.theiwsr.com/will-wine-take-off-in-india/
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Gli autori hanno anche identificato un 
biomarcatore che influenza il gusto, 
il colore e altri fattori che possono 
essere determinanti per il cambia-
mento climatico nelle uve da vino a 
bacca rossa. Temperature più elevate 
possono danneggiare la composizione 
dell’uva, compresi il colore, il gusto e 
l’aroma. I ricercatori hanno esamina-
to il contenuto di pigmenti e zuccheri 
di cinque annate californiane di ca-
bernet sauvignon, scoprendo che man 
mano che l’uva diventava più dolce, 
la buccia e il colore si deterioravano. 
Gli studiosi hanno da tempo teorizza-
to che l’aumento delle temperature 
dovuto al cambiamento climatico por-
terebbe a cambiamenti nelle regioni 
vinicole, favorendo alcune nuove aree 
per i vigneti e rendendone altre ino-
spitali. Questo cambiamento potrebbe 
offrire un vantaggio per alcune eco-
nomie ed essere devastante per altre, 
qualcosa che il settore dovrebbe mo-
nitorare con estrema attenzione.

https://www.ucdavis.edu/food/news/
increasing-temperatures-led-better-
tasting-grapes-how-long

Il cambiamento 
climatico 
permetterebbe
la produzione di due 
vendemmie all’anno

Il professore di viticoltura all’Uni-
versità di La Rioja e ricercatore ICVV 
Fernando Martínez de Toda, spiega in 
un articolo pubblicato su Vitis Journal 
of Grapevine Research che con il 
cambiamento climatico è possibile 
produrre due vendemmie all’anno. 
L’esperto fa altresì notare che ci sa-
rebbero 40-50 giorni di differenza tra 
le date di maturazione e vendemmia 
e che la composizione dell’uva della 
seconda vendemmia risulterebbe to-
talmente diversa e nettamente supe-
riore a quella della prima vendemmia. 
Si tratta di un metodo audace per 
combattere il riscaldamento globale, 
che potrebbe svilupparsi solo nelle 
regioni vinicole veramente calde, ba-
sato su un’adeguata esecuzione della 
tecnica della forzatura delle gemme. 
La seconda coltura produce grappoli 
e acini più piccoli con pH più basso, 
acidità più alta, acido malico e tarta-
rico più alti e antociani molto più alti 

rispetto alla prima raccolta. Questo 
è il primo contributo scientifico alla 
letteratura che studia, in condizioni di 
campo e per tre distinti vitigni (gar-
nacha, tempranillo e maturana tinta), 
la diversa composizione dell’uva tra 
due vendemmie.

https://www.tecnovino.com/el-cambio-
climatico-permitiria-producir-dos-
cosechas-de-uva-al-ano/

Team di ricerca 
al lavoro per 
aggiornare le linee 
guida sulla nutrizione 
dei vigneti vecchie
di decenni 

I terreni dei vigneti richiedono nu-
trienti adeguati per la coltivazione di 
uve sane, ma testare le piante per i 
nutrienti è un processo ingombrante 
e obsoleto che richiede tempo e sforzi 
considerevoli. Una sovvenzione del-
la Specialty Crop Research Initiative 
(SCRI), targata USDA-NIFA, di 4,75 
milioni di dollari finanzierà un team 
nazionale di ricercatori ed educato-
ri per migliorare i test sulle piante 
e le raccomandazioni sui fertilizzan-
ti per i viticoltori. L’attuale processo 
di testing richiede spesso l’invio di 
campioni di tessuto di foglie o frut-
ti a un laboratorio. I risultati posso-
no richiedere settimane, troppo tardi 
per modificare l’apporto di nutrienti 
per la stagione di crescita in corso, e 
il processo può risultare anche costo-
so e dall’esito incerto. L’High Resolu-
tion Vineyard Nutrient Management 
Project Team comprende 14 scien-
ziati provenienti da sette istituzioni 
di Stati Uniti e Argentina (Mendoza). 
Gli obiettivi del team includono piani 
per costruire sensori remoti in grado 
di valutare lo stato dei nutrienti delle 
piante dall’aria e la creazione di nuo-
ve linee guida su come misurare e re-
golare lo stato dei nutrienti delle viti.

https://fruitgrowersnews.com/news/
vineyard-nutrition-guidelines-improved-
grape-tissue-sampling-sought/ 

La partnership
che applica il motore 
di ricerca del genoma 
a 7.000 viti

Una nuova partnership che rivela i se-
greti genetici nascosti in 7.000 viti sta 
fornendo indizi che potrebbero ren-
dere l’industria dell’uva statuniten-
se più resiliente e fornire nuovi tipi 
di uva a beneficio sia dei coltivatori 
che dei consumatori. Breeding Insight 
- un progetto del Dipartimento dell’A-
gricoltura degli Stati Uniti (USDA) 
che fornisce risorse all’avanguardia 
a programmi di selezione di colture 
speciali - e Vitis Gen2 - una collabo-
razione di ricerca multi-istituzione 
guidata da Cornell AgriTech per svi-
luppare nuove varietà di uva - stan-
no finanziando congiuntamente uno 
sforzo per mappare i genomi di due 
vaste collezioni di germoplasma del-
la vite presso la Cornell AgriTech di 
Geneva, New York, e l’Università del-
la California, Davis, a cura dell’Agri-
culture Research Services dell’USDA 
(USDA-ARS). L’obiettivo è mettere i 
dati a disposizione dei coltivatori di 
piante pubblici e privati. Utilizzando 
la piattaforma “rhAmpSeq” sviluppa-
ta da Vitis Gen2, ogni campione avrà 
2.000 marcatori del DNA che coprono 
tutti i 19 cromosomi della vite, con-
sentendo confronti più dettagliati dei 
tratti genetici rispetto a quanto fosse 
mai stato possibile prima. 

https://news.cornell.edu/
stories/2021/09/partnership-applies-
genome-search-engine-7000-grapevines

L’Università spagnola 
di León (ULE) propone 
un metodo
per valutare
le aree idonee
alla viticoltura

La rivista European Journal of Agro-
nomy ha pubblicato i risultati di 
un’indagine intitolata “Una nuova 
metodologia integrata per la caratte-
rizzazione e la valutazione delle aree 
idonee alla viticoltura: un caso di stu-
dio nel nord-ovest della Spagna”, svi-
luppata dall’Università di León (ULE), 
in cui si propone una nuova metodo-
logia integrata per caratterizzare e de-
limitare aree adatte alla coltivazione 
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dei vigneti. Il fulcro del lavoro com-
bina indici climatici tradizionali con 
altri utilizzati in bioclimatologia e con 
variabili del suolo, e applica diverse 
analisi statistiche per selezionare i 
predittori che meglio caratterizzano 
i vigneti. Questi predittori vengono 
quindi integrati nei modelli di distri-
buzione delle specie e in un sistema 
informativo geografico. La metodolo-
gia è stata testata nella Denomina-
zione di Origine León e a tal propo-
sito sono stati elaborati dieci modelli 
individuali utilizzando l’algoritmo di 
modellazione della massima entro-
pia per ciascuno dei sei vitigni inclusi 
nello studio. Le proiezioni a modello 
unico, costruite come sintesi dei dieci 
modelli in un approccio di previsione 
d’insieme, sono state successivamen-
te utilizzate per generare mappe di 
aree adatte per ciascuna varietà.

https://www.leonoticias.com/
universidad/propone-metodo-evaluar-
20211011174541-nt.html?ref=https%3A%
2F%2Ftransition.meltwater.com%2F 

I viticoltori
che utilizzano vermi 
per ripulire
le acque reflue

Le regioni vinicole di tutto il mondo 
sono sempre più alle prese con cata-
strofiche siccità, inondazioni e incen-
di. Da decenni i viticoltori lavorano 
per trovare un modo più sostenibi-
le di utilizzo della risorsa acqua nei 
vigneti e in cantina. Ma negli ultimi 
mesi, la necessità di conservare l’ac-
qua è stata messa in cima alla lista 
delle priorità. Una quota rilevante 
dell’acqua utilizzata nella produzione 
del vino è quella impiegata in canti-
na, con il lavaggio delle attrezzature 
prima e dopo la lavorazione dell’u-
va. Fetzer Vineyards, la più grande 
azienda vinicola certificata B Corp al 
mondo con 960 acri certificati biolo-
gici vitati nella contea di Mendocino 
(California), è stata la prima realtà 
vinicola statunitense a riciclare tutte 
le acque reflue con l’aiuto di vermi. 
Un bacino a cielo aperto è riempito 
con strati di trucioli di legno, ciottoli 
di fiume e silos di drenaggio. Vermi 
e microbi presenti vengono quindi 
alimentati con sottoprodotti organici 
(bucce, semi e solidi) rimasti dal pro-

cesso di vinificazione. Le acque reflue 
della cantina vengono pompate nei si-
los con appositi irrigatori. I lombrichi 
quindi consumano i solidi più grandi, 
li digeriscono e producono getti ricchi 
di microbi e batteri. Da lì, un biofilm 
o miliardi di colonie che collaborano 
con i microbi, lavorano in simbiosi 
per consumare e digerire i prodotti 
di scarto. I vermi, in cerca di cibo, si 
muovono attraverso questo sistema 
chiuso, aerandolo e “pulendo” l’acqua. 
L’intero processo richiede, dall’inizio 
alla fine, circa quattro ore. Il siste-
ma genera milioni di galloni di acqua 
ogni anno, che viene riutilizzata per 
l’irrigazione del paesaggio e la rige-
nerazione delle falde acquifere, con 
l’obiettivo di utilizzarla in futuro per 
l’irrigazione dei vigneti. 

https://wineindustryadvisor.
com/2021/10/12/worms-wastewater-
management

La Nuova Zelanda
è un caso unico
per l’utilizzo
di pecore nella 
gestione di un vigneto

L’invio di greggi di pecore tra i filari 
di viti è un sistema a basso impatto 
per falciare, diserbare e fertilizzare un 
vigneto. E la Nuova Zelanda ha molte 
pecore – se ne contano 27 milioni, una 
popolazione più numerosa di quella 
umana in un rapporto cinque a uno. 
Le pecore hanno anche dimostrato di 
essere un contributore efficiente nella 
transizione verso una viticoltura più 
sostenibile. Meredith Niles è stata la 
prima ricercatrice a svolgere uno stu-
dio dettagliato sui benefici ecologici 
della pratica, dopo averne individuato 
il potenziale. “Stime recenti suggeri-
scono che il 59% dei vigneti sta im-
piegando in qualche modo le pecore”, 
afferma, aggiungendo che ciò che sta 
accadendo in Nuova Zelanda è qualco-
sa di unico, visto che in nessun’altra 
parta del mondo si registra l’utilizzo di 
tale pratica con analoghe dimensioni.

https://www.pix.wine/the-drop/
new-zealand-sheep-vineyards/?cn-
reloaded=1 

In Champagne, raggi UV 
per proteggere le viti 
dalle malattie

Nel cuore dei vigneti della Champa-
gne, stanno attualmente testando una 
tecnologia rivoluzionaria nel mondo 
del vino. Pannelli UV, UV-C precisa-
mente, i cui raggi stimoleranno la 
vite a combattere da sola contro virus 
e batteri. Dopo sette anni di ricerca 
all’Università di Avignone, prove di 
laboratorio, poi in serra, è iniziata 
la commercializzazione dei pannel-
li UVBoosting, in particolare nella 
Marna. Attualmente si stanno svilup-
pando sistemi per installare questi 
pannelli su tutte le macchine vitivini-
cole, qualunque esse siano, dalle più 
piccole alle più imponenti. L’obietti-
vo primario di questo trattamento è 
combattere la peronospora e l’oidio. 
E se l’UV-C non permette di debella-
re completamente le malattie, questa 
tecnologia può essere di prezioso sup-
porto, soprattutto per i viticoltori che 
stanno iniziando la loro conversione 
al biologico. I pannelli UV saranno 
un complemento. Non rappresentano 
un’alternativa, ma un’arma in più per 
favorire la transizione.

https://www.francetvinfo.fr/
economie/emploi/metiers/agriculture/
en-champagne-des-seances-
duv-pour-proteger-la-vigne-des-
maladies_4806145.html

Un robot agile
per l’irrorazione
di viti strette
e in pendenza

Dopo tre anni di sviluppo, un produt-
tore giapponese, noto per i suoi trat-
tori, motori marini e macchine per 
lavori pubblici, ha quasi completato il 
suo quarto prototipo di YV01. Il trat-
tore autonomo è progettato per l’ir-
rorazione di viti strette e in pendenza 
in Champagne, Borgogna e Valle della 
Loira, larghe tra 1 e 1,5 metri. Montato 
su due binari, il robot è alto 1,6 me-
tri, ed è leggero e poco ingombrante 
e visibile. A differenza dei suoi omo-
loghi, il robot Yanmar ha due cingoli 
con due ruote motrici e funziona con 
un motore a benzina da 27 CV con tra-
smissione idrostatica, che i viticoltori 
conoscono bene. Il suo serbatoio da 
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17 litri gli conferisce circa 4 ore di au-
tonomia e ha una capacità di 200 litri 
di fitofarmaci, sufficienti per irrorare 
poco più di un ettaro.

https://www.vitisphere.com/news-
95072-A-robot-for-spraying-narrow-
steep-vines.htm 

Un nuovo strumento 
per aiutare
i viticoltori
a proteggersi
dal gelo

“Weefrost” è un nuovo strumento, ba-
sato sull’intelligenza artificiale, in gra-
do di fornire una previsione del gelo 
di 4 giorni sulla parcella vitata. Esso 
consente di adeguare le previsioni del-
le temperature minime di due modelli 
di Météo France, utilizzando i dati sto-
rici delle stazioni meteorologiche po-
ste nelle parcelle da diversi anni. Più 
dati raccoglie il modello, più diventa 
accurato. Dai primi test sembrereb-
bero ridotti sensibilmente gli errori di 
previsione sulle temperature minime 
e previsti in anticipo e con maggiore 
affidabilità gli episodi di gelo.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95092-Un-nouvel-outil-pour-aider-les-
viticulteurs-a-se-proteger-du-gel.htm 

PestiRiv 2022 indaga 
la sovraesposizione
ai pesticidi da parte 
dei residenti in 
prossimità dei vigneti

È in fase di lancio, per la prossima 
campagna di trattamento fitosanita-
rio, lo studio di ANSES (Agenzia Na-
zionale per la Sicurezza Sanitaria) 
e Santé Publique France (Agenzia di 
Salute Pubblica), che si propone di 
colmare le lacune scientifiche sulla 
sovraesposizione delle popolazioni ru-
rali ai pesticidi e di alimentare nuo-
ve raccomandazioni per il futuro. Per 
correggere queste carenze, il protocol-
lo PestiRiv seguirà 3.350 persone resi-
denti in 250 comuni dislocati su 6 re-
gioni francesi (Auvergne-Rhône-Alpes, 
Bourgogne-Franche-Comté, Grand Est, 
Nouvelle-Aquitaine, Occitanie, Pro-
vence-Alpes-Côte d’Azur). 1.500 adulti 
e 750 bambini risiederanno vicino ai 
vigneti (a meno di 500 metri da una 

vite, ma a più di 1 km da un’altra col-
tura), mentre 750 adulti e 350 bambi-
ni fungeranno da popolazione di con-
trollo in comuni rurali equivalenti ma 
in aree non agricole (più di 1 km da 
qualsiasi appezzamento). Prelevando i 
capelli, l’urina e campioni ambientali 
(aria esterna e interna) prima e du-
rante la stagione di trattamento, que-
sto protocollo intende cercare tracce 
di una cinquantina di molecole attive 
tra le più utilizzate in vigna.

https://www.vitisphere.com/index.php
?mode=breve&id=95050&selection=1

Viti congelate per 
proteggere le migliori 
annate di Francia dai 
cambiamenti climatici

Il cosiddetto Louvre del Vino - la più 
grande collezione di viti del mondo - 
verrà congelato nella speranza che i vi-
tigni perduti da tempo possano essere 
rianimati per soddisfare le papille gu-
stative dei futuri wine lover nel caso in 
cui l’uva preferita dovesse cadere vitti-
ma del cambiamento climatico. Le viti 
sono tra le piante da collocare in un 
centro di conservazione a bassa tem-
peratura da 10,4 milioni di euro aper-
to questo mese dall’Istituto nazionale 
francese di ricerca per l’agricoltura, 
l’alimentazione e l’ambiente (Inrae). 
L’iniziativa fa parte di un piano per 
aiutare i viticoltori e gli agricoltori ad 
adattarsi al riscaldamento globale.

https://www.thetimes.co.uk/article/
vines-frozen-to-protect-frances-best-
vintages-from-climate-change-j2j9sj7q9 

Il vino in lattina
sta decollando,
ma risulta non essere 
così semplice dal 
punto di vista tecnico

Ricerche recenti che hanno esamina-
to la composizione chimica del vino 
in lattina, come quella realizzata da 
Rachel Allison della Cornell Universi-
ty nello Stato di New York, mostrano 
come anche questa tipologia di packa-
ging ponga delle sfide agli enologi. Il 
problema principale è rappresentato 
dall’accumulo di acido solfidrico (H2S) 
nel vino. L’H2S è un problema diffuso 
in enologia perché è prodotto dai lie-

viti durante la fermentazione quando 
faticano un pò o sono a corto di azoto. 
Questo è il difetto del vino comune-
mente noto come riduzione. In questo 
caso, l’H2S viene prodotto dall’inte-
razione tra anidride solforosa (SO2, 
aggiunta quasi universalmente al vino 
come conservante) e l’alluminio di cui 
è fatta la lattina. Il vino non deve es-
sere a diretto contatto con la parete di 
alluminio della lattina: all’interno di 
essa viene infatti spruzzato un sottile 
rivestimento, la cui composizione può 
variare, per evitare che ciò accada. Il 
problema è che il vino ha un pH basso 
e corrode il rivestimento, e dove c’è 
un buco il vino viene inevitabilmente 
a contatto con l’alluminio. La combi-
nazione di SO2 e alluminio porta alla 
produzione di H2S. Tale problematica 
risulta essere alquanto comune a tut-
ti coloro che intendono produrre vino 
in lattina. Sono in corso ulteriori stu-
di per verificare più accuratamente 
la durata di conservazione idonea del 
vino in lattina, anche attraverso test 
rapidi che consentano alle aziende di 
affrontare questa problematica nella 
maniera giusta.

https://wineanorak.com/2021/10/08/
wine-in-cans-technical-issues/

La Charles Sturt 
University (CSU) 
rafforza l’impegno
a supporto
del settore vino 
australiano

L’impegno della Charles Sturt Univer-
sity (CSU) per la ricerca e il supporto 
dell’industria australiana dell’uva e del 
vino sarà rafforzato con la creazione 
dell’Istituto per l’agricoltura, l’acqua 
e l’ambiente (AWE). Da gennaio 2022, 
l’AWE Institute guiderà i risultati del-
la ricerca che ottimizzano i sistemi di 
viticoltura e migliorano la salute degli 
ecosistemi di acqua dolce. Impiegherà 
più di 20 nuove posizioni di sola ricerca 
e investirà in un supporto dedicato allo 
sviluppo del business per migliorare la 
capacità dell’Università di garantire fi-
nanziamenti ai suoi progetti di ricerca.

https://winetitles.com.au/charles-
sturts-agriculture-water-and-
environment-institute-to-drive-wine-
and-grape-research/ 
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Nuovo centro 
nevralgico di ricerca 
per Moët Hennessy

Battezzato Robert-Jean de Vogüé (fi-
gura dell’aristocrazia dello Cham-
pagne a capo della maison Moët & 
Chandon dal 1930 al 1972) e inaugu-
rato lunedì 18 ottobre a Oiry, il nuovo 
centro di ricerca e sviluppo di Moët 
Hennessy dovrebbe consentire alla 
filiale vinicola del gruppo LVMH di 
affrontare le sfide del cambiamento 
climatico e della biodiversità. Con la 
collaborazione del Comité Champa-
gne, INRAE ​​e CNRS, il centro intende 
intervenire in vari campi dell’innova-
zione come microbiologia e biotecno-
logia, fisiologia vegetale, ingegneria 
di processo e analisi sensoriale. Moët 
Hennessy desidera fare di questo hub 
di innovazione il centro nevralgico 
del suo intero portafoglio di 25 case 
vinicole e di bevande spiritose.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95089-Nouveau-centre-nevralgique-
de-recherche-pour-Moet-Hennessy.htm 

Gli archeologi 
scoprono una 
fabbrica di vino
di 1.500 anni
in Israele

Uno stabilimento di produzione del 
vino, che comprende torchi risalenti 
a 1.500 anni fa, è stato scoperto da-
gli archeologi nella città di Yavne, a 
sud di Tel Aviv. La fabbrica, che sa-
rebbe stata in grado di produrre due 
milioni di litri di vino all’anno, com-
prende cinque torchi, magazzini di 
invecchiamento e imbottigliamento e 
forni per la cottura delle anfore in cui 
veniva conservato il vino. Secondo gli 
archeologi il sito risalirebbe all’era 
bizantina intorno al IV-V secolo d.C., 
rendendo la cantina la più grande 
nota esistente del periodo. Ogni tor-
chio del sito di Yavne copriva un’area 
di circa 225 metri quadrati, con un 
piano di calpestio dove l’uva sarebbe 
stata pigiata sotto i piedi circondato 
da compartimenti separati e tini per 
la fermentazione e lo stoccaggio del 
vino. Secondo quanto riferito, gli ar-
cheologi del sito hanno trovato vasi 
di terracotta e decine di migliaia di 
frammenti, in uno stabile che presen-

tava anche percorsi di accesso ben 
pianificati tra le diverse strutture..

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/archaeologists-uncover-
1500-year-old-wine-factory-in-israel/

La polpa dell’uva
da vino rosso
offre grandi
benefici nutrizionali

I ricercatori della Cornell Universi-
ty hanno scoperto che la vinaccia, 
la polpa rimanente dell’uva rossa 
schiacciata, contiene composti mole-
colari benefici che possono avere un 
effetto salutare sull’intestino e sullo 
stomaco dell’uomo. “Questo sotto-
prodotto della produzione di vino ha 
un potenziale importante”, ha rive-
lato Elad Tako, professore associato 
di scienze alimentari presso il Colle-
ge of Agriculture and Life Sciences 
sulla rivista di ricerca ScienceDaily. 
“Se possiamo usare la vinaccia per 
estrarre composti chiave o usarli 
come ingrediente alimentare da in-
corporare nel cibo, allora essa può 
essere una fonte molto sostenibile di 
composti nutrizionali con dimostrati 
benefici per la salute “, ha spiegato.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2021/10/red-wine-grape-pulp-
offers-nutritional-benefits/
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NORMATIVA E PA

Nominati i componenti 
del Comitato
Nazionale Vini

È stato firmato dal Ministro delle Po-
litiche Agricole Stefano Patuanelli il 
decreto di nomina dei componenti del 
Comitato Nazionale Vini DOP e IGP per 
il prossimo triennio. Il Comitato, orga-
no del Mipaaf, ha competenza in ma-
teria di tutela qualitativa dei vini DOP 
e IGP e della loro valorizzazione com-
merciale. È previsto, infatti, il suo in-
tervento nella procedura di esame del-
le domande di protezione e modifica 
dei disciplinari di produzione dei vini 
DOP e IGP. Il Comitato Nazionale Vini, 
che ha poteri consultivi e propositivi, 
sarà presieduto dal Prof. Attilio Scien-
za. 19 i membri, scelti tra esperti e 
rappresentanti di enti e organizzazioni 
di categoria e professionali della filiera 
vitivinicola. I componenti del Comita-
to Nazionale Vini nominati in rappre-
sentanza del Ministero delle Politiche 
agricole sono il dott. Michele Alessi, il 
sig. Andrea Rossi e il dott. Luca Lauro 
Marco; in qualità di esperti in campo 
tecnico-scientifico-legislativo, il dott. 
Michele Zanardo (già Presidente del 
Comitato per il precedente triennio, e 
a cui va un particolare ringraziamen-
to da parte del Ministro), la dott.ssa 
Graziana Grassini e il dott. Gianluigi 
Biestro; in rappresentanza e in quali-
tà di coordinatore delle Regioni e delle 
Province Autonome il dott. Francesco 
Asaro e il dott. Igor Gladich. Ad essi si 
aggiungono, la dott.ssa Rosanna Zari, 
esperta nel settore vitivinicolo di qua-
lità in rappresentanza dell’Ordine dei 
dottori agronomi e dei dottori foresta-
li, il dott. Giuseppe Salvini, in rappre-
sentanza delle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura, il 
dott. Paolo Brogioni, in rappresentan-
za dell’Associazione enologi enotecni-
ci italiani, il dott. Alberto Mazzoni, in 
rappresentanza dei Consorzi volontari 
di tutela, il dott. Francesco Ferreri, la 
dott.ssa Palma Esposito e la dott.ssa 
Martina Bernardi in rappresentanza 
delle organizzazioni agricole, la dott.
ssa Valentina Sourin e il dott. Stefano 
Sequino in rappresentanza delle orga-
nizzazioni di tutela delle cantine socia-
li e cooperative agricole e il dott. Ga-
briele Castelli e il sig. Paolo Castelletti 

in rappresentanza delle organizzazioni 
degli industriali vinicoli.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17440

Tavolo del settore 
vitivinicolo, al 
centro la promozione 
istituzionale e la 
questione del Prošek 
croato. Patuanelli: 
“Non si può istituzionalizzare 
l’Italian Sounding”

Le problematiche legate al rischio 
di esclusione dei prodotti vitivinico-
li dall’accesso ai fondi di promozione 
previsti dalla nuova riforma europea 
dei prodotti agricoli, la definizione del 
programma di promozione istituziona-
le del vino italiano nel mondo, lo stan-
dard value e la questione del Prošek 
croato. Sono stati questi i temi al cen-
tro del tavolo della filiera vitivinicola 
convocato lo scorso 5 ottobre in vide-
oconferenza dal Ministro delle Politi-
che agricole Stefano Patuanelli e a cui 
ha preso parte il Sottosegretario Gian 
Marco Centinaio con delega al vitivini-
colo, i Presidenti di FEDERDOC e delle 
altre organizzazioni rappresentative di 
settore. “Il Mipaaf e tutto il Governo 
non possono permettere che vi siano 
elementi che vadano a incidere su un 
settore centrale della politica economi-
ca del Paese”, ha sottolineato il Mini-
stro Stefano Patuanelli intervenendo 
al tavolo. Quanto alla promozione del 
vino all’estero, Patuanelli ha ribadito 
che “non si può mettere in discussio-
ne il valore della sana promozione del 
vino. Bisogna informare il consumato-
re e accrescere la sua consapevolezza 
al consumo. Il tema della promozione 
è centrale perché il consumatore va in-
formato e non condizionato. È la stessa 
battaglia che portiamo avanti contro il 
Nutriscore, un sistema che condiziona 
anziché informare”. Infine, per quanto 
riguarda la questione della registrazio-
ne della menzione del Prošek croato, 
il Ministro ha sottolineato che “non si 
può istituzionalizzare l’Italian Soun-
ding”. “È necessario andare in Europa 
tutti con la stessa voce”, ha aggiunto 
infine il Sottosegretario Gian Marco 
Centinaio. “Abbiamo deciso di dare 
una impostazione giuridica a questa 

Accade
in Italia
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https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17440
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partita che riguarda tutte le denomina-
zioni. Se si cede sul Prošek rischiamo 
di aprire una falla in tutte le denomi-
nazioni italiane ed europee”.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17413

Firmato accordo 
Governo Italiano - 
Amazon. Italia primo 
Paese al mondo
a garantire tutela 
e promozione 
dell’agroalimentare 
di qualità certificata 
sulla piattaforma
on line

È stato siglato nei giorni scorsi dal 
Ministro delle Politiche Agricole, Ste-
fano Patuanelli, l’accordo tra il Mipaaf 
e Amazon per la tutela dell’agroali-
mentare italiano nel sito e-commerce. 
L’Italia diventa così il primo Paese al 
mondo che come Istituzione firma un 
Memorandum di intesa con Amazon 
per proteggere i marchi di origine, 
tutelare i consumatori, le imprese e 
prevenire la contraffazione agroali-
mentare. L’Ispettorato Centrale della 
tutela della Qualità e Repressione Fro-
di dei prodotti agro-alimentari (ICQRF) 
e Amazon rafforzano la collaborazione 
esistente per l’individuazione e se-
gnalazione delle violazioni dei diritti 
di proprietà intellettuale dei prodotti 
a Denominazione di Origine Protetta 
(DOP) e di Indicazione Geografica Pro-
tetta (IGP), nonché delle pratiche sle-
ali relative alla corretta informazione 
sugli alimenti. L’accordo, con il moni-
toraggio quotidiano dei marketplaces 
online effettuato dall’ICQRF, aumenta 
la tutela online dei prodotti italiani con 
la certificazione di DOP e IGP, consen-
tendo ad Amazon di rimuovere tempe-
stivamente i prodotti contraffatti.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17476 

Agea pubblica
la circolare con
le istruzioni per
le dichiarazioni
di vendemmia
e di produzione
di vino e/o mosto 

Con la pubblicazione della circola-
re n. 64590 del 29 settembre 2021, 
Agea Coordinamento ha fornito le 
istruzioni applicative generali per la 
presentazione e la compilazione del-
le dichiarazioni obbligatorie di ven-
demmia e di produzione di vino e/o 
mosto della campagna vitivinicola 
2021/2022. A tal proposito, appare 
utile ricordare che le dichiarazioni di 
vendemmia devono essere presenta-
te entro il 15 novembre p.v., mentre 
le dichiarazioni di produzione devono 
essere presentate entro il 15 dicem-
bre p.v..

https://www.agea.gov.it/portal/page/
portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/Vi
sualizzaItem?iditem=56497415&idpage
=6594156&indietro=Home

Riduzione volontaria 
delle rese: pubblicata 
circolare Agea
per presentare istanza
di riesame

Con le Istruzioni operative n. 92 dell’8 
ottobre 2021, Agea ha fissato le mo-
dalità di presentazione dell’istanza di 
riesame delle domande d’aiuto relati-
ve alla misura della cosiddetta ridu-
zione volontaria della produzione dei 
vini a DOP e IGP attivata lo scorso 
anno nel quadro delle misure emer-
genziali introdotte dal Governo a so-
stegno del comparto vitivinicolo, per 
alleviare le complessità economiche 
arrecate dalla diffusione della pande-
mia da Covid-19. Lo scorso anno Agea 
ha provveduto a calcolare l’ammis-
sibilità al contributo sulla base delle 
produzioni di uva e relative superfici 
vitate di raccolta, indicate nella di-
chiarazione di vendemmia presentata 
dai richiedenti aiuto per la campagna 
vitivinicola 2020/2021. A fronte del 
riscontro della mancata presentazio-
ne della dichiarazione di raccolta uve 
o del mancato raggiungimento della 
riduzione della resa di raccolta uve 
nella misura che era stata indicata 

nella domanda di aiuto, Agea ha prov-
veduto a comunicare a mezzo PEC al 
richiedente aiuto la non ammissibilità 
e l’esclusione dal contributo. Ora, at-
traverso l’istanza di riesame è quindi 
possibile richiedere il ricalcolo da par-
te di Agea della ammissibilità al contri-
buto. Le istanze dovranno essere tra-
smesse esclusivamente a mezzo PEC 
all’indirizzo protocollo@pec.agea.gov.
it, entro 30 giorni dalla pubblicazione 
delle suddette Istruzioni operative sul 
sito Agea (ovvero a decorrere dall’8 di 
ottobre 2021).

https://www.agea.gov.it/portal/page/
portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/Vi
sualizzaItem?iditem=56501640&idpage
=6594156&indietro=Home

OCM Vino, dalla 
Regione Piemonte
3,8 milioni alle aziende 
vitivinicole piemontesi 
per progetti
di investimento 

L’Assessorato regionale all’Agricoltura 
della Regione Piemonte ha aperto il 
bando sulla misura OCM Vino investi-
menti con una dotazione di 2,7 milioni 
di euro per la campagna 2021/2022, 
rivolto alle aziende vitivinicole per la 
richiesta di contributi della spesa so-
stenuta, da 20 mila euro fino ad un 
massimo di 350mila euro (con percen-
tuali massime di contribuzione diffe-
renti a seconda della dimensione delle 
imprese). La misura finanzia opere di 
natura edilizia e acquisto immobili, 
acquisto di attrezzature e impianti, 
acquisto di attrezzature informatiche 
e relativi programmi e piattaforme 
per punti vendita aziendali ubicati sia 
all’interno che all’esterno delle unità 
produttive di trasformazione e con-
servazione, comprensivi di sale di de-
gustazione, investimenti materiali per 
l’esposizione e la vendita dei prodotti 
vitivinicoli, compresa la degustazione. 
Il bando, pubblicato sul sito della Re-
gione Piemonte, scade il 15 novembre 
2021. La Giunta regionale ha altresì 
assegnato oltre 1milione di euro de-
stinati al saldo dei progetti biennali 
presentati per l’annualità 2020/2021.

https://bandi.regione.piemonte.it/con-
tributi-finanziamenti/ocm-vino-misura-
investimenti-campagna-20212022# 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17413
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17413
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17413
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17476
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17476
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17476
https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/VisualizzaItem?iditem=56497415&idpage=6594156&indietro=Home
https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/VisualizzaItem?iditem=56497415&idpage=6594156&indietro=Home
https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/VisualizzaItem?iditem=56497415&idpage=6594156&indietro=Home
https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/VisualizzaItem?iditem=56497415&idpage=6594156&indietro=Home
https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/VisualizzaItem?iditem=56501640&idpage=6594156&indietro=Home
https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/VisualizzaItem?iditem=56501640&idpage=6594156&indietro=Home
https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/VisualizzaItem?iditem=56501640&idpage=6594156&indietro=Home
https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/VisualizzaItem?iditem=56501640&idpage=6594156&indietro=Home
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/ocm-vino-misura-investimenti-campagna-20212022#
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Alle aziende 
lombarde 2,2 milioni 
per strutture, 
e-commerce e 
macchinari 

La Regione Lombardia ha approvato 
le Linee guida per l’applicazione della 
misura Investimenti OCM Vino per la 
campagna 2021/2022. Saranno quindi 
messi a disposizione delle aziende vi-
tivinicole della Lombardia 2,2 milioni 
di euro. Con l’obiettivo di aumentare 
la competitività migliorando il rendi-
mento globale dell’impresa (compresa 
l’efficienza energetica e i trattamenti 
sostenibili). E finanziare, quindi, pro-
getti di adeguamento alle richieste di 
mercato. La misura è rivolta alle mi-
cro, piccole e medie imprese agricole 
e di trasformazione. Nonché alle gran-
di imprese che occupano meno di 750 
persone con fatturato inferiore a 200 
milioni di euro. L’importo complessi-
vo delle spese ammissibili è compreso 
fra 5.000 e 200.000 euro. 

https://www.lombardianotizie.online/
misura-investimenti-ocm-vino/

Aumentano i vigneti 
in Emilia-Romagna: 
autorizzati 520 nuovi ettari 
coltivati da quasi
3mila aziende

Cresce il vigneto Emilia-Romagna e, in 
particolare, guadagna terreno la viti-
coltura bio. È l’esito del bando nazio-
nale per l’assegnazione gratuita per il 
2021 di appezzamenti aggiuntivi per 
gli impianti viticoli, in applicazione 
del regime europeo che ha introdot-
to il meccanismo delle autorizzazioni 
- con un limite dell’1% di superficie 
vitata in più rispetto all’anno prima. 
La Regione ha rilasciato dunque le au-
torizzazioni per nuovi vigneti da im-
piantare nei prossimi 3 anni, per 523 
ettari complessivi, a 2.823 aziende vi-
tivinicole che hanno fatto domanda. 
Tra i criteri di priorità l’Emilia-Roma-
gna ha scelto di introdurre quello del-
la produzione biologica. La superficie 
vitata richiesta complessivamente 
dai viticoltori emiliano-romagnoli era 
di 2.493 ettari e la media concessa a 
ogni viticoltore è stata di poco supe-
riore ai 1.800 metri quadrati. Ai viti-
coltori che avevano richiesto la mas-

sima superficie vitata assegnabile (1 
ettaro) sono stati riconosciuti 1.949 
metri quadrati; ai quattro viticoltori 
biologici e ai 195 viticoltori che hanno 
richiesto meno di 1.500 metri quadra-
ti, è invece stata assegnata l’intera 
superficie richiesta. I viticoltori che 
hanno ottenuto meno del 50% della 
superficie richiesta possono, entro il 
28 ottobre, rinunciare all’autorizza-
zione oggi rilasciata, senza incorrere 
in sanzioni, accedendo direttamente 
alla piattaforma online del Sistema 
informativo agricolo nazionale (Sian), 
sulla quale avevano presentato la do-
manda. Tutti gli altri viticoltori avran-
no tempo fino al 28 settembre 2024 
per piantare le barbatelle di vite e, 
nei 60 giorni successivi, presentare 
al Servizio territoriale competente la 
comunicazione di fine lavori per im-
pianto. I nuovi vigneti autorizzati do-
vranno essere mantenuti almeno per 
cinque anni, fatti salvi i casi di forza 
maggiore e per motivi fitosanitari. La 
mancata utilizzazione delle autorizza-
zioni assegnate, comporta l’applica-
zione di sanzioni che possono arriva-
re all’esclusione fino a tre anni dalle 
misure dell’OCM Vino (come quelle di 
ristrutturazione e riconversione vi-
gneti o di investimenti nelle cantine) 
unitamente a sanzioni finanziarie.

https://www.regione.emilia-romagna.
it/notizie/attualita/agricoltura-aumen-
tano-i-vigneti-in-emilia-romagna-au-
torizzati-520-nuovi-ettari-coltivati-da-
quasi-3mila-aziende

Regione Toscana: 
ulteriori 3,6 milioni per la 
ristrutturazione dei vigneti 
sulla campagna 2021/22

La Regione Toscana ha stanziato ul-
teriori 3 milioni e 600mila euro sulla 
misura della ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti per la campagna 
2021/22. La somma va ad aggiungersi 
ai 15 milioni e 400mila euro già as-
segnati, portando l’ammontare com-
plessivo ad oltre 19 milioni di euro e 
permettendo di andare così a esauri-
mento della graduatoria delle richie-
ste pervenute ad ARTEA nello scorso 
mese di luglio. Non solo, per la cam-
pagna 2020/21 che si chiude il 15 ot-
tobre, è stato recuperato ancora oltre 
1milione e 350mila euro. La somma è 

il risultato del buon funzionamento 
della raccolta delle domande e della 
loro istruttoria svolte da ARTEA e la 
stretta e proficua collaborazione con 
gli uffici dell’assessorato che hanno 
garantito un’ottimizzazione dell’at-
tribuzione delle risorse con i relativi 
pagamenti da assegnare ai beneficiari 
della misura prima della chiusura.

https://www.toscana-notizie.it/web/
toscana-notizie/-/ulteriori-3-6-milioni-
per-la-ristrutturazione-dei-vigneti-sul-
la-campagna-2021/2022

Promozione del vino 
sui mercati dei Paesi 
terzi: Regione Toscana 
pubblica l’avviso per la 
presentazione dei progetti 
(campagna 2021-2022)

La Regione Toscana ha aperto il bando 
per finanziare i progetti di promozio-
ne del vino sui mercati dei paesi ex-
tracomunitari previsto dall’OCM Vino 
per la campagna 2021-2022. L’obiettivo 
è quello di rafforzare la presenza del 
vino toscano nei paesi terzi, anche 
in quelli emergenti e per raggiunger-
lo sono stati messi a disposizione un 
totale di 9.300.691,78 euro. Possono 
partecipare al bando come beneficia-
ri sia le aziende vitivinicole singole o 
associate, che le associazioni di viticol-
tori, i Consorzi, le organizzazioni pro-
fessionali e interprofessionali e gli enti 
pubblici interessati alla promozione 
del vino. Le domande, corredate del-
la documentazione necessaria devono 
essere presentate tramite la piattafor-
ma informatica di Toscana Sviluppo 
Spa entro l’11 novembre 2021.

https://www.regione.toscana.it/-/pro-
mozione-del-vino-sui-mercati-dei-pa-
esi-terzi-avviso-per-la-presentazione-
dei-progetti-campagna 

Regione Abruzzo: 
pubblicato il bando per
la promozione dei vini
sui mercati terzi

Sarà aperto fino al 9 novembre in 
Abruzzo il bando per la promozione 
dei vini sui mercati dei Paesi terzi, cioè 
al di fuori dell’Unione europea, previ-
sto dall’OCM Vino. L’obiettivo generale 
è quello di sostenere e aumentare la 

https://www.lombardianotizie.online/misura-investimenti-ocm-vino/
https://www.lombardianotizie.online/misura-investimenti-ocm-vino/
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/attualita/agricoltura-aumentano-i-vigneti-in-emilia-romagna-autorizzati-520-nuovi-ettari-coltivati-da-quasi-3mila-aziende
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/attualita/agricoltura-aumentano-i-vigneti-in-emilia-romagna-autorizzati-520-nuovi-ettari-coltivati-da-quasi-3mila-aziende
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/attualita/agricoltura-aumentano-i-vigneti-in-emilia-romagna-autorizzati-520-nuovi-ettari-coltivati-da-quasi-3mila-aziende
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/attualita/agricoltura-aumentano-i-vigneti-in-emilia-romagna-autorizzati-520-nuovi-ettari-coltivati-da-quasi-3mila-aziende
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/attualita/agricoltura-aumentano-i-vigneti-in-emilia-romagna-autorizzati-520-nuovi-ettari-coltivati-da-quasi-3mila-aziende
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https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/ulteriori-3-6-milioni-per-la-ristrutturazione-dei-vigneti-sulla-campagna-2021/2022
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/ulteriori-3-6-milioni-per-la-ristrutturazione-dei-vigneti-sulla-campagna-2021/2022
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/ulteriori-3-6-milioni-per-la-ristrutturazione-dei-vigneti-sulla-campagna-2021/2022
https://www.regione.toscana.it/-/promozione-del-vino-sui-mercati-dei-paesi-terzi-avviso-per-la-presentazione-dei-progetti-campagna
https://www.regione.toscana.it/-/promozione-del-vino-sui-mercati-dei-paesi-terzi-avviso-per-la-presentazione-dei-progetti-campagna
https://www.regione.toscana.it/-/promozione-del-vino-sui-mercati-dei-paesi-terzi-avviso-per-la-presentazione-dei-progetti-campagna
https://www.regione.toscana.it/-/promozione-del-vino-sui-mercati-dei-paesi-terzi-avviso-per-la-presentazione-dei-progetti-campagna


OTTOBRE 2021 Bollettino Mensile per il Settore IG
Informazione d’Origine Controllata INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

27

presenza dei vini abruzzesi nei Paesi 
extra comunitari e per raggiungerlo 
sono stati messi a disposizione un to-
tale di 2.978.020 euro. Al bando, che 
offre contributi per coprire parte delle 
spese per attività promozionali e par-
tecipazioni a fiere ed eventi, possono 
partecipare le aziende vitivinicole, 
singole e associate, le organizzazioni 
professionali e inter professionali, le 
associazioni di produttori, i Consorzi 
e le reti di impresa, con sede legale o 
una sede operativa in Abruzzo.

https://www.regione.abruzzo.it/con-
tent/ocm-vino-avviso-la-presentazione-
dei-progetti-la-campagna-vitivinico-
la-20212022

Nuova spinta al bio 
nel Lazio, 5 nuovi 
biodistretti e 400mila 
euro di contributi

La Regione Lazio riconosce 5 nuovi 
biodistretti, con l’approvazione di al-
trettante delibere di riconoscimento. 
Si tratta dei biodistretti: Castelli Roma-
ni, Lago di Bolsena, Etrusco romano, 
Valle di Comino, Via Amerina e delle 
Forre. Si rafforza così la conversione 
al biologico di un’ampia porzione del 
territorio regionale, sostenendone gli 
sforzi anche economici con un bando 
di promozione da 400mila euro. 

https://www.greatitalianfoodtrade.it/
progresso/nuova-spinta-al-bio-nel-la-
zio-5-nuovi-biodistretti-e-400mila-eu-
ro-di-contributi 

https://www.regione.lazio.it/notizie/
Agricoltura-400mila-euro-per-conces-
sione-contributi-biodistretti 

Firmati decreti 
attuativi per
il riordino del 
Servizio fitosanitario 
nazionale dei settori 
fruttiferi, delle 
ortive e della vite

Sono stati firmati dal Ministro delle 
Politiche Agricole Stefano Patuanelli, 
quattro provvedimenti attuativi riguar-
danti il riordino del Servizio fitosani-
tario nazionale dei settori fruttiferi, 
delle ortive e della vite, necessari a 
dare piena applicazione al nuovo regi-

me fitosanitario europeo. Per quanto 
riguarda la vite e i cloni di vite, vie-
ne innanzitutto predisposto lo sche-
ma di provvedimento per stabilire la 
struttura del Registro nazionale delle 
varietà e dei cloni di vite, dove sono 
riportate le informazioni relative alla 
specie di appartenenza, le denomina-
zioni, eventuali sinonimi della varietà 
e del clone, la descrizione ufficiale del-
la pianta e il suo utilizzo. Con un se-
condo decreto attuativo viene inoltre 
stabilito lo schema di provvedimento 
che stabilisce per gli operatori di set-
tore gli adempimenti, le modalità ope-
rative e la modulistica per presentare 
le domande di iscrizione al Registro. I 
decreti attuativi, firmati dal Ministro, 
hanno conseguito il parere favorevole 
del Gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante e del Comi-
tato fitosanitario nazionale.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/17397

Infrastrutture 
irrigue: approvata la prima 
lista di progetti ammissibili 
sui fondi del PNRR. 1.6 miliardi 
di euro di investimenti

È stato approvato il primo elenco di 
progetti strategici nel settore delle 
infrastrutture irrigue ammissibili a 
finanziamento con i fondi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza. Risul-
tano ammissibili a finanziamento 149 
progetti, di livello esecutivo, presentati 
da Consorzi di Bonifica ed Enti irrigui, 
per un importo complessivo di investi-
menti pari a 1,6 miliardi di euro. Sem-
pre con lo stesso provvedimento, sono 
stati considerati ammissibili 10 ulte-
riori progetti, di livello definitivo, per 
un importo di circa 89 milioni di euro. 
Il provvedimento si inquadra nella 
Missione 2 Componente 4 (M2C4) del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za (PNRR), denominata “Investimenti 
nella resilienza dell’agrosistema ir-
riguo per una migliore gestione delle 
risorse idriche”. Si tratta di un piano 
di investimenti di grande portata, con 
cui si affronta in maniera strutturale il 
problema delle diverse emergenze in 
agricoltura connesse ai cambiamenti 
climatici e si contribuisce al rilancio 
dell’economia del Paese, in un’ottica di 

miglioramento della sostenibilità dei 
processi produttivi. L’innovazione delle 
infrastrutture irrigue è infatti la chiave 
di volta per coniugare tutela ambien-
tale e competitività del settore agroali-
mentare su di un mercato sempre più 
globalizzato. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/17398 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/17454
(Informativa in Conferenza Stato-Regioni)

Pubblicato il bando 
“Ismea Investe”.
Dal 15 novembre il via 
alla presentazione
dei progetti

È stato pubblicato il bando “Ismea 
Investe”, strumento dedicato alle 
società di capitali attive nel settore 
agroalimentare. Ismea Investe preve-
de interventi di equity, quasi equity, 
prestiti obbligazionari e strumenti 
finanziari partecipativi di importo 
compreso tra 2 e 20 milioni di euro 
per sostenere progetti di sviluppo nei 
settori della produzione primaria, tra-
sformazione e commercializzazione 
di prodotti agricoli e agroalimentari, 
distribuzione e logistica. Lo sportello 
telematico per la presentazione del-
le domande resterà aperto dalle ore 
9.00 del 15 novembre 2021 sino alle 
ore 12.00 del 14 gennaio 2022.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11561 

Fondo per gli 
investimenti innovativi 
delle imprese 
agricole: pubblicato
in Gazzetta il decreto Mise

Sulla Gazzetta Ufficiale del 14 ottobre è 
stato pubblicato il decreto del Ministe-
ro dello Sviluppo Economico che attiva 
il Fondo per gli investimenti innovativi 
delle imprese agricole con una dotazio-
ne di 5 milioni di euro. Il Fondo si rivol-
ge alle micro, piccole e medie imprese 
agricole attive nel settore della produ-
zione agricola primaria, della trasfor-
mazione e della commercializzazio-

https://www.regione.abruzzo.it/content/ocm-vino-avviso-la-presentazione-dei-progetti-la-campagna-vitivinicola-20212022
https://www.regione.abruzzo.it/content/ocm-vino-avviso-la-presentazione-dei-progetti-la-campagna-vitivinicola-20212022
https://www.regione.abruzzo.it/content/ocm-vino-avviso-la-presentazione-dei-progetti-la-campagna-vitivinicola-20212022
https://www.regione.abruzzo.it/content/ocm-vino-avviso-la-presentazione-dei-progetti-la-campagna-vitivinicola-20212022
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https://www.regione.lazio.it/notizie/Agricoltura-400mila-euro-per-concessione-contributi-biodistretti
https://www.regione.lazio.it/notizie/Agricoltura-400mila-euro-per-concessione-contributi-biodistretti
https://www.regione.lazio.it/notizie/Agricoltura-400mila-euro-per-concessione-contributi-biodistretti
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17397
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17397
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17397
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17398
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https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17454
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ne di prodotti agricoli che effettuano 
investimenti per innovare i sistemi 
produttivi. Le agevolazioni saranno 
concesse, nell’ambito delle spese am-
missibili, nella forma di contributo 
a fondo perduto per l’acquisto e l’in-
stallazione di nuovi beni strumentali, 
materiali e immateriali, che dovranno 
essere utilizzati esclusivamente nelle 
sedi o negli stabilimenti dell’impre-
se situate sul territorio nazionale. Le 
modalità e i termini di presentazione 
delle domande per richiedere l’agevo-
lazione saranno definiti con successivo 
provvedimento ministeriale.

https://www.mise.gov.it/index.php/
it/68-incentivi/2042755-fondo-per-gli-
investimenti-innovativi-delle-imprese-
agricole

Nuova Sabatini:
300 milioni di rifinanziamento

È stata rifinanziata con ulteriori 300 
milioni di euro la “Nuova Sabatini”, la 
misura del Ministero dello Sviluppo 
Economico che ha l’obiettivo di soste-
nere gli investimenti produttivi delle 
piccole e medie imprese per l’acquisto 
di beni strumentali. Si tratta di risorse 
stanziate con la legge di assestamento 
di bilancio dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021, approvata e pubblica-
ta in Gazzetta ufficiale. La continuità 
operativa della misura era stata già 
assicurata dal Ministro Giorgetti con il 
decreto Sostegni bis attraverso lo stan-
ziamento di 425 milioni di euro, che 
ha permesso lo scorso mese di luglio 
di riaprire lo sportello per la presen-
tazione delle domande delle imprese. 
Questo duplice intervento ha quindi 
consentito di rifinanziare la “Nuova 
Sabatini” con un ammontare com-
plessivo di risorse pari a 725 milioni 
di euro. Le PMI potranno continuare a 
beneficiare delle agevolazioni per l’ac-
quisto di beni materiali (macchinari, 
impianti, beni strumentali d’impresa, 
attrezzature nuove di fabbrica e har-
dware) o immateriali (software e tec-
nologie digitali).

https://www.mise.gov.it/index.php/
it/per-i-media/notizie/it/198-notizie-
stampa/2042758-nuova-sabatini-
300-milioni-di-rifinanziamento 

Fondo
internazionalizzazio-
ne PMI: via libera
al rifinanziamento

Sulla GURI del 4 ottobre scorso è stato 
pubblicato il comunicato dell’avvenuta 
adozione da parte del Comitato Age-
volazioni delle delibere attuative che 
rifinanziano il Fondo 394/81 dedicato 
all’internazionalizzazione delle PMI. Il 
rifinanziamento avrà un ammontare di 
1,2 miliardi di euro derivanti dal PNRR. 
Nello specifico, le circolari si riferi-
scono ai seguenti ambiti: “Transizio-
ne digitale ed ecologica delle PMI con 
vocazione internazionale”; “Sviluppo 
del commercio elettronico delle PMI in 
Paesi esteri (E-commerce)”; “Parteci-
pazione delle PMI a fiere e mostre in-
ternazionali, anche in Italia, e missioni 
di sistema”. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/
id/2021/10/04/21A05880/sg

Incontro tra 
Ministro Patuanelli e 
Assessori regionali: 
riforma della nuova
PAC e PNRR

La riforma della nuova PAC, il Piano 
strategico nazionale, i passi da com-
piere per sostenere lo sviluppo del 
settore primario, la Strategia naziona-
le per il sistema agricolo, alimentare 
e forestale. Sono stati questi gli argo-
menti al centro della riunione che si è 
svolta il 26 ottobre u.s., al Ministero 
delle Politiche Agricole, tra il Ministro 
Stefano Patuanelli e gli Assessori alle 
politiche agricole delle Regioni e delle 
Province autonome, per un confronto 
a largo raggio sui temi rilevanti che 
interessano il settore e sulle questioni 
più urgenti da affrontare. Il Ministro 
Patuanelli, in particolare, ha fatto il 
punto sulla definizione del Piano stra-
tegico nazionale della nuova PAC e i 
passaggi necessari da affrontare nelle 
prossime settimane per presentare il 
PSN alla Commissione europea entro 
il 31 dicembre prossimo. Il Ministro 
ha inoltre illustrato agli Assessori re-
gionali le prossime scadenze, a par-
tire dal bando dei Contratti di Filiera 
e la definizione della progettazione 
strategica sulla meccanizzazione, la 
logistica e l’agrisolare, tutti passaggi 

necessari per potenziare la competi-
tività del sistema agroalimentare in 
ottica sostenibile, favorire l’organiz-
zazione delle filiere e rafforzare le 
connessioni fra produttori e consu-
matori. Le prossime riunioni saranno 
convocate a cadenza periodica.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/17123

Al via il primo Tavolo 
della Gastronomia. 
Patuanelli: Necessario 
dialogo continuativo
tra mondo istituzionale
e soggetti della filiera

Si è svolto lo scorso 6 ottobre, al Mi-
paaf, il primo “Tavolo della gastrono-
mia italiana”, convocato dal Ministro 
Stefano Patuanelli e dalla vicemini-
stra allo Sviluppo Economico Ales-
sandra Todde, per sviluppare il con-
fronto, già avviato nei mesi scorsi, 
sulle tematiche cruciali per il settore 
ristorativo ed indicare prospettive fu-
ture di rilancio. La revisione del codi-
ce Ateco, la creazione di un registro 
delle imprese, la formazione dei gio-
vani, la reintroduzione dei voucher e 
la riduzione del cuneo fiscale i temi 
al centro della riunione, che ha visto 
la partecipazione delle associazio-
ni di categoria del settore. Nel corso 
dell’incontro, il Ministro ha sottoline-
ato che è allo studio la messa a punto 
di una misura di sostegno simile al 
Fondo Ristorazione, “ma più struttu-
rata e con una minore incidenza eco-
nomica”. Quanto alla riduzione del cu-
neo fiscale, chiesta dalle associazioni 
di ristorazione, il Ministro ha spiegato 
che “alcuni passi concreti ci saranno 
già nella prossima legge di bilancio”. 
È stata inoltre annunciata inoltre la 
creazione di una direzione all’interno 
del Mipaaf dedicata alla ristorazione.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/17422
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Centinaio (Mipaaf): 
presto al Ministero task 
force per difendere e 
valorizzare le Denominazioni

Intervenendo ad un incontro dedicato 
ai 70 anni della Convenzione di Stre-
sa, primo passo verso la tutela inter-
nazionale dei formaggi DOP e IGP, il 
Sottosegretario alle Politiche agricole, 
Gian Marco Centinaio, ha dichiarato: 
“Il lavoro che stiamo portando avanti 
è quello di valorizzare, promuovere, 
tutelare e difendere il nostro agroa-
limentare. Lo stiamo facendo per il 
Prosek, e il prossimo 2 novembre a 
Venezia ci sarà la riunione finale del 
gruppo di opposizione al tentativo 
croato. Ma l’obiettivo – ha aggiunto 
Centinaio - è dar vita e istituzionaliz-
zare al ministero una task force per 
non rincorrere i problemi, ma essere 
subito operativi se si dovessero ripe-
tere situazioni simili. Una task force 
che mi auguro possa diventare inter-
ministeriale coinvolgendo anche il 
Mise, il ministero degli Esteri e quel-
lo della Salute così da poter essere di 
supporto ai consorzi, ai produttori e 
alle eccellenze del made in Italy”.

https://www.agricolae.eu/made-in-
italy-centinaio-a-forme-denominazioni-
fanno-grande-litalia-presto-al-mipaaf-
task-force-per-difenderle-e-valorizzarle/

Made in Italy: Giorgetti 
firma decreto di nomina
del CNALCIS

Il Ministro dello Sviluppo Economi-
co Giancarlo Giorgetti ha firmato il 
decreto di nomina dei membri del 
Consiglio Nazionale per la Lotta alla 
Contraffazione e all’Italian Sounding 
(CNALCIS) per il periodo 2021-2023, 
riavviando le attività di questo or-
ganismo interministeriale istituito 
presso il MISE, che ha l’obiettivo di 
promuovere e coordinare le azioni a 
tutela del made in Italy. Nella prima 
riunione plenaria di insediamento del 
CNALCIS, in programma il 27 ottobre, 
a cui hanno partecipato i rappresen-
tanti di 12 ministeri coinvolti, forze 
dell’ordine e associazioni di imprese, 
sono state adottate dall’organismo le 
priorità d’intervento per il prossimo 
triennio che avranno come focus al-
cuni campi di particolare rilevanza in 

questa fase d’emergenza Covid. L’in-
sediamento del CNALCIS è avvenuto 
nel corso della sesta edizione della 
“Settimana Anticontraffazione”, ap-
puntamento annuale promosso dalla 
Direzione Generale per la Tutela della 
Proprietà Industriale – Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi del Ministero dello 
sviluppo economico, svoltosi dal 25 al 
31 ottobre 2021.

https://www.mise.gov.it/index.php/it/
per-i-media/notizie/2042760-made-
in-italy-giorgetti-firma-decreto-di-
nomina-del-cnalcis

https://cnalcis.mise.gov.it/index.php/
eventi/958-lotta-a-contraffazione-e-
tutela-del-made-in-italy-insediato-il-
cnalcis 

Esonero contributivo 
febbraio 2021 per
le imprese vitivinicole: 
pubblicata la circolare INPS

L’INPS ha pubblicato la circolare con 
cui si forniscono indicazioni riguar-
do l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali a 
favore delle imprese delle filiere agri-
cole dei settori agrituristico e vitivini-
colo, ivi incluse le aziende produttrici 
di vino e birra, come individuate dai 
codici ATECO di cui alla tabella E alle-
gata al DL “Sostegni bis”, per il mese 
di febbraio 2021.

https://www.inps.it/news/imprese-agri-
turistiche-e-vitivinicole-esonero-contri-
butivo

Contributi a fondo 
perduto e credito 
d’imposta per
gli agriturismi italiani 

Nel decreto per l’attuazione del Piano 
di Nazionale di Ripresa e Resilienza va-
rato dal Consiglio dei Ministri è previ-
sto il riconoscimento di un credito di 
imposta, a favore, tra le altre strutture 
ricettive, degli agriturismi. Il credito di 
imposta sarà riconosciuto nella misura 
del 80% delle spese sostenute, in rela-
zione a interventi conclusi entro il 31 
dicembre 2024, per lavori finalizzati 
all’incremento dell’efficienza energe-
tica delle strutture, alla riqualificazio-
ne antisismica e all’eliminazione delle 

barriere architettoniche. Sarà possi-
bile utilizzare il credito d’imposta in 
compensazione nel Modello F24 per 
il pagamento di imposte e contributi. 
In alternativa, il contributo potrà es-
sere ceduto a terzi. È inoltre previsto 
il riconoscimento di un contributo a 
fondo perduto dell’importo massimo 
di 40.000 euro, che potrà essere in-
crementato di ulteriori 30.000 euro 
qualora gli interventi per la digitalizza-
zione e l’innovazione tecnologica delle 
strutture turistiche coprano almeno 
il 15% dell’investimento complessivo. 
Il Ministero del Turismo ha previsto 
anche la creazione di una sezione spe-
ciale del Fondo di garanzia PMI apposi-
tamente dedicata ad agriturismi e alle 
altre imprese del settore e di un fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e 
agli investimenti di sviluppo. 

https://www.teatronaturale.it/stret-
tamente-tecnico/legislazione/36860-
contributi-a-fondo-perduto-e-in-credito-
d-imposta-per-gli-agriturismi-italiani.htm

Vinitaly Special 
Edition supera le 
aspettative: 12mila 
operatori con 2500 esteri da 
60 paesi. Forte interesse
per i vini biologici

Con oltre 12.000 operatori professio-
nali, più di 2500 buyer (circa il 22% 
del totale) e 60 nazioni rappresentate, 
Veronafiere ha archiviato l’edizione 
speciale e straordinaria di Vinitaly, 
terza ed ultima tappa italiana di col-
legamento alla 54^ edizione in pro-
gramma dal 10 al 13 aprile 2022. “Si 
tratta di un risultato al di sopra delle 
nostre aspettative – ha dichiarato il 
Presidente di Veronafiere, Maurizio 
Danese -. Aziende, consorzi, associa-
zioni agricole e di filiera e operatori 
hanno premiato il progetto di questa 
iniziativa business che ha registrato 
un elevato tasso di contatti e di ven-
dite, oltre a un indice di soddisfazio-
ne unanime”. Per quanto riguarda la 
mappa dei Paesi presenti a Vinitaly 
Special Edition, Europa (con i Paesi 
del Nord, Germania e Franca in te-
sta), Russia, Stati Uniti e Canada gui-
dano la domanda di vino italiano in 
fiera, seguiti da Est Europa (Romania, 
Ucraina, Polonia, Bielorussia, Bulga-
ria e Repubblica Ceca), Regno Unito e 
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Cina, che ha fatto il suo ritorno pro-
prio a Verona. Tra le aree di interesse 
di operatori e buyer, quella dedicata 
al biologico e agli organic wine hanno 
registrato un’impennata dell’affluen-
za. Nel corso della tre giorni, infatti, le 
42 aziende espositrici di questo seg-
mento hanno visto riempirsi le agen-
de di appuntamenti b2b soprattutto 
con i rappresentanti del Nord Europa 
e della Germania. Mentre sul fronte 
delle nuove tendenze, il calendario di 
masterclass della Mixology ha regi-
strato il tutto esaurito.

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vinitaly-spe-
cial-edition-supera-le-aspettative/

Agenzia ICE e FIPE 
insieme per la 
valorizzazione della 
ristorazione italiana 
all’estero

ICE e FIPE insieme per valorizzare al 
meglio la ristorazione italiana e il suo 
ruolo di promozione del cibo in Ita-
lia e all’estero. L’iniziativa, presentata 
a Milano in occasione della fiera di 
settore Host, ha come obiettivo prin-
cipale quello di raccontare l’abilità 
con cui gli Chef trasformano prodotti 
di eccellenza, espressione del terri-
torio e delle tradizioni regionali, nei 
piatti che diventano una vera e pro-
pria esperienza dell’agroalimentare 
made in Italy sia in Italia che all’este-
ro. Cinque di loro sono i testimonial 
del progetto e saranno protagonisti di 
attività promozionali in Francia, Stati 
Uniti, Germania, Russia e Inghilterra, 
partecipando a eventi e fiere di set-
tore e girando delle pillole video che 
verranno promosse durante la setti-
mana della cucina italiana nel mondo. 
Tutto questo per mostrare al pubblico 
come, frequentando i ristoranti certi-
ficati, sia possibile vivere una espe-
rienza gastronomica 100% italiana 
anche all’estero.

https://www.fipe.it/comunicazione/
note-per-la-stampa/item/7981-agenzia-
ice-e-fipe-insieme-per-la-valorizzazio-
ne-della-ristorazione-italiana-all-este-
ro.html 

ICE-Amazon: due nuove 
Vetrine del Made in Italy in 
Emirati Arabi Uniti e Giappone

Agenzia ICE e Amazon confermano 
l’intesa volta a digitalizzare e far cre-
scere le piccole e medie imprese italia-
ne (Pmi) in Italia, Regno Unito, Fran-
cia, Germania, Spagna, Stati Uniti e, da 
oggi, anche in Giappone e negli Emirati 
Arabi Uniti. L’accordo prevede la rea-
lizzazione di un piano di promozione 
e sviluppo per le aziende con prodotti 
all’interno della vetrina di Amazon de-
dicata esclusivamente al Made in Italy, 
nonché un piano di formazione per la 
vendita online e attività di marketing 
che promuovano i prodotti e accre-
scano le vendite all’estero. In più, le 
aziende che aderiranno al programma 
potranno contare sul supporto degli 
esperti di Amazon in tutte le fasi del 
loro percorso, tramite una consulenza 
dedicata con l’obiettivo di facilitare lo 
sviluppo e la crescita del loro business. 
Dal 2019 ad oggi l’intesa ha coinvolto 
oltre 1.500 Pmi da tutta Italia. A tutte 
queste imprese Agenzia ICE ed Ama-
zon hanno dedicato 15 eventi formativi 
sul territorio e circa 60 webinar tenuti 
da esperti di e-commerce, oltre ad aver 
fornito l’accesso a materiali consulta-
bili digitalmente su come sviluppare 
al meglio il percorso di vendita online. 
Le piccole e medie imprese che han-
no iniziato a vendere su Amazon per 
effetto dell’accordo con Agenzia Ice 
hanno messo a disposizione dei clienti 
Amazon oltre 100.000 nuovi prodotti.

https://www.ice.it/it/amazon-seconda-
edizione

Primo esempio
di applicazione del 
“dynamic discounting” 
nel settore 
vitivinicolo

L’azienda vinicola Banfi ha sottoscrit-
to con FinDynamic, fintech parteci-
pata da UniCredit, un programma di 
sconto dinamico per favorire la ri-
presa economica dei propri fornitori 
dislocati nei territori toscani di Mon-
talcino, Bolgheri, Chianti e di quelli 
piemontesi, ricompresi tra i comuni 
di Novi Ligure e Acqui Terme. Si trat-
ta del primo esempio di applicazione 
del “dynamic discounting” nel settore 

vitivinicolo, caratterizzato dalla pre-
senza di operatori che hanno spesso 
numerosi fornitori di piccole e medie 
dimensioni, per i quali lo strumento 
risulta particolarmente adatto alle 
loro esigenze di liquidità. Lo strumen-
to consente sia all’azienda che ai pro-
pri fornitori di visualizzare automati-
camente le fatture all’interno di una 
piattaforma web o mobile e di selezio-
nare in modo semplice le fatture per 
il pagamento anticipato. I fornitori 
potranno finanziare il proprio capita-
le circolante ottenendo il pagamento 
anticipato delle fatture in cambio di 
uno sconto, che varia dinamicamente 
in relazione al numero di giorni di an-
ticipo rispetto alla data di pagamento 
concordata in fattura.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2021/10/21/
vino-banfi-accordo-di-sconto-dinamico-
con-findynamic_a86085ab-7f2f-4383-
98ff-850796a0bf86.html

Mercati e produzioni

ICQRF: Report Cantina 
Italia, con dati su vini, 
mosti, denominazioni al 30 
settembre 2021. Il 78%
del vino detenuto è a IG

Alla data del 30 settembre 2021 ne-
gli stabilimenti enologici italiani sono 
presenti 36,8 milioni di ettolitri di 
vino, 8,9 milioni di ettolitri di mosti 
e 3,4 milioni di ettolitri di vino nuovo 
ancora in fermentazione (VNAIF). Ri-
spetto al 30 settembre 2020, si osserva 
un valore delle giacenze superiore per 
tutti i principali prodotti: +3,0% per i 
vini (-1,4% per i vini DOP; +7,3% per i 
vini IGP); +21,3% per i mosti e +22,1% 
per i VNAIF. Rispetto al 31 luglio 2021, 
si osserva una riduzione delle giacen-
ze del 12,4% per i vini (-12% per i vini 
DOP; -13,2% per i vini IGP), mentre, 
come prevedibile per questo periodo, 
in forte aumento risultano le giacenze 
per i mosti e per i VNAIF. Il 56,5% del 
vino è detenuto nelle regioni del Nord, 
prevalentemente nel Veneto. Il 51,5% 
del vino detenuto è a DOP (18.955.052 
hl), il 26,5% a IGP (9.773.885), i vini va-
rietali costituiscono appena l’1,5% del 
totale. Il 20,5% è rappresentato da altri 
vini. Le giacenze di vini a Indicazione 
Geografica sono molto concentrate; in-
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fatti, 20 denominazioni contribuiscono 
al 54,9% del totale delle giacenze.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/17430 

Il nuovo equilibrio, 
tra volumi e prezzi, 
nel mercato vini della 
distribuzione moderna

La ricerca dell’Iri, presentata il 18 ot-
tobre a Vinitaly Special Edition, mo-
stra una fase di doppio riequilibrio del 
mercato dei vini nella Distribuzione 
Moderna perché le vendite a volume 
nel 2021 si confrontano con la cresci-
ta abnorme del 2020, segnato dalla 
pandemia, mentre le vendite a valore 
stanno crescendo già da anni recupe-
rando prezzi che erano troppo bassi 
nella DM. Nei primi 9 mesi del 2021 
le vendite di vino e bollicine sono au-
mentate del 2% a volume e del 9,7% 
a valore: sono stati venduti 12 milio-
ni di litri in più, rispetto allo stesso 
periodo del 2020, e incassati 200mila 
euro in più. È importante analizzare 
l’andamento del comparto vini più 
bollicine per formati: le bottiglie DOC 
da 0,75lt sono cresciute del 4,8% a vo-
lume (+10,8% a valore), quelle IGP del 
3,6% (a valore +8,1%). In calo le ven-
dite a volume dei brik (-5,6%), del bag 
in box (-2,4%), dei vini confezionati in 
plastica (-14,3%). Le bottiglie da 0,75lt 
di vino e bollicine della Marca del Di-
stributore crescono del 3,0% (+6,0 a 
valore), ma calano nel dato globale del 
2,9% (+0,9% a valore). Va sottolineato 
che le vendite delle bollicine (+27,1% 
a volume) trainano l’intero comparto 
dei vini nella Distribuzione Moderna, 
ma anch’esse si stanno assestando 
dopo il 2020, passando da un +45% 
a volume del primo trimestre 2021 al 
+28,7% del secondo e al +9,9% del ter-
zo. Un discorso a parte va fatto per 
l’online, un canale ancora piccolo nel-
la Distribuzione Moderna (DM), con 
una quota di mercato a volume dello 
0,9%, ma che cresce di più del 50% 
rispetto al 2020 e del triplo rispetto 
al 2019. Da segnalare, inoltre, che il 
canale dei Discount è arrivato a una 
quota nel mercato dei vini del 26% a 
volume e del 15,5% a valore. Il 2021 
sarà dunque un anno di consolida-
mento che mostrerà in che misura la 

DM saprà trarre vantaggio dalla gran-
de affluenza dei consumatori nei suoi 
punti vendita nel 2020 e dall’entrata 
a scaffale di alcune cantine una volta 
dedicate al solo canale Horeca (risto-
ranti, bar e affini).

https://mcusercontent.com/
d94796da8e785b8045d2d5244/
files/1cb0b614-4dd4-afb8-bc7a-
7b66a1a7bc1b/Special_EDITION_
convegnoottobre2021.pdf

Acquisti alimentari 
domestici ancora 
sopra i livelli
pre-pandemia
nel I semestre 2021

Nel primo semestre del 2021, gli ac-
quisti domestici di prodotti alimentari 
e bevande continuano a mantenersi 
sugli stessi livelli del 2020, quando 
l’Italia era in piena emergenza pan-
demica. Le elaborazioni Ismea sui 
dati Nielsen indicano infatti un valore 
della spesa superiore di quasi il 10% 
rispetto al periodo pre-pandemico 
(primo semestre del 2019). Nonostan-
te la ripresa graduale della socialità e 
la maggiore libertà degli spostamenti, 
parte dei consumi alimentari appa-
iono stabilmente migrati tra le mura 
di casa, anche per effetto dello smart 
working che da misura emergenziale 
sta diventando a tutti gli effetti un fe-
nomeno strutturale. Rispetto al perio-
do di lockdown vero e proprio è cam-
biato però il vissuto del consumatore 
e il suo rapporto con il cibo. Nel primo 
semestre di quest’anno sono schizzati 
in alto gli acquisti di prodotti ittici, e 
di alcolici (aperitivi, di vini e birra). In 
particolare, la categoria “vino e spu-
manti” registra un +9,9% di incremen-
to della spesa delle famiglie rispetto al 
primo semestre 2020 (+8,3% è invece 
la crescita registrata dal confronto tra 
l’intero anno 2020 e il 2019). Relativa-
mente ai canali di vendita, i supermer-
cati si confermano la principale fonte 
di approvvigionamento delle famiglie 
(40% dei volumi totali). Continuano a 
crescere leggermente le vendite “on 
line”: +2% rispetto al primo semestre 
2020; più che raddoppiate dall’inizio 
della pandemia, arrivano a pesare ora 
il 4% sulle vendite alimentari retail 
totali. Analizzando il trend per sin-
golo prodotto, il vino ha registrato un 

incremento nelle vendite presso la di-
stribuzione “fisica”: +3,7%, cui vanno 
aggiunte le vendite “on line”, anch’es-
se in esponenziale crescita (+256% 
rispetto al primo semestre 2019 pre-
pandemia) per un valore che arriva a 
pesare circa il 4% dei fatturati nella 
distribuzione fisica. Il boom dell’e-
commerce di vino in Italia è stato 
uno dei fenomeni accelerati dal Covid, 
spinto dalla voglia degli appassionati 
di non rinunciare ad un buon calice 
neanche tra le mura domestiche. Un 
fenomeno ancora contenuto nei valori 
assoluti, ma importante perché, so-
prattutto per le cantine più grandi e 
storicamente presenti nella distribu-
zione moderna, è stato il vero argine 
alla crisi. Nei supermercati i fatturati 
per il vino sono aumentati rispetto 
al periodo pre-lockdown fino al 18%. 
Gli spumanti sono fra tutti i segmenti 
quelli che hanno registrato il risulta-
to più eclatante: gli italiani hanno in-
fatti speso nel primo semestre oltre 
315 milioni di euro per l’acquisto di 
“bollicine da brindisi” (solo per con-
sumo domestico), segnando un +40% 
rispetto al primo semestre 2020. Fra i 
giovani, il rito dell’aperitivo ha offer-
to un contributo ai consumi di questo 
prodotto favorendone la destagiona-
lizzazione dei consumi. 

https://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/11818

Export enoico
a gonfie vele (15%
nei primi sette mesi 
del 2021), si naviga 
verso i 7 mld di euro
a fine anno. Brillante 
performance
dei vini DOP 

L’Italia del vino cavalca appieno la 
tumultuosa ripresa della domanda 
mondiale. Complice il rinnovato fa-
scino del brand Italia, grazie anche 
agli inattesi trionfi in ambito sportivo 
(Europei di calcio) e musicale (Euro-
vision song contest), le esportazioni 
vinicole tricolori hanno registrato a 
luglio un ulteriore balzo in avanti ar-
rivando a sfiorare i 4 miliardi di euro, 
valore che rende sempre più a porta-
ta di mano il traguardo dei 7 miliar-
di auspicati a fine anno. Secondo le 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17430
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elaborazioni di Ismea e Uiv su dati 
Istat, nei primi sette mesi dell’anno 
le spedizioni sono aumentate del 6% 
in quantità rispetto allo stesso perio-
do del 2020, per una crescita del 15% 
dei corrispettivi. Nello stesso periodo 
anche gli invii da Francia e Spagna 
hanno fatto segnare un forte rimbalzo 
(rispettivamente +34% e + 11% a valo-
re) dopo le ingenti perdite subite nel 
2020 a causa della pandemia. L’anda-
mento particolarmente sostenuto dei 
fatturati nazionali all’estero riflette 
l’incremento generalizzato dei valori 
medi, sotto la spinta di una domanda 
fortemente dinamica e maggiormente 
orientata verso segmenti a più ele-
vato valore aggiunto. A tal proposito 
si evidenzia la brillante performance 
dei vini DOP (+17% i valori), trainati 
sia dal segmento dei fermi (+15%) sia 
da quello degli spumanti (+27%). Re-
lativamente ai prezzi, va sottolineato 
anche che l’Italia è il Paese che nel 
tempo ha goduto di una valorizzazio-
ne maggiore del prodotto sui mercati 
esteri, con listini quasi triplicati ri-
spetto a 25 anni fa. Se nel 1997 il va-
lore medio all’export del vino tricolo-
re era di 1,3 euro al litro, nel 2020 si 
sono raggiunti mediamente i 3 euro al 
litro per un incremento del 129%. Nel-
lo stesso periodo la Francia ha fatto 
registrare una flessione del 15% scen-
dendo a 4,2 euro al litro rispetto ai 5 
euro del 2007 e la Spagna è cresciuta 
del 17%, portandosi a 1,3 euro al litro 
del 2020. Un riconoscimento tangibi-
le ed evidente del percorso di qualità 
portato avanti negli ultimi due decen-
ni dalle cantine del Belpaese e che sta 
riducendo nell’ultimo periodo, anche 
nel percepito del consumatore finale, 
il gap con il competitor transalpino. 
Tornando ai dati del 2021 e scorrendo 
la lista delle principali destinazioni si 
evidenzia una progressione più soste-
nuta nei Paesi terzi con un più 11% 
in volume e +17% in valore, rispetto 
alla UE, i cui acquisti si sono man-
tenuti stabili nella quantità con un 
incremento del 11% della spesa. Tra 
i principali mercati di sbocco spicca 
su tutti il dato degli Usa che in soli 
7 mesi hanno già raggiunto i 2,5 mi-
lioni di ettolitri (+21%) per un incas-
so totale di oltre un miliardo (+19%). 
In Germania al contrario si fa notare 
la battuta d’arresto in termini quan-
titativi (-8%) accanto alla crescita in 

valore (+5%), che denota un cambia-
mento importante nella composizione 
del paniere con un maggior orienta-
mento verso il prodotto imbottigliato 
rispetto allo sfuso. L’uscita dalla UE 
del Regno Unito, che resta una del-
le destinazioni più importanti per le 
bollicine Made in Italy, sta rendendo 
meno facile il cammino oltre manica 
delle nostre produzioni che arretrano 
infatti del 6% in volume, restando sta-
bili in valore. Bene in Francia, dove gli 
arrivi dall’Italia hanno fatto segnare 
un +3% in volume e un +17% in valore. 
Da rilevare inoltre che l’importante 
calo produttivo che si prospetta nella 
campagna in corso per il competitor 
transalpino potrebbe aprire ulterio-
ri nuovi spazi alle bottiglie made in 
Italy presso i tradizionali mercati di 
sbocco. In forte recupero anche gli in-
vii in Svizzera (+5% gli ettolitri, +13% 
gli introiti), Canada (+4% +11%), Pae-
si Bassi (+15%, +17%) e Belgio (+27%, 
+31%), in un contesto estremamente 
positivo per le esportazioni verso la 
Cina (rispettivamente +64%, +67%), e 
la Russia (+42%, +39%). Da segnala-
re infine la crescita a doppia cifra in 
un Paese esportatore come l’Australia 
(+16% in volume, +33% in valore), e 
tassi importanti in mercati come gli 
Emirati Arabi, Brasile, Vietnam, Sin-
gapore, Hong Kong.

https://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/11786

Italia in fascia 
‘popular’ nella metà 
del proprio export, 
ma tendenza al rialzo. 
Fascia alta per il 25% 
dei volumi 

Solo il 5% delle bottiglie di vino fer-
mo italiano destinate all’export esce 
dalle cantine a più di 9 euro al litro, 
mentre il 75% non supera la soglia dei 
6 euro. Un posizionamento più basso 
non solo rispetto a competitor come 
Nuova Zelanda, Francia e Australia 
ma anche sulla media mondiale de-
gli scambi. Un gap, nonostante i pro-
gressi fatti negli ultimi anni, che può 
e deve cambiare. Lo ha rilevato, nel 
corso della Vinitaly Special edition, 
uno studio del neonato Osservatorio 
Uiv-Vinitaly. Complessivamente, se-

condo l’analisi, è il segmento popular 
(3-6 euro/litro) a essere il più presi-
diato dal vino tricolore nel mondo con 
quasi la metà dei volumi, seguito dal 
basic (fino a 3 euro) con il 28%, dal 
premium (6-9 euro) con il 20% e dal 
superpremium (oltre i 9 euro). Secon-
do l’analisi, pur in un contesto di cre-
scita generale del prezzo medio e con 
le dovute eccezioni date in particolare 
dai rossi toscani e da quelli piemon-
tesi, la seconda potenza mondiale del 
vino presenta ampi margini di cresci-
ta. La dimostrazione plastica è data 
dal posizionamento, rispetto ai com-
petitor, del prodotto made in Italy nei 
principali mercati internazionali di 
sbocco aggiornata a fine 2020. Negli 
Stati Uniti solo il 26% dei nostri vini 
è in fascia premium (dai 6 ai 9 euro/
litro) o superpremium (da 9 euro e 
oltre): poco più della metà rispetto ai 
neozelandesi, che sommano sui seg-
menti di alta fascia il 46% e ancora 
meno sulla Francia che domina con 
il 66% di premium o superpremium. 
Ma non è solo il principale mercato al 
mondo – dove pure i rossi piemontesi 
si posizionano sugli stessi livelli dei 
Bordeaux francesi – a sottostimare 
la qualità italiana. Secondo il nuovo 
Osservatorio, che si avvale della colla-
borazione di Wine Intelligence e Iwsr, 
anche in Cina si può fare meglio. Nel 
Dragone con il 21% di prodotto quota-
to oltre i 6 euro/litro superiamo Spa-
gna e Cile, ma rimaniamo lontani da 
Francia (38%) e soprattutto Australia 
76%. Tutto ciò, nonostante il posizio-
namento dei rossi toscani che nel seg-
mento premium vedono l’80% delle 
proprie vendite contro il 78% dei vini 
bordolesi e il 71% degli australiani. Tra 
gli altri grandi mercati, prezzi medio-
bassi anche per gli ordini da UK e Ger-
mania, dove 8 bottiglie su 10 appar-
tengono ai segmenti basic o popular, 
mentre in Canada le fasce più ambite 
sono appannaggio di vini statunitensi 
e francesi. Va meglio in Giappone, con 
il Belpaese secondo solo alla Francia. 
Secondo l’analisi dell’Osservatorio, è 
necessario fare tesoro sui casi di alto 
posizionamento di alcune denomina-
zioni piemontesi e toscane, un model-
lo replicabile per molte altre doc che 
ambiscono al segmento premium. Più 
articolata, secondo l’analisi condot-
ta dall’Osservatorio del vino, la que-
stione spumanti. Grazie al Prosecco il 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11786
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11786
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valore delle bollicine italiane è quasi 
quadruplicato negli ultimi 10 anni, 
superando nel 2020 la soglia dei 4 
milioni di ettolitri. Un caso probabil-
mente unico tra i settori del made in 
Italy che ora punta verso la sfida del 
‘lusso democratico’. Quello di occupa-
re progressivamente la fascia media-
na – cita lo studio – è stato un grande 
merito della spumantistica nazionale, 
in quanto si è andati a creare un seg-
mento di mercato prima inesistente. 
La sfida dei prossimi anni sarà quella 
di provare a occupare anche la fascia 
premium, quella compresa tra 7 e 10 
euro: a livello mondiale, infatti, solo 
il 13% delle vendite è in questo seg-
mento, dove sono presenti per lo più 
gli Champagne di ‘primo prezzo’. Il 
Prosecco, che non potrà più pensare 
di crescere solo muscolarmente, deve 
ambire a innestare una crescita valo-
riale, e l’operazione Prosecco rosa va 
proprio in questa direzione. Un feno-
meno che ha inoltre fatto da traino 
a una tipologia quella degli spuman-
ti italiani che entro 3 anni sfiorerà il 
miliardo di bottiglie, con la crescita di 
produzioni autoctone la cui opzione 
premium sembra quella più indicata.

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vino-
osservatorio-uiv-vinitaly-fascia/

Pink revolution
nel vino italiano,
il 55% dei consumatori 
è donna

C’è una pink revolution nel vino ita-
liano, e non riguarda il prodotto nel 
bicchiere. Nel 2021 per la prima vol-
ta le donne hanno superato numeri-
camente gli uomini tra i wine lover 
del Belpaese, conquistando una quo-
ta pari al 55% dei consumatori rego-
lari, in netto aumento sul 49% dello 
scorso anno. Lo storico sorpasso, do-
cumentato da Wine Intelligence per 
l’Osservatorio Uiv realizzato in colla-
borazione con Vinitaly, è trainato in 
particolare dall’interesse delle con-
sumatrici più giovani, tra i 18 e i 35 
anni, che si dimostrano il segmento 
più coinvolto dalla categoria “wine”. 
Secondo i dati dell’Osservatorio, au-
menta l’awareness dei consumatori 
regolari nei confronti delle denomi-
nazioni d’origine, con il Brunello di 

Montalcino DOCG in testa alla classi-
fica per riconoscibilità. Sono infatti 2 
italiani su 3 a riconoscere il principe 
dei vini toscani; sul podio salgono an-
che il Prosecco DOC – che è anche il 
più consumato – e il Chianti DOCG. 
Chiudono la top 5 il Chianti Classico e 
il Montepulciano d’Abruzzo DOC. Dal-
le tendenze italiane a quelle globali: 
secondo Iwsr entro la fine dell’anno 
si prevede una ripresa degli acquisti 
di vino pari all’1,7%, con un forecast 
sul quadriennio 2021-2025 del +0.4%. 
Tra i trend emergenti i ready to drink 
che, dopo aver registrato un exploit 
del +26,4% già tra il 2019 e 2020, pro-
mettono di chiudere in doppia cifra 
anche quest’anno (+26,6%), con un 
tasso di crescita quadriennale previ-
sto del 10,2%.

https://winenews.it/it/osservatorio-
uiv-vinitaly-pink-revolution-nel-vino-
italiano-il-55-dei-consumatori-e-
donna_453514/ 

Sace a Vinitaly per 
sostenere l’export: 
2021 anno di ripartenza
per il vino italiano.
La pandemia ha spinto il 
consumatore verso vini 
locali e biologici.
La denominazione fattore 
d’acquisto prioritario

Il 2021 è un anno di ripartenza per il 
vino italiano, dopo un 2020 che, com-
plice la pandemia, ha ridisegnato i 
consumi e soprattutto le modalità di 
acquisto e ha spinto verso scelte di 
vini più local, biologici, con un forte 
legame col territorio. È quanto emer-
so dal convegno «Vino e Spirits: le 
sfide di un’eccellenza italiana. il cam-
biamento strutturale delle imprese e 
dei consumi nello scenario post pan-
demico». Sono cambiate le modalità 
di acquisto da parte dei consumatori, 
con l’esplosione nel 2020 dell’e-com-
merce e la crescita della grande distri-
buzione organizzata, ma anche con 
una spinta alla naturalezza, con atten-
zione in particolare al vino biologico 
e ai prodotti green. A livello di scelta 
all’acquisto, nel corso del convegno 
è stato rilevato come il consumatore 
prima si orienti verso la denomina-
zione che vuole acquistare e successi-
vamente sulle cantine, ma all’interno 

della denominazione individuata. In 
prospettiva futura le imprese devono 
sposare l’innovazione (anche in con-
siderazione dei nuovi canali distribu-
tivi) e l’integrazione di filiera neces-
saria per affrontare una competizione 
di livello mondiale. 

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/sace-a-
vinitaly-special-edition-per-sostenere/

Vino al top
nel rating
delle filiere 
agroalimentari 
integrate

Con un valore pari a 68, la filiera vi-
tivinicola si posiziona al primo posto 
nella classifica dell’AGRI4index TM, il 
super-indice innovativo ed originale 
creato da Nomisma per UniCredit in 
grado di fornire il livello di strategi-
cità della filiera per il sistema agroa-
limentare italiano e il suo posiziona-
mento competitivo. Uno scoring che 
supera quello della filiera lattiero-
casearia (seconda con 56), della pasta 
(54) e dell’ortofrutta (51) e che in un 
confronto a livello europeo, ci posi-
ziona sopra la Spagna (48) ma dietro 
la Francia (76). La disamina congiunta 
di un set analitico e omogeneo di ol-
tre 60 indicatori riferibili a 4 “domini” 
(struttura, produzione, mercato e per-
formance economico-finanziarie) ha 
permesso così di evidenziare i punti di 
forza ma soprattutto di debolezza del-
la singola filiera e di contestualizzarli 
nello scenario evolutivo di mercato, 
identificando al contempo interventi 
e percorsi di sviluppo che sono stati 
condivisi con i principali stakeholder 
della medesima filiera (imprese, asso-
ciazioni di rappresentanza, consorzi 
di tutela). Uno scenario che vede oggi 
in netta ripresa sia le vendite sul mer-
cato interno che l’export vinicolo ita-
liano, con valori che in molti mercati 
hanno superato i livelli del 2019: ad 
agosto, gli acquisti cumulati di vino 
italiano negli Usa hanno raggiunto 1,3 
miliardi di euro contro gli 1,1 miliardi 
di due anni fa, in Svizzera 267 milioni 
contro i 225 milioni di euro, in Corea 
la crescita è addirittura del +123%, ma 
questo trend di forte recupero sta in-
teressando anche la Germania, il Ca-
nada, la Russia. Lo studio Nomisma-

https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/vino-osservatorio-uiv-vinitaly-fascia/
https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/vino-osservatorio-uiv-vinitaly-fascia/
https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/vino-osservatorio-uiv-vinitaly-fascia/
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UniCredit ha messo in luce come, in 
una comparazione europea, la filiera 
vitivinicola italiana detenga un peso 
in ambito nazionale superiore a quella 
francese e spagnola in merito al valo-
re espresso sia nella fase della produ-
zione agricola (17% contro il 15% della 
Francia) che in quella industriale (8% 
contro 7%), mentre sul fronte dell’ex-
port l’incidenza del vino sulle vendite 
oltre frontiera di prodotti alimentari 
(trasformati) si fermi al 18% contro il 
21% della Francia. Proprio con i fran-
cesi, con i quali l’Italia si contende da 
sempre il primato dell’export mondia-
le, si evince uno dei principali divari 
da colmare, in particolare nel posizio-
namento di prezzo che ancora oggi, 
dopo anni di importanti rivalutazioni 
(negli ultimi vent’anni, il prezzo me-
dio all’export dei vini fermi italiani è 
cresciuto di oltre il 50%) presenta an-
cora un differenziale del 76% a favore 
dei transalpini. L’Agri4Index ha inol-
tre calato il confronto di competitivi-
tà sulle principali regioni vitivinicole 
del Bel Paese, evidenziando lo scoring 
più alto per Veneto, Toscana, Trentino 
Alto Adige e Piemonte, aree territoria-
li dove risultano più elevate le percen-
tuali di vini Dop/Igp prodotti sul to-
tale regionale (superiori al 90%), più 
dimensionate le imprese vinicole (con 
fatturati medi superiori ai 20 Milioni 
di euro, contro una media nazionale 
di 6 Milioni) e il cui export cumulato 
(delle 4 regioni) arriva a pesare per 
oltre il 77% su quello nazionale.

https://www.unicreditgroup.eu/it/
press-media/press-releases/2021/
agri4index-nomisma---unicredit--vino-
al-top-nel--rating--delle-f.html 

https://www.nomisma.it/nomisma-
presenta-agri4index-e-la-ricerca-per-
unicredit/

Cresce l’interesse 
verso i vini 
sostenibili, scelti da 
un consumatore
su dieci 

Un italiano su dieci tra gli abitua-
li consumatori di vino ha acquistato 
nell’ultimo anno in Italia vino soste-
nibile. Uno su 4 dichiara di aver no-
tato negli scaffali dei negozi in cui fa 
la spesa o in ristoranti/wine bar che 

frequenta, un vino che ha in etichetta 
loghi che identificano la certificazione 
di sostenibilità o altre caratteristiche 
green. Quando un vino è sostenibi-
le per i consumatori? Quando viene 
prodotto minimizzando l’uso di fer-
tilizzanti e agrofarmaci, consuman-
do meno acqua ed energia, o ancora 
quando ha un packaging ecocompa-
tibile e tutela i diritti dei lavoratori. 
Sono questi i principali dati raccolti 
da Nomisma Wine Monitor e resi noti 
durante il talk Vivite, organizzato a 
Roma dal Settore Vitivinicolo di Alle-
anza cooperative Agroalimentari alla 
presenza tra gli altri del Sottosegreta-
rio alle Politiche Agricole Gian Marco 
Centinaio. Dall’indagine emerge che 
le cooperative vitivinicole sono da 
tempo impegnate sul percorso della 
sostenibilità e il loro impegno in pra-
tiche virtuose è cresciuto moltissi-
mo negli ultimi anni. Analizzando un 
campione significativo di cooperative, 
che numericamente rappresenta oltre 
il 50% del fatturato complessivo ri-
conducibile alla cooperazione vitivini-
cola, Nomisma segnala che il 59% del-
le cantine ha già ridotto l’uso di input 
chimici nella sua attività in campo. 
Una cooperativa su due ha invece ne-
gli ultimi anni incrementato le proprie 
produzioni biologiche o avviato azioni 
per ridurre gli scarti e valorizzare i 
sottoprodotti. Il 39% delle cooperati-
ve ha invece aumentato l’utilizzo di 
packaging riciclabile e sostenibile. Il 
protagonismo della cooperazione viti-
vinicola in materia di sostenibilità è 
tanto più significativo se si considera 
il peso rivestito dalle cooperative in 
termini di produzione ed estensione 
delle superfici vitate dai soci: le pri-
me 10 cooperative detengono il 15,2% 
della superficie vitata italiana, pari a 
102.000 ettari, contro appena l’1,1% di 
quota di vigneto in mano alle prime 10 
aziende non a forma cooperativa.

https://agenparl.eu/vino-alleanza-
cooperative-cresce-linteresse-
verso-i-vini-sostenibili-scelti-da-un-
consumatore-su-dieci/ 

https://www.winemeridian.com/news_
it/vino_alleanza_cooperative_cresce_l_
interesse_verso_i_vini_sostenibili_scelti_
da_un_consumatore_su_di.html

Italiani sempre più 
attenti a scelte 
alimentari sostenibili: 
il ruolo della filiera 
agroalimentare
nel contribuire alla 
neutralità climatica

9 italiani su 10 sono consapevoli del-
la gravità della situazione ambientale 
del nostro pianeta e la sostenibilità 
rappresenta il principale driver di 
scelta negli acquisti alimentari del 
32% delle famiglie. Si tratta di alcuni 
dei dati evidenziati da Nomisma in 
occasione dell’evento “Verso COP26. 
Il contributo della filiera agroali-
mentare agli obiettivi di neutrali-
tà climatica” che ha avuto luogo il 
14 settembre 2021. L’attenzione agli 
aspetti ambientali resta dunque alta, 
nonostante la pandemia: per il 41% 
degli italiani l’ambiente è diventato 
un aspetto più importante rispetto al 
pre-Covid ed è rimasto una priorità 
per un altro 25%. Le questioni che 
preoccupano di più sono il riscal-
damento globale e il cambiamento 
climatico, citati dal 64% degli italia-
ni. Seguono la produzione e il trat-
tamento dei rifiuti e l’inquinamento 
atmosferico, indicati, rispettivamen-
te, dal 42% e dal 36% della popola-
zione. A questa preoccupazione per 
la situazione del pianeta e la certezza 
che sia necessario fare qualcosa per 
invertire la rotta (7 italiani su 10 di-
chiarano che ognuno può fare tanto 
per migliorare le cose), non corri-
spondono ancora regolari comporta-
menti d’acquisto sostenibili. La quota 
di consumatori che li adotta in ma-
niera sistematica, infatti, si attesta al 
52%. Ciò può essere ricondotto – al-
meno in parte – ad una willingness 
to pay ancora limitata. Il 54% degli 
italiani, infatti, dichiara di non essere 
disposto a pagare un differenziale di 
prezzo per un prodotto più rispettoso 
dell’ambiente. È quindi evidente l’im-
portanza di comunicare correttamen-
te il valore del prodotto e dei suoi at-
tributi di sostenibilità sottostante la 
possibile maggiorazione di prezzo. 
Soprattutto se si pensa che 1 italiano 
su 3 lamenta di non avere informa-
zioni sufficienti a valutare la soste-
nibilità di ciò che acquista e il 58% 
vorrebbe comunque saperne di più. 
Quali sono gli elementi che, secondo 
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gli italiani, contribuiscono a rendere 
un prodotto “sostenibile”? Metodo 
di produzione (33% delle citazioni) e 
packaging (33%) sono le caratteristi-
che che contribuiscono maggiormen-
te al posizionamento di sostenibilità 
di un prodotto alimentare. Seguiti 
da  origine e filiera  (influenti per 
il 21% dei consumatori) e dalla  re-
sponsabilità etica e sociale (9%). Tra 
i fattori che aiutano i consumatori a 
valutare la sostenibilità di alimenti 
e bevande vengono citate, invece, le 
informazioni su origine delle materie 
prime (48%), tracciabilità della filie-
ra (28%), risparmio di CO2 durante la 
produzione (20%). Risultano deter-
minanti anche le indicazioni legate 
alle modalità di riciclo del packaging 
(31%), alla percentuale di materia-
le proveniente da fonti rinnovabili 
(25%) e alla quantità di plastica ri-
dotta o eliminata (21%).

https://www.nomisma.it/italiani-
sempre-piu-attenti-alla-sostenibilita-
alimentare-e-al-climate-change/?cn-
reloaded=1 

Influencer marketing, 
sui social
il food&beverage 
piace sempre più

Da una ricerca Buzzoole, martech 
company specializzata in tecnologie e 
servizi per l’influencer marketing, ri-
sulta che il 54% degli italiani segue gli 
influencer per avere consigli culina-
ri. Nell’ultimo anno sono aumentanti 
anche i contenuti a tema beverage, 
che hanno raggiunto quota 311mila 
con un incremento del +36% rispetto 
al periodo precedente. In particolare, 
il 56% dei contenuti hanno come fo-
cus il vino, tematica in forte crescita, 
con un aumento del +29,10% nell’ul-
timo anno. I wine influencer in Italia 
sono così popolari da rappresentare 
il 68% del totale dei creator che trat-
tano di beverage. In generale, gli in-
fluencer italiani che parlano di drink 
sono principalmente uomini (56% 
del totale), mentre le donne, che pur 
sono più presenti rispetto agli ultimi 
anni, rappresentano oltre il 40%. Il 
pubblico invece è per il 64% femmini-
le e, trattandosi di un settore indiriz-
zato a un pubblico adulto, con un’e-
tà compresa tra i 25 e i 44 anni. In 

questo caso, suddividendo per fasce 
di follower, i Novice e Micro creator 
(con 10 - 30mila follower) risultano 
essere più numerosi con il 69,12% del 
mercato, mentre le Social Star (con 
più di 200mila follower) rappresenta-
no soltanto il 4,78%.

https://www.repubblica.it/economia/
rapporti/osserva-italia/osservabevera-
ge/2021/10/21/news/influencer_food_
beverage-323196289/ 

L’interesse online
per gli alcolici
è più che raddoppiato 
lo scorso anno
in Italia. Maggio mese 
conveniente per
agli acquisti

L’interesse online per gli alcolici è più 
che raddoppiato lo scorso anno in 
Italia (+110,2%) e acquistare sul web, 
oggi, è diventato più che mai facile 
e interessante per la vasta scelta di 
enoteche digitali, dalle piattaforme 
mastodontiche ai piccoli e medi e-
commerce dalle selezioni più perso-
nalizzate. E quanto rivela un’indagine 
del popolare sito di comparazione dei 
prezzi Idealo. Maggio è sicuramente 
un buon mese per acquistare alcolici 
online, poiché il loro prezzo risulta in 
media più basso: si risparmia il 31,9% 
sul vino, il 10,8% su spumanti, prosec-
co & champagne e il 5,6% sul rum.

https://www.idealo.it/magazine/e-
commerce/giornata-mondiale-rispar-
mio-quando-acquistare-online 

Il 65% degli italiani 
preferisce i rossi 
secondo uno studio
di Tiendeo.it

Secondo uno studio realizzato da 
Tiendeo.it, azienda drive-to-store 
per il settore retail, il 65% degli ita-
liani preferirebbe nettamente i vini 
rossi, seguito da un 30% che ama i 
vini bianchi e da uno sparuto 5% che 
ammette di preferire i vini rosati. Al-
tro dato interessante dell’indagine è 
che gli italiani preferiscono i prodotti 
a IG, tanto che il 22% dei vini italia-
ni presenti nei cataloghi dei retailer 
sono proprio DOC, DOCG o IGT. Tien-
deo.it ha inoltre stilato anche classi-

fica dei rossi e bianchi prediletti dagli 
italiani e delle regioni dove si consu-
ma di più vino.

https://www.dissapore.com/notizie/
emilia-romagna-salumi-spacciati-per-
dop-maxi-sequestro-da-50-mila-euro/

La spesa online 
cresce del 37,5%
nei prodotti di largo 
consumo. Ottime 
performance dei 
prodotti biologici
e 100% italiani

Continua a crescere la spesa online di 
prodotti di largo consumo in Italia, con 
un +37,5% nel 2021. È quanto emerge 
dagli ultimi dati presentati dall’Osser-
vatorio Digital Fmcg di Netcomm in 
collaborazione con NielsenIQ, durante 
la seconda giornata di Netcomm Fo-
rum Industries. La Gdo nel canale fisi-
co registra una crescita dello 0,4%, ma 
includendo il canale online il risultato 
arriva al +1%. Tra le tipologie di beni 
più venduti online in Italia, spiccano 
i prodotti premium. Nel canale fisico, 
secondo l’osservatorio, i prodotti con 
un prezzo medio superiore almeno 
del 50% rispetto al prezzo medio di 
categoria hanno una quota a valore 
del 23% sul totale, mentre nel cana-
le e-commerce questa quota arriva al 
34%. Tra i prodotti di punta del seg-
mento premium, si segnalano le ot-
time performance dei prodotti biolo-
gici, free-from e 100% italiani. Questi 
prodotti, infatti, registrano una quota 
molto più alta online rispetto a quel-
la offline, come nel caso più eclatante 
del biologico, che quasi raddoppia la 
propria quota a valore (3,6% offline vs 
6,7% online). Anche se le marche lea-
der e follower continuano a mantene-
re la loro importanza, i piccoli brand 
incrementano la loro quota di circa 10 
punti, passando da un 20% offline ad 
un 30% online. Inoltre, analizzando le 
vendite della distribuzione moderna, 
si evidenzia come i retailer stiano in-
vestendo molto sulla propria marca 
anche nel mondo digitale: la quota 
media delle private label passa dal 
20,6% nell’offline al 24,5% nell’online.

https://www.alimentando.info/
netcomm-la-spesa-online-cresce-del-
375-nei-prodotti-di-largo-consumo/

https://www.nomisma.it/italiani-sempre-piu-attenti-alla-sostenibilita-alimentare-e-al-climate-change/?cn-reloaded=1
https://www.nomisma.it/italiani-sempre-piu-attenti-alla-sostenibilita-alimentare-e-al-climate-change/?cn-reloaded=1
https://www.nomisma.it/italiani-sempre-piu-attenti-alla-sostenibilita-alimentare-e-al-climate-change/?cn-reloaded=1
https://www.nomisma.it/italiani-sempre-piu-attenti-alla-sostenibilita-alimentare-e-al-climate-change/?cn-reloaded=1
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/osservabeverage/2021/10/21/news/influencer_food_beverage-323196289/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/osservabeverage/2021/10/21/news/influencer_food_beverage-323196289/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/osservabeverage/2021/10/21/news/influencer_food_beverage-323196289/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/osservabeverage/2021/10/21/news/influencer_food_beverage-323196289/
https://www.idealo.it/magazine/e-commerce/giornata-mondiale-risparmio-quando-acquistare-online
https://www.idealo.it/magazine/e-commerce/giornata-mondiale-risparmio-quando-acquistare-online
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https://www.dissapore.com/notizie/emilia-romagna-salumi-spacciati-per-dop-maxi-sequestro-da-50-mila-euro/
https://www.dissapore.com/notizie/emilia-romagna-salumi-spacciati-per-dop-maxi-sequestro-da-50-mila-euro/
https://www.dissapore.com/notizie/emilia-romagna-salumi-spacciati-per-dop-maxi-sequestro-da-50-mila-euro/
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Buona la performance 
del primario: +2,7% 
PIL, +3,4% consumi, +2,4% 
investimenti. In crescita 
anche import ed export

Buona la performance economica nel 
II trimestre 2021, con un aumento 
del PIL nei confronti sia del trimestre 
precedente (+2,7%) e sia del mede-
simo periodo dell’anno precedente 
(+17,3%), che favorisce, anche un in-
cremento del valore aggiunto. Ciò è 
legato ad una crescita generale della 
domanda interna: consumi finali na-
zionali (+3,4%), investimenti fissi lor-
di (+2,4%) e importazioni ed esporta-
zioni. È quanto emerge dalla fotografia 
scattata nel secondo trimestre del 
2021 da CREAgritrend, il bollettino tri-
mestrale messo a punto dal CREA, con 
il suo Centro di Ricerca Politiche e Bio-
economia. Rispetto allo stesso periodo 
del 2020, fra aprile e giugno 2021, si 
è verificato un aumento sia dell’indi-
ce della produzione che di quello del 
fatturato: per l’industria alimentare 
rispettivamente +5,7% (con picco a 
giugno) e +8% nel complesso (e +14% 
sui mercati esteri); per l’industria 
delle bevande rispettivamente +27,6% 
(con un picco a maggio) e +31% nel 
complesso (e +36% sui mercati este-
ri). Le esportazioni agroalimentari nel 
II trimestre 2021 hanno superato i 12,6 
miliardi di euro e, rispetto allo stesso 
periodo del 2020, crescono del +23%, 
con USA e Germania come principali 
clienti. In aumento anche le impor-
tazioni (+20%) con Brasile e Grecia 
come principali fornitori. I prodotti 
maggiormente esportati sono stati 
vini, carni preparate e prodotti lattie-
ro-caseari. Sentiment analysis 2021: 
sulla base dei dati raccolti su twit-
ter dal 6 giugno 2021 al 12 settembre 
2021, emerge un ampio clima di fidu-
cia nei confronti del settore primario 
e delle sue politiche, pur registrando 
una diminuzione (-2%) del sentimen-
to di fiducia rispetto al periodo pre-
cedente, con prevalenza dei giudizi 
positivi e molto positivi (67%) rispetto 
ai negativi e molto negativi (31%), che 
aumentano, appunto, del 2%.

https://www.crea.gov.it/-/buona-la-
performance-del-primario-2-7%25-pil-
3-4%25-consumi-2-4%25-investimenti.-
in-crescita-anche-import-ed-expor 

800 milioni di euro
la bolletta salata 
per la crisi di materie 
prime e trasporti

Ammonterebbe ad 800 milioni di euro 
il conto complessivo dei rincari su ma-
terie prime, trasporti ed energia per 
il comparto vino. Una bolletta salata 
che, secondo l’inchiesta del Corriere 
Vinicolo, rischia di incidere pesante-
mente su redditività e competitività 
delle aziende italiane, già impegnate 
a fare i conti con la pressione al rialzo 
dei prezzi dovuta ad una vendemmia 
scarsa in quantità e promettente per 
qualità delle uve. Stando alle elabora-
zioni del settimanale, che ha quantifi-
cato tra il 20 e il 60% l’incremento dei 
costi delle materie prime, gli effetti 
combinati del blocco produttivo dovu-
to alla pandemia e della ripartenza a 
doppia cifra interesserà il settore viti-
vinicolo almeno fino ai primi mesi del 
prossimo anno, quando – nelle pre-
visioni più ottimistiche – il mercato 
dovrebbe riequilibrare le tensioni tra 
domanda e offerta. Nel frattempo, il 
trade-off tra marginalità delle impre-
se e portafoglio dei consumatori resta 
un’incognita.

https://drive.google.com/drive/
folders/1C0Z10x50k45gMvne2-
Z5AXrm9zcdxUFc

Da bio effetto impulso 
sulle polizze contro
i rischi climatici

Cresce a doppia cifra nel biologico l’a-
desione al sistema assicurativo agri-
colo agevolato. Nel triennio 2017-2019, 
in base ai dati elaborati da ISMEA e 
pubblicati nel “Rapporto sulla gestio-
ne del rischio nell’agricoltura biolo-
gica 2021”, la platea delle aziende bio 
che hanno sottoscritto polizze contro 
gli eventi atmosferici è aumentata al 
ritmo del 35% l’anno (contro il +2% 
medio annuo registrato per le aziende 
biologiche in generale), arrivando a 
sfiorare i 500 milioni di euro di valore 
assicurato nel 2019. Rispetto al tota-
le delle aziende bio, quelle assicurate 
rappresentano oggi una quota dell’8% 
(nel 2016 era del 3,5%), mentre le su-
perfici coinvolte hanno raggiunto il 
4,2% del totale, a fronte del 2,2% di 
quattro anni prima. In pratica, una 

fotografia della propensione assicu-
rativa del mondo produttivo biologi-
co, che si sta avvicinando, anno dopo 
anno, a quella dei produttori conven-
zionali che annoverano una quota as-
sicurata di circa il 10% di aziende e 
di superfici sul totale nazionale. Dal 
confronto con il mercato assicurativo 
nel suo complesso, da notare che i ri-
schi catastrofali sono relativamente 
più assicurati nel biologico, segmento 
che sembra di conseguenza mostrare 
una maggiore sensibilità e attenzione 
alle implicazioni di gelo e brina, sic-
cità e alluvione, eventi che i cambia-
menti climatici stanno rendendo più 
frequenti e impattanti in termini di 
danni alle coltivazioni.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11586

Ricerca e innovazione

Nel vino sempre più 
donne, ma il gender 
gap nel settore
c’è ancora

Donne sempre più ai vertici delle 
aziende vitivinicole nei ruoli della co-
municazione, marketing e accoglien-
za, ma se nasce un figlio, sono co-
strette a chiedere il part time perché 
mancano gli asili nido che consentano 
di conciliare il lavoro con le esigenze 
della famiglia. Sono ancora numero-
si gli episodi di intimidazioni e abusi 
sul luogo di lavoro: manca una poli-
tica che aiuti le donne a denunciare. 
È quanto emerge da un’indagine sul 
gender gap nel mondo del vino, con-
dotta dall’Università di Siena in col-
laborazione con Le Donne del Vino e 
Uiv, presentata a wine2wine, il forum 
del wine business italiano di Verona. 
Elena Casprini, ricercatrice dell’Uni-
versità di Siena, insieme al professor 
Lorenzo Zanni, spiega che lo studio fa 
emergere almeno tre risultati princi-
pali. “Il primo – evidenzia Casprini – 
riguarda le competenze e i ruoli svolti 
in azienda: mentre solo il 10% delle 
donne è occupata nella produzione e 
nei vigneti, quasi l’80% è coinvolta in 
funzioni commerciale-comunicazio-
ne-marketing e agriturismo-ristora-
zione. Il secondo risultato riguarda il 
rapporto vita privata-lavoro: negli ul-
timi 3 anni (2018-2020), il 7,6% delle 

https://www.crea.gov.it/-/buona-la-performance-del-primario-2-7%25-pil-3-4%25-consumi-2-4%25-investimenti.-in-crescita-anche-import-ed-expor
https://www.crea.gov.it/-/buona-la-performance-del-primario-2-7%25-pil-3-4%25-consumi-2-4%25-investimenti.-in-crescita-anche-import-ed-expor
https://www.crea.gov.it/-/buona-la-performance-del-primario-2-7%25-pil-3-4%25-consumi-2-4%25-investimenti.-in-crescita-anche-import-ed-expor
https://www.crea.gov.it/-/buona-la-performance-del-primario-2-7%25-pil-3-4%25-consumi-2-4%25-investimenti.-in-crescita-anche-import-ed-expor
https://drive.google.com/drive/folders/1C0Z10x50k45gMvne2-Z5AXrm9zcdxUFc
https://drive.google.com/drive/folders/1C0Z10x50k45gMvne2-Z5AXrm9zcdxUFc
https://drive.google.com/drive/folders/1C0Z10x50k45gMvne2-Z5AXrm9zcdxUFc
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11586
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11586
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donne ha abbandonato o ha richiesto 
il part-time a seguito della nascita di 
un figlio. Questo dato si associa a di-
versità nei contratti (nelle donne c’è 
più precariato) e a difformità salariali 
penalizzanti con la progressione della 
carriera”. Infine, un’ultima evidenza 
riguarda gli episodi di intimidazio-
ni, abusi e violenze che hanno inte-
ressato le donne. Negli ultimi 3 anni, 
nel 6,9% delle aziende intervistate, si 
sono registrati episodi di intimidazio-
ni e abusi: un dato sicuramente sot-
tostimato considerando che molti epi-
sodi non vengono segnalati ai vertici 
dell’azienda.

https://www.askanews.it/
cronaca/2021/10/19/nel-vino-sempre-
pi%c3%b9-donne-ma-il-gender-
gap-nel-settore-c%c3%a8-ancora-
pn_20211019_00252/ 

Le fake news 
sull’agroalimentare 
made in Italy sono 
cresciute del 26%
in un anno sui social 
esteri. Vino tra
i prodotti più colpiti

Durante il “Festival del Giornalismo 
Alimentare” è emerso che l’89% degli 
italiani non sa riconoscere una fake 
news. Un problema però non solo 
italiano, cosa che avrebbe diminuito 
il rischio per l’agroalimentare di casa 
nostra visto che con vino, pane e 
formaggi tricolori ci siamo cresciuti, 
ma che riguarda anche gli stranieri. 
Tanto che, come dimostra lo studio 
dell’agenzia di comunicazione Klaus 
Davi & Co., ancora in fase di realizza-
zione e di cui però sono state comu-
nicate alcune importanti rilevazioni, 
da gennaio a settembre 2021 le fake 
news circolate sui social esteri relati-
ve ai nostri prodotti alimentari sono 
aumentate del 26% rispetto all’anno 
precedente e vanno a colpire tutti i 
nostri prodotti del food Made in Italy 
indistintamente. Il “web monitoring” 
fatto scattare da Klaus Davi e dall’o-
norevole Filippo Gallinella ha portato 
alla conclusione che i maggiormente 
interessati da questa “guerra” me-
diatica sono i nostri vini (+28% di 
fake news), la mozzarella di bufala 
(+31%), il prosciutto crudo (+19%), il 
pane (+21%) e formaggi, in particola-

re il Parmigiano Reggiano e il Grana 
Padano (+22%). Consultando il web e 
oltre 1.500 post dedicati a temi ali-
mentari sui canali Facebook, Insta-
gram e Twitter dei principali Paesi 
europei (Germania, Francia, Spagna, 
UK) ma anche di Usa e Canada, sono 
emersi alcuni dei luoghi comuni più 
diffusi, nonché falsi, che circolano 
sugli alimenti nostrani. Per quanto 
riguarda i vini, il repertorio delle fal-
sità è quasi apocalittico: il vino ita-
liano buca i denti, lacera lo smalto 
e provoca invecchiamento precoce 
(28%); il vino italiano è troppo forte, 
meglio tagliarlo con quello tunisino 
(21%); il vino italiano è al metano-
lo, con riferimento a uno scandalo 
avvenuto ormai 35 anni fa (17%); i 
nostri bianchi più celebri non sono 
più bevibili dopo 5/6 anni dall’uscita 
sul mercato (12%); alcuni vini italia-
ni sono contaminati dal Coronavirus 
- questa soprattutto nel periodo clou 
della pandemia - (5%).

https://www.italiaatavola.net/rest/
articoli-amp.ashx?idArticolo=80821 

Trucioli di rovere 
arricchiti con 
Candida zemplinina 
per ottenere vini
più fruttati

Candida zemplinina è nota per svol-
gere attività rilevanti durante la vi-
nificazione, a causa della sua natura 
fruttofila e del basso tasso di pro-
duzione di etanolo. Inoltre, i vini 
fermentati con C. zemplinina e S. 
cerevisiae hanno mostrato maggiori 
quantità di glicerolo ed esteri, mi-
gliorando quindi il profilo organo-
lettico. Oggi Candida zemplinina è 
disponibile per le attività di cantina 
in varie formulazioni ma la novità 
potrebbe essere rappresentata dal 
biofilm. Ceppi del lievito possono in 
effetti essere incorporati come bio-
film su chips di legno enologico e 
addirittura sulle vasche di acciaio, 
così da ottenere effetti paragonabili 
a quelli del vino invecchiato in botti 
di quercia. È quanto emerge da uno 
studio dell’Università di Teramo, che 
ha valutato 10 ceppi di C. zemplinina 
testati per la loro capacità di formare 
biofilm su materiale di vinificazione 
come acciaio inossidabile e trucioli di 

rovere, analizzando anche l’impatto 
delle cellule di C. zemplinina associa-
te alla superficie della quercia sulla 
cinetica di fermentazione e sul pro-
filo volatile.

https://www.teatronaturale.it/
strettamente-tecnico/mondo-
enoico/36710-trucioli-di-rovere-
arricchiti-con-candida-zemplinina-per-
ottenere-vini-piu-fruttati.htm

Le risposte del 
Cabernet sauvignon
a diversi ambienti 
pedo-climatici
italiani del sud Italia

Il deficit idrico è uno dei più impor-
tanti effetti del cambiamento clima-
tico in grado di influenzare i settori 
agricoli. Nel vigneto diventa dunque 
fondamentale il monitoraggio e la ge-
stione dello stress idrico a cui sono 
sottoposte le viti. In questo senso, è 
stato condotto uno studio multidi-
sciplinare per confrontare le rispo-
ste della vite Cabernet sauvignon a 
diverse condizioni pedoclimatiche 
dell’Italia meridionale, in tre aree de-
dicate alla produzione di vino di alta 
qualità delle regioni Campania, Moli-
se e Sicilia. Lo studio del CNR ripor-
ta i risultati preliminari del progetto 
nazionale italiano “Influenza delle 
condizioni agro-climatiche sul mi-
crobioma e sull’espressione genetica 
della vite per la produzione di vini 
rossi: un approccio multidisciplinare 
(ADAPT)”. I primi risultati hanno di-
mostrato come le condizioni pedocli-
matiche locali influenzino fortemente 
la produzione di qualità dell’uva su 
Cabernet sauvignon in Italia meridio-
nale, fornendo importanti informazio-
ni su come questa cultivar si adatta e 
reagisce alla variabilità pedoclimatica. 
Quest’ultima informazione è utile per 
pianificare azioni future a sostegno 
della resilienza della coltivazione della 
vite nell’Italia meridionale.

https://www.teatronaturale.it/
strettamente-tecnico/mondo-
enoico/36808-le-risposte-del-cabernet-
sauvignon-a-diversi-ambienti-pedo-
climatici-italiani-del-sud-italia.htm 
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In Valpolicella le 
prime tracce di uva 
risalgono al Neolitico 
(6.300 anni fa)

Le origini della vite, e quindi dell’uva, 
risalgono a qualcosa come 200 milioni 
di anni fa, a quando risalgono i fossi-
li più antichi del genere delle “Ampe-
lidee”, rinvenuti nel Caucaso. Ben più 
recente, ovviamente, la domesticazione 
della vite e poi la viticoltura, che inizia 
intorno al 4.000 a. C. in Mesopotamia, 
e poi, attraverso i Greci e in seguito i 
Romani, conquista prima l’Europa e 
poi, di pari passo con le scoperte e le 
colonizzazioni delle terre più remote, 
il Nuovo ed il Nuovissimo Mondo, os-
sia le Americhe e l’Oceania. Tracce di 
uva, però, si trovano anche prima di 
queste date, tanto che l’uva più antica 
della Valpolicella, ad esempio, ha 6.300 
anni, e proviene dal sito preistorico 
delle Colombare di Villa, a Negrar di 
Valpolicella, abitato già tra il Neolitico 
e l’età del bronzo, come raccontano i ri-
sultati emersi dalle campagne di scavo 
condotte dal Dipartimento di Beni Cul-
turali e Ambientali dell’Università degli 
Studi di Milano (iniziate nel 2019), in 
collaborazione con la Soprintendenza 
Archeologica di Verona, Rovigo e Vicen-
za e il Comune di Negrar di Valpolicella, 
dirette da Umberto Tecchiati, professo-
re di Preistoria ed Ecologia Preistorica 
all’Ateneo di Milano. Il rinvenimento 
di pollini di vite e vinaccioli negli strati 
archeologici più antichi ha confermato 
che la pianta, seppur probabilmente 
allo stato selvatico, doveva essere accu-
dita in quest’area dei Monti Lessini già 
6.300 anni fa, nel Neolitico recente. Per 
ottenere ulteriori conferme sulla even-
tuale continuità delle attività produttive 
in Valpolicella nel corso dei millenni, lo 
staff di scavo ha intenzione di prose-
guire le analisi di laboratorio, stavolta 
soprattutto sui resti dei contenitori ce-
ramici, alla ricerca di tracce di vino. La 
vinificazione, infatti, era possibile già 
nella Preistoria, ma la conferma che nel 
sito delle Colombare l’uva sicuramente 
consumata fosse anche trasformata in 
vino sarà possibile solo con il prosegui-
mento della campagna.

https://winenews.it/it/archeologia-in-
valpolicella-le-prime-tracce-di-uva-
risalgono-al-neolitico-6-300-anni-
fa_453089/

Il Consorzio 
Finocchiona IGP 
propone un viaggio 
da Nord a Sud alla 
scoperta dei vini a DO 
in collaborazione
con FEDERDOC

Un viaggio da Nord a Sud alla scoperta 
dei vini a Denominazione d’Origine: in 
collaborazione con FEDERDOC, il Con-
sorzio Finocchiona IGP propone, sfrut-
tando la comunicazione via social, nuo-
vi incontri d’eccellenza per consigliare 
abbinamenti e combinazioni inattese 
con le varietà di vini a DO e il gusto uni-
co della Finocchiona IGP. Prime tappe 
del viaggio, i vini del Chianti Classico e 
del Sannio.

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/2712811749012815 

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/2714759718818018 

Riccardo Ricci 
Curbastro 
intervistato
da VVQ in occasione 
dell’inaugurazione 
del VCR-Research 
Center: «La scintilla 
dell’innovazione accenderà 
il futuro delle nostre 
denominazioni»

Climate change, farm to fork, nuove 
esigenze e nuovi mercati: il vigneto Ita-
lia saprà mantenere un ruolo centrale 
nel futuro? È il tema della conferenza 
“Verso una nuova viticoltura: il ruolo 
della genetica e del vivaismo” organiz-
zato da VCR, Vivai Cooperativi Rausce-
do assieme ad Edagricole. Come sarà la 
viticoltura del futuro alla luce dell’evo-
luzione del mercato, della normativa e 
dell’evoluzione tecnologica? La testata 
VVQ ha raccolto la testimonianza di 
Riccardo Ricci Curbastro, Presidente di 
FEDERDOC, uno dei protagonisti della 
tavola rotonda del 1° ottobre. Ricci Cur-
bastro ritiene che il legame territoriale 
sia ancora l’elemento distintivo di una 
denominazione e l’origine dei vini sta 
vincendo la “battaglia” sui vini varie-
tali, come si evince anche dalle espe-
rienze di paesi extraeuropei, come 
l’Australia (Barossa Valley) e gli Usa 
(Napa Valley e Sonoma Valley in Cali-

Vita
associativa

Aggiornamenti
sulle attività 
Federdoc

https://winenews.it/it/archeologia-in-valpolicella-le-prime-tracce-di-uva-risalgono-al-neolitico-6-300-anni-fa_453089/
https://winenews.it/it/archeologia-in-valpolicella-le-prime-tracce-di-uva-risalgono-al-neolitico-6-300-anni-fa_453089/
https://winenews.it/it/archeologia-in-valpolicella-le-prime-tracce-di-uva-risalgono-al-neolitico-6-300-anni-fa_453089/
https://winenews.it/it/archeologia-in-valpolicella-le-prime-tracce-di-uva-risalgono-al-neolitico-6-300-anni-fa_453089/
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/2712811749012815
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/2712811749012815
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/2714759718818018
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/2714759718818018


OTTOBRE 2021 Bollettino Mensile per il Settore IG
Informazione d’Origine Controllata INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

39

fornia o Willamette Valley in Oregon). 
Ciò, tuttavia, non vuol dire immobili-
smo: l’attenzione alla sostenibilità te-
stimonia la necessità di aprirsi a novi-
tà come quelle dei vitigni resistenti. Le 
aziende vitivinicole sono state antesi-
gnane, ricorda il Presidente, nel perce-
pire i cambiamenti in atto nei mercati, 
sempre più sensibili a questioni come 
il riscaldamento globale e le tematiche 
sociali. Da qui è nato l’impegno dei 
Consorzi di proporre soluzioni credibili 
e certificate, scientificamente misura-
bili. Lo sforzo di sintesi compiuto con 
Equalitas si propone appunto di fare 
ordine e chiarezza dei messaggi, rifug-
gendo ogni tentazione di “green wa-
shing” che non sarà più accettato dai 
mercati. Ma la sostenibilità necessita 
di innovazione, ed è inevitabile che il 
nuovo approccio verso viti resistenti a 
oidio e peronospora, in una fase sto-
rica di grande sensibilità anche sulle 
questioni ambientali, riporterà a breve 
parte dell’attenzione in vigna e sugli 
sviluppi delle nuove ricerche. “FEDER-
DOC – ha dichiarato il Presidente - è 
stata la prima, e per quanto ne so, l’u-
nica federazione nazionale a decide-
re, dopo lunga e faticosa discussione, 
di chiedere alle autorità nazionali di 
aprire alla sperimentazione in campo, 
anche nei vigneti a DO, per le varietà 
resistenti. Questo accadeva nel 2018 
ipotizzando un massimo del 10% per 
testare in campo, nel territorio di ori-
gine, il comportamento e l’apprezzabi-
lità organolettica di vini prodotti con 
queste nuove varietà. Mi aspetto che 
il nuovo Comitato Nazionale delle DO, 
che sarà nominato a breve, ponga l’ar-
gomento all’ordine del giorno dei suoi 
lavori, assumendosi la responsabilità 
di una sintesi su una possibilità così 
nuova, da taluni osteggiata, ma non 
più procrastinabile”. In questo percor-
so di innovazione, anche le nuove tec-
niche genomiche-riproduttive, come la 
cisgenesi, opportunamente spiegate al 
consumatore, potranno avere un ruolo 
centrale. “La tradizione non è imbalsa-
mata e immutabile – ricorda Ricci Cur-
bastro - viceversa chiamiamo tradizio-
ne tutte quelle innovazioni di successo 
dei nostri antenati”.

https://vigneviniequalita.edagricole.
it/editoriali-commenti/la-scintilla-
dellinnovazione-accendera-il-futuro-
delle-nostre-denominazioni/ 

https://twitter.com/i/web/
status/1443947085577994243

Alla conferenza 
inaugurale della 
Milano Wine Week 
2021 le riflessioni 
degli stakeholder. 
Il Presidente di 
FEDERDOC: la priorità è 
ricominciare a promuovere 
le denominazioni, i territori. 
Per FEDERDOC e i Consorzi 
presenza importante in una 
manifestazione dal respiro 
sempre più internazionale

La Milano Wine Week vuole lancia-
re un forte messaggio di ripresa, che 
non si esaurisce con i giorni della 
manifestazione, ma che vuole semi-
nare una rete di incontri e contatti 
per un nuovo inizio. Ne hanno par-
lato alla conferenza di apertura voci 
autorevoli del settore, tra cui quella 
del Presidente di FEDERDOC, Riccar-
do Ricci Curbastro: ““Per Federdoc 
è importante confermare la propria 
presenza nell’ambito di Milano Wine 
Week – sottolinea il Presidente – so-
prattutto perché il respiro sempre 
più internazionale della manifesta-
zione è perfettamente in linea con 
quelle che sono le aspettative e le 
esigenze dei Consorzi. La partita del 
vino si gioca sempre più sulla capaci-
tà di performare sui vari mercati. La 
priorità è quella di ripartire, di rico-
minciare a promuovere le denomina-
zioni, i territori, di riprendere i con-
tatti in presenza. In tal senso Milano 
Wine Week è la prima manifestazio-
ne del settore che offre questa op-
portunità, ponendosi come una sorta 
di contenitore in grado di garantire 
sia incontri con pubblico e operato-
ri nazionali che contatti diretti con 
player stranieri ai quali raccontare 
il mondo dei Vini a D.O. Ci convince 
la politica di internazionalizzazione 
attuata quest’anno da MWW, che si 
potenzia fino a raggiungere 11 città 
(Montreal, Toronto, New York, Chi-
cago, Miami, Londra, Mosca, Shang-
hai, Shenzen, Tokyo, Hong Kong) in 7 
mercati chiave per l’export vinicolo 
(Usa, Canada, Regno Unito, Russia, 
Cina, Hong Kong e Giappone). Una 
bella occasione per i Consorzi di tu-
tela per entrare nuovamente in con-

tatto con gli operatori che agiscono 
sui principali mercati mondiali”.

https://milanowineweek.com/news-e-
rassegna-stampa/ 

La Filiera incontra
il Ministro: no ai tentativi 
di attacco al settore

Un intervento forte del Governo ita-
liano a difesa del settore vitivinicolo. 
È quanto ha chiesto la Filiera Vino al 
Ministro delle Politiche Agricole, Ste-
fano Patuanelli, che per la prima vol-
ta, il 5 ottobre scorso, ha incontrato 
ufficialmente i presidenti delle Orga-
nizzazioni rappresentative di setto-
re, inclusa FEDERDOC, che avevano 
sollecitato un vertice per discutere 
delle questioni più urgenti riguar-
danti il comparto. A partire dal piano 
di lotta contro il cancro sviluppato in 
sede europea e dal rapporto di im-
plementazione della strategia alcol 
dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, che contengono proposte in 
grado di arrecare seri pregiudizi al 
vino italiano. Nel documento presen-
tato, la Commissione europea indica 
alcune azioni che intende mettere in 
campo per raggiungere l’obiettivo di 
riduzione del consumo dannoso di 
alcol. Il piano è anche supportato da 
un progetto di relazione parlamen-
tare che inasprisce ulteriormente le 
indicazioni della CE e che rischia di 
dare legittimità politica alle stesse. 
L’OMS, inoltre, nel piano di azione 
dedicato, intende ridurre del 20% il 
consumo di alcol – e non il consumo 
DANNOSO di alcol – entro il 2030. 
“Entrambi i documenti – ha spiega-
to la Filiera - sono in una fase piut-
tosto avanzata della discussione: è 
fondamentale che l’Italia porti avanti 
con atti ufficiali, in tutte le sedi op-
portune, istanze di equilibrio, buon 
senso e ragionevolezza, elementi 
che da sempre contraddistinguono 
la posizione italiana, evitando rac-
comandazioni fiscali e normative di 
tipo proibizionistico che, lungi dal 
colpire l’abuso, hanno il potenziale 
di infliggere un danno ingiustificato 
a un settore fiore all’occhiello dell’a-
groalimentare del nostro Paese e che 
penalizzano proprio il consumo mo-
derato di vino, uno dei componenti 
principali della dieta mediterranea 

https://vigneviniequalita.edagricole.it/editoriali-commenti/la-scintilla-dellinnovazione-accendera-il-futuro-delle-nostre-denominazioni/
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lità senza duplicazioni. Da “Moda” a 
“Modo”: con questo hashtag il presen-
tatore Tinto ha introdotto il Convegno 
Equalitas by FEDERDOC, ospitato 
alla Milano Wine Week, a significa-
re come la sostenibilità non sia una 
“Moda”, ma una parola da riempire 
di contenuti e significati, un vero e 
proprio “Modo” di concepire il mondo 
del vino. Unitamente ad altri concetti 
- come “Semplificazione” e “Raziona-
lizzazione” - che a più riprese sono 
stati pronunciati dai qualificati ospiti 
intervenuti. Tra questi, il Presidente 
di FEDERDOC e Equalitas, Riccardo 
Ricci Curbastro, a parere del quale 
inizialmente, nella percezione comu-
ne, la parola sostenibilità si presenta 
come uno slogan, salvo poi rivelarsi 
un concetto molto complesso, pieno 
di sfaccettature e che ciascuno di noi 
percepisce in maniera diversa (eco-
nomica, sociale, ambientale); dietro 
tale parola ci sono aziende, persone, 
numeri, certificazioni. L’avventura di 
Equalitas quale standard per la soste-
nibilità del vino - ha ricordato il Pre-
sidente - è cominciata nel 2015 un po’ 
in sordina ed è stata fortemente volu-
ta dai Consorzi di Tutela. D’altronde, 
il mondo del vino ha sempre avuto la 
capacità di guardare in avanti, nella 
consapevolezza che per vincere le 
sfide bisogna evolversi. Il mercato è 
sempre più attento alle certificazio-
ni di sostenibilità, come confermano 
i bandi di diversi monopoli statali e 
l’interesse di buyer internazionali che 
danno priorità agli acquisti certifica-
ti sostenibili. Con Equalitas, dunque, 
i produttori di vino sono stati dotati 
di uno strumento in grado di inter-
cettare una nuova domanda. Oggi l’a-
spetto che viene maggiormente colto 
dai suddetti buyer è il pilastro sociale 
(considerato perfino più importante 
di quello ambientale, generalmente 
percepito prioritario dal consumatore 
in generale): corretta remunerazione, 
sicurezza, rispetto di genere, più in 
generale attenzione su quella che è 
la soddisfazione nel rapporto di lavo-
ro. Tuttavia, la presenza di molteplici 
standard a livello internazionale pone 
la necessità di operare una sempli-
ficazione nell’applicazione e verifica 
degli indicatori sociali della sosteni-
bilità. Da qui il dialogo con BRCGS 
per evitare sovrapposizioni o dupli-
cazioni (una verifica, due certificati). 

riconosciuta dall’Unesco Patrimonio 
dell’Umanità”. L’altro tema urgente 
è quello della promozione. In Euro-
pa è stata avviata una riforma che 
rischia di escludere i prodotti viti-
vinicoli dalla possibilità di accedere 
al budget dedicato alle attività pro-
mozionali in Europa e nel mondo. 
La Filiera ha chiesto al Ministro Pa-
tuanelli grande attenzione affinché il 
settore non sia escluso dai progetti 
che hanno permesso, negli anni, di 
raggiungere risultati importanti in 
termini di valore e di export. Le stes-
se Organizzazioni della filiera vitivi-
nicola hanno ribadito la necessità di 
essere coinvolte nella definizione del 
piano di comunicazione istituzionale 
di settore, a livello nazionale, che il 
MIPAAF ha deciso di adottare. Quin-
di la questione Prosek, sulla quale 
la Filiera ha apprezzato il sostegno 
del Governo e la costituzione di un 
gruppo di lavoro dedicato. Ora – ha 
ribadito la Filiera – è necessario uni-
formare gli argomenti a difesa com-
patta del rigetto del riconoscimento 
della Menzione Tradizionale Croata. 
Sono state infine rappresentate le 
imminenti scadenze riguardo l’OCM 
vino e lo standard unico sulla soste-
nibilità, nonché le difficoltà rispetto 
ai pagamenti sullo stoccaggio, ridu-
zione delle rese e concessione delle 
nuove autorizzazioni.

https://www.federdoc.com/vino-la-
filiera-incontra-il-ministro-insieme-per-
difendere-il-settore-dai-tentativi-di-
attacco/

Il Convegno Equalitas 
by FEDERDOC alla 
Milano Wine Week 
approfondisce
il grande impatto 
dell’etica
nella sostenibilità 
certificata

“Sostenibilità certificata: il grande 
impatto dell’etica”, questo il tema 
dell’incontro che ha illustrato l’intesa 
sancita tra BRCGS ed Equalitas per un 
approccio semplificato che prevede 
procedure di audit per la verifica con-
giunta dei due standard “BRCGS Ethi-
cal Trade and Responsible Sourcing 
Issue 2” e “SOPD Equalitas Rev. 4”, 
al fine di verificarne la sovrapponibi-

Il trend di certificazione di Equalitas 
- ha dichiarato Ricci Curbastro - è in 
costante crescita: attualmente sono 
215 le aziende italiane certificate, ol-
tre a 2 spagnole; 2.900 milioni di euro 
è il volume d’affari del complesso del-
le realtà certificate; 80.000 gli ettari 
di vigna; 1.000 milioni di bottiglie cer-
tificate (pari al 17% del vino italiano). 
A parere del Presidente, Equalitas va 
infine considerato un elemento cul-
turale ricco di contenuti, che evolve, 
anche perché nel vino, come in altri 
ambiti, non si finisce mai di imparare. 
Il Convegno ha altresì ospitato inte-
ressanti interventi di rappresentanti 
di BRCGS, di tre Enti di Certificazione 
(tra cui Valoritalia), di quattro im-
portanti aziende vitivinicole italiane 
certificate Equalitas (Ricci Curbastro, 
Terre Cevico, Barone Ricasoli, Feudi 
San Gregorio).

https://www.youtube.com/
watch?v=Vz23rPAu8L8

Vino & Business 
intervista Riccardo 
Ricci Curbastro: 
qualità, tracciabilità e 
sostenibilità sono i temi 
dell’immediato futuro

Situazione attuale del vino italiano sui 
mercati, sostenibilità, coordinamento 
istituzionale nelle campagne di pro-
mozione, prospettive future dopo il 
Covid e nuove generazioni, sono tra 
gli argomenti toccati dal Presidente 
di FEDERDOC, Riccardo Ricci Curba-
stro, in un’intervista alla testata Vino 
& Business. Ricci Curbastro delinea 
un quadro confortante per il vino ita-
liano che nel 2021 sta confermando 
l’apprezzamento dei mercati, come 
testimoniano i dati positivi sulle ven-
dite nazionali e sull’export, grazie 
perlopiù alla ripresa dell’on-trade e 
all’exploit dell’e-commerce. La filiera 
tuttavia guarda costantemente al fu-
turo: il Presidente ricorda che occorre 
consolidare i risultati e investire, ad 
esempio, sui canali di vendita digitali 
e la relativa rete di distribuzione. Va 
ripensata la formula della promozio-
ne e informazione presso il consuma-
tore, affinché sia in linea con le poli-
tiche europee, fortemente restrittive 
nei confronti delle campagne promo-
zionali dedicate al prodotto vino. Il 

https://www.federdoc.com/vino-la-filiera-incontra-il-ministro-insieme-per-difendere-il-settore-dai-tentativi-di-attacco/
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Covid ha dato una spinta decisiva al 
cambiamento nelle abitudini di con-
sumo, che oggi sono particolarmen-
te attente a valori come la salute e la 
sicurezza, ma anche alla sostenibilità 
delle produzioni. Qualità, tracciabili-
tà e sostenibilità sono indubbiamen-
te – a parere di Ricci Curbastro - i 
temi dell’immediato futuro, ma solo 
le denominazioni e le imprese che 
sapranno integrare queste tre di-
mensioni riusciranno ad adattarsi al 
nuovo contesto. L’Italia può vantare 
una varietà enologica assolutamente 
unica ma talvolta difficile da comuni-
care nella sua interezza: la resistenza 
all’aggregazione delle nostre imprese 
e la mancanza di un coordinamen-
to istituzionale nelle campagne di 
promozione non aiuta il consumato-
re ad apprezzare tutte le sfumature 
del panorama vitivinicolo italiano. A 
questo proposito, il Presidente ritie-
ne necessario un passaggio evoluti-
vo tanto nella cultura organizzativa 
dell’impresa, quanto in quella dei 
Consorzi che consenta di presentar-
ci e rappresentarci sui mercati come 
espressione autentica di Paese a forte 
vocazione vitivinicola di qualità, con 
tante declinazioni territoriali, acco-
munate da cultura, tradizione e ori-
gine. Oltre alle competenze tecniche 
necessarie, i giovani che intendono 
avvicinarsi al mondo del vino devo-
no avere consapevolezza degli obiet-
tivi da perseguire, collegati ai grandi 
temi dell’ambiente e della sostenibili-
tà, e la capacità di lavorare in squa-
dra. Il contesto post-pandemico offre 
buone possibilità: la ricerca di nuovi 
strumenti di comunicazione per la 
promozione dei nostri prodotti, una 
maggiore attenzione nella selezione 
e diversificazione dei canali distribu-
itivi, il potenziamento delle strutture 
ricettive nell’ambito dell’enoturismo, 
sono tutti fattori che ben utilizzati 
potranno reindirizzare il comparto e 
contribuire ad una ulteriore crescita.

https://www.vinobusiness.it/2021/10/
intervista-riccardo-ricci-curbastro.html 

La leva competitiva
sui mercati?
La sostenibilità, 
“sposata” dal
17% della produzione 
nazionale certificata 
Equalitas. Ricci 
Curbastro: sostenibilità 
è una parola che necessita 
di essere riempita
di contenuto culturale 

Sostenibilità come valore aggiunto 
per il mondo del vino italiano, nel suo 
significato sociale, etico, ambientale 
ma soprattutto come plus economico 
in un contesto di mercati in cui i vini 
sostenibili sono sempre più richie-
sti dagli importatori - in particolare 
in Nord Europa e Nord America - e 
dove l’Italia comunque già fa la sua 
parte, con un 17% di produttori ade-
rente alla certificazione Equalitas, 
ma dove arrancano le piccole azien-
de, che andrebbero magari aiutate 
con sostegni governativi. È questo il 
messaggio uscito dal convegno “La 
sostenibilità può creare un valore 
aggiunto per il mondo del vino?” or-
ganizzato dal Gambero Rosso ai Tre 
bicchieri della “Guida Vini d’Italia 
2022”. Sostenibilità come un fattore 
chiave per risultare competitivi su 
un mercato dove, come dimostrano i 
dati boom dell’export del vino italia-
no nei primi sette mesi dell’anno, le 
prospettive sono rosee. Riccardo Ricci 
Curbastro, Presidente di Equalitas, ha 
rilevato la buona risposta del mondo 
del vino allo standard di certificazio-
ne: “Molte aziende hanno puntato in 
questa direzione, il fatto che il 17% 
della produzione nazionale sia certi-
ficato Equalitas è un dato significati-
vo. Sostenibilità - ha continuato Ricci 
Curbastro - oggi è una parola molto 
conosciuta ma che deve essere com-
presa meglio, ha bisogno di essere ri-
empita di contenuto culturale”.

https://winenews.it/it/la-leva-
competitiva-sui-mercati-la-
sostenibilita-sposata-dal-17-delle-
aziende-del-vino-italiane_453708/

Riccardo Ricci 
Curbastro interviene 
alla presentazione 
dell’Annual Report 
2021 di Valoritalia: 
dei tre pilastri della 
sostenibilità oggi più
che mai il pilastro 
sociale diventa sempre 
più importante. Dobbiamo 
riempire di contenuto
la parola sostenibilità

Si è tenuta a Villa Laetitia, in Roma, 
la presentazione dell’Annual Report 
2021 di Valoritalia, un documento con 
cui l’organismo leader nella certifi-
cazione vitivinicola in Italia intende 
divulgare ai media, ai Consorzi, alle 
imprese vitivinicole e agli operatori 
del settore le principali indicazioni di 
carattere statistico sul vino italiano di 
qualità e le Denominazioni d’Origine. 
Nell’anno difficile segnato dalla pan-
demia (2020), e nonostante le diffi-
coltà operative nei controlli, sono sta-
te circa 11.000 le verifiche effettuate 
da Valoritalia in campo e in cantina 
su 229 DO certificate - il 57% di quota 
della produzione nazionale DOP-IGP - 
e 5.000 diverse tipologie di vino. Si 
parla di un totale di quasi 2 miliardi le 
bottiglie certificate a DO-IG nel 2020 
(+1% sul 2019), 8 miliardi di valore, 
circa 100mila operatori inseriti nel si-
stema di controllo. A queste occorre 
aggiungere l’attività di verifica com-
piuta sui numerosi operatori certifi-
cati “green”: 2.085 in possesso di cer-
tificazione bio, 4.205 per produzione 
integrata, 52 aziende sostenibili certi-
ficate Equalitas, 8 certificate Viva, 11 
aziende certificate con altri standard. 
Intervenendo all’evento di presenta-
zione del report - e commentando i 
dati sulle DO introdotti dal Presidente 
di Valoritalia Francesco Liantonio e il-
lustrati dal DG Giuseppe Liberatore, 
nonché gli esiti di un’indagine com-
missionata a Nomisma sul percepito 
della sostenibilità tra i consumatori 
e le aziende - Riccardo Ricci Curba-
stro ha compiuto un excursus sulla 
genesi e l’evoluzione dello standard 
Equalitas, basato sui tre pilastri am-
bientale-sociale-economico. Ad oggi, 
sono 215 le aziende certificate o in 
procinto di concludere il processo di 
verifica. Il Presidente di Federdoc ed 
Equalitas ha ricordato come, sebbene 

https://www.vinobusiness.it/2021/10/intervista-riccardo-ricci-curbastro.html
https://www.vinobusiness.it/2021/10/intervista-riccardo-ricci-curbastro.html
https://winenews.it/it/la-leva-competitiva-sui-mercati-la-sostenibilita-sposata-dal-17-delle-aziende-del-vino-italiane_453708/
https://winenews.it/it/la-leva-competitiva-sui-mercati-la-sostenibilita-sposata-dal-17-delle-aziende-del-vino-italiane_453708/
https://winenews.it/it/la-leva-competitiva-sui-mercati-la-sostenibilita-sposata-dal-17-delle-aziende-del-vino-italiane_453708/
https://winenews.it/it/la-leva-competitiva-sui-mercati-la-sostenibilita-sposata-dal-17-delle-aziende-del-vino-italiane_453708/
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in generale sia il fattore ambientale 
quello maggiormente associato dal 
consumatore alla parola sostenibilità, 
la dimensione sociale sta assumendo 
via via importanza, soprattutto nella 
percezione dei wine lover di alcuni 
mercati (Nord Europa e Canada). Il 
concetto di sostenibilità oggi è sulla 
bocca di tutti, ma onde evitare che 
perda di significato occorre riempir-
la di contenuti. Lo standard Equalitas 
è nato proprio per rispondere a tale 
esigenza, ponendosi sin dall’inizio 
l’obiettivo di elaborare un indice com-
plesso, capace di valutare e misurare 
compiutamente i tre aspetti della so-
stenibilità in maniera olistica. Il futu-
ro del vino, in definitiva, è proiettato 
verso la sostenibilità e il sistema dei 
Consorzi italiani, facendosi promo-
tore della creazione di uno standard 
evoluto, si è mosso con sollecitudine 
nell’ottica di consentire alle aziende 
vitivinicole di cogliere una grande op-
portunità, dotandole di uno strumen-
to che, come si evince anche dall’in-
dagine Nomisma, potrebbe diventare 
un “must” nell’elaborazione di future 
strategie aziendali e di mercato. Per 
l’Osservatorio Nomisma-Valoritalia, 
infatti, 9 aziende su 10 hanno inten-
zione di adottare almeno una nuova 
certificazione entro i prossimi 2 anni, 
e il vino sostenibile è quello su cui 
ricade il maggior interesse. 

https://twitter.com/Valoritalia/status/1
450882125151014916?s=20 

https://www.valoritalia.it/wp-content/
uploads/2021/10/annual-report-2021.pdf 

Sostenibilità: via libera 
al mutuo riconoscimento 
tra standard Equalitas
e amfori Bsci

Intesa in materia di sostenibilità tra 
Equalitas e amfori Bsci (business so-
cial compliance initiative), una delle 
maggiori associazioni globali di im-
prese (con oltre 2.000 associati) che 
promuove il commercio libero e so-
stenibile. Dopo due anni di lavoro, le 
due sigle hanno approvato il mutuo 
riconoscimento dei rispettivi audit in 
materia sociale e ambientale. Pertan-
to, le aziende vitivinicole a cui veniva 
finora chiesto di sottoporsi alle verifi-
che amfori potranno essere certifica-

te con Equalitas Sopd (organizzazioni, 
prodotti e denominazioni sostenibili), 
evitando di sottostare al doppio iter 
di controllo dei parametri aziendali. 
Si tratta di un concreto passo verso la 
semplificazione burocratica. Secondo 
il Presidente Equalitas, Riccardo Ric-
ci Curbastro, la partnership porterà 
maggiore consapevolezza nel setto-
re vino sul tema etico-sociale. Per 
Richard Dictus, Presidente amfori, i 
vantaggi saranno concreti sia per i 
membri sia per i partner commerciali 
di entrambe le organizzazioni.

https://static.gamberorosso.it/2021/10/
settimanale-n41-2021stampa-1.pdf 
(articolo a pagina 11)

DinDoc Chatter,
il nuovo format video 
firmato FEDERDOC,
con curiosità
e informazioni utili 
sulle Denominazioni 
d’Origine italiane

Un nuovo modo di raccontare il vino, 
veloce, divertente, utile: sui canali 
social (Facebook, Instagram e Twit-
ter) di FEDERDOC ha preso il via nei 
giorni scorsi DinDoc Chatter! Insieme 
a Tinto e ai direttori dei Consorzi di 
Tutela è stato possibile apprendere 
curiosità e segreti delle DO vitivinico-
le italiane. Il primo appuntamento ha 
visto la partecipazione di Luca Giavi, 
Direttore del Consorzio di Tutela del 
Prosecco DOC, a cui hanno fatto se-
guito gli interventi di: Giacomo Pon-
dini, Direttore Consorzio Asti DOCG; 
Michele Fontana, Direttore Consorzio 
Brunello di Montalcino; Alberto Maz-
zoni, Direttore IMT. Seguirà, in no-
vembre, la chiacchierata di Tinto con 
Giuseppe Salvioni, Amministratore 
Delegato Consorzio Franciacorta.

https://www.dindoc.it/ 

Successo per
i seminari FEDERDOC 
nelle tappe del Simply 
Italian Great Wines
US Tour 2021

I due seminari di degustazione tenuti 
dal Presidente di FEDERDOC, Riccar-
do Ricci Curbastro, in occasione delle 
tappe statunitensi - New York e San 

Francisco - del Simply Italian Great 
Wines US Tour 2021, hanno riscosso 
successo e confermato il grande inte-
resse dei partecipanti per le iniziative 
volte a diffondere l’informazione sui 
vini italiani a DO.

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/2731527313807925 

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/2732965130330810

https://twitter.com/Valoritalia/status/1450882125151014916?s=20
https://twitter.com/Valoritalia/status/1450882125151014916?s=20
https://www.valoritalia.it/wp-content/uploads/2021/10/annual-report-2021.pdf
https://www.valoritalia.it/wp-content/uploads/2021/10/annual-report-2021.pdf
https://static.gamberorosso.it/2021/10/settimanale-n41-2021stampa-1.pdf
https://static.gamberorosso.it/2021/10/settimanale-n41-2021stampa-1.pdf
https://www.dindoc.it/
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/2731527313807925
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/2731527313807925
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/2732965130330810
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/2732965130330810
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Consorzio per la 
Tutela dell’Asti 
DOCG: dal 2 al 10 ottobre 
le bollicine aromatiche 
piemontesi protagoniste 
della Milano Wine Week
con masterclass
ed eventi in città

Il Consorzio dell’Asti Spumante e del 
Moscato d’Asti DOCG, dopo il suc-
cesso dello scorso anno, è tornato 
a calcare il prestigioso palcoscenico 
della Milano Wine Week dal 2 al 10 
ottobre. L’Asti Spumante e il Mosca-
to d’Asti DOCG hanno preso parte a 
degustazioni guidate, organizzate in 
streaming e in presenza da Palazzo 
Bovara per consentire alle aziende 
consorziate di dialogare in diretta 
con Stati Uniti, Canada, Asia (Tokyo e 
Shenzen), Inghilterra e Russia, mer-
cati esteri strategici per le bollicine 
aromatiche piemontesi. Incontri vir-
tuali, ma anche presidio del tessuto 
metropolitano, grazie alla presenza 
del Consorzio nel Wine District dell’a-
rea Arco della Pace – Sempione con il 
coinvolgimento di enoteche e risto-
ranti legati alla cultura enogastrono-
mica e locali di tendenza per l’ico-
nico aperitivo milanese. Qui è stato 
possibile sperimentare i cocktail cre-
ati dal flair bartender e bar specia-
list Giorgio Facchinetti a base di Asti 
Spumante e Moscato d’Asti, mentre 
nei ristoranti si sono potute assapo-
rare le bollicine aromatiche piemon-
tesi in purezza in accompagnamento 
a tutto il menù. Nel weekend di chiu-
sura della manifestazione - sabato 9 
e domenica 10 ottobre - l’Asti Spu-
mante e il Moscato d’Asti DOCG sono 
entrati in uno dei luoghi culto della 
movida milanese, da sempre location 
privilegiata di esclusivi eventi inter-
nazionali, il Just Cavalli Milano, con 
le simpatiche Ape Car brandizzate dal 
Consorzio e con eventi live legati al 
mondo della mixologia. Sabato 9 ot-
tobre, Giorgio Facchinetti ha presen-
tato al grande pubblico, in anteprima 
assoluta, alcuni nuovi cocktail a base 
di Asti e Moscato d’Asti DOCG, con 
la sua consueta verve e il suo stile 
inconfondibile. Non è mancato Asti 
Signature, l’iconico cocktail con Asti 
Dolce DOCG, pompelmo rosa, basili-
co e pepe di Sichuan, pronto a lancia-
re la sfida agli aperitivi tradizionali e 

a conquistare il cuore e il palato dei 
milanesi. Domenica 10, il testimone è 
passato al giovane bartender Mattia 
Cavallo. Inoltre, presso il Lounge Bar 
Deseo di Corso Sempione, nei giorni 
del 2 e 3 e del 8 e 9 ottobre, si sono 
tenute delle degustazioni guidate da 
un esperto dell’Associazione Som-
melier di Asti della durata di circa 
15 minuti dedicate a piccoli gruppi 
di appassionati, per approfondimenti 
sul fantASTIco mondo dell’Asti Spu-
mante e Moscato d’Asti DOCG.

(Fonte: Consorzio per la tutela dell’Asti)

Giulia Di Blasi vince
il concorso
“ASTI MIX CON GIORGIO 
FACCHINETTI”

Giulia Di Blasi trionfa ad “ASTI MIX 
CON GIORGIO FACCHINETTI”, il con-
corso promosso dal Consorzio dell’A-
sti spumante e del Moscato d’Asti 
DOCG, grazie all’ideazione e alla re-
alizzazione di MRG Sunset, il cocktail 
che meglio ha saputo giocare con gli 
aromi inconfondibili del Moscato d’A-
sti, valorizzandoli in miscelazione. Il 
drink, il cui acronimo MRG omaggia 
la località siciliana Marina di Ragusa, 
dove Giulia si trovava nel momento 
dell’ideazione, si è dimostrato il più 
completo in termini di gusto, origi-
nalità e replicabilità, grazie anche 
all’utilizzo di un amaro facilmente 
sostituibile. La premiazione della vin-
citrice è avvenuta lunedì 4 ottobre, 
presso il ristorante milanese AB – Il 
Lusso della Semplicità. Presente all’e-
vento, insieme ai vertici del Consor-
zio, il flair bartender e bar specialist 
Giorgio Facchinetti, giudice e volto 
del concorso, che ha condotto una di-
retta su Instagram in cui sono stati 
annunciati i vincitori e ha presentato 
in anteprima MiMandaRino, uno dei 
nuovi cocktail ideati per la stagione 
autunno – inverno: un drink raffina-
to al profumo di mandarino in cui il 
Moscato d’Asti è accompagnato da 
vermouth e bitter. Il concorso, che 
si è svolto dall’11 agosto al 26 set-
tembre, ha scatenato la creatività di 
decine di appassionati di mixologia, 
motivati a sperimentare la versatilità 
delle bollicine aromatiche piemonte-
si e a mettersi in gioco per vincere 
i premi in palio: la prima classifica-

Le
Buone
Pratiche

Notizie dai 
Consorzi di Tutela 
delle IG vitivinicole
e agroalimentari 
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ta si è aggiudicata un weekend per 
due persone in un territorio di gran-
de fascino, sulle colline Patrimonio 
dell’Umanità dell’Unesco di Langhe, 
Monferrato e Roero, dove nasce l’uva 
Moscato Bianco. Sul secondo gradino 
del podio è salito Simone Bani con il 
drink Indian Asti, contenente zenze-
ro e anice tra gli ingredienti, mentre 
Simone Pifferi con il cocktail Krasti si 
è assicurato la medaglia di bronzo. A 
loro sono andate rispettivamente 24 
e 18 bottiglie di Asti spumante, 12 e 
6 di Moscato d’Asti DOCG, infine 6 e 
3 bottiglie di Moscato d’Asti vendem-
mia tardiva DOCG. L’appuntamento è 
sui canali social del Consorzio con le 
video-ricette dei cocktail Asti Mix per 
prendere spunto e ispirazione e stu-
pire a casa i propri ospiti con gustosi 
drink a base di Asti Spumante e Mo-
scato d’Asti.

(Fonte: Consorzio per la tutela dell’Asti)

Al via la serie
di puntate inedite 
“On The Road” nella 
striscia quotidiana 
di “ABKS”, per 
apprezzare l’Asti 
Spumante e il Moscato 
d’Asti in miscelazione 
nei cocktail
di Giorgio Facchinetti

Si accendono i fornelli e si alza il 
volume della musica: le puntate 
dell’inedito filone tematico On The 
Road hanno deliziato gli appassiona-
ti spettatori di Alessandro Borghese 
Kitchen Sound, dal 18 al 29 ottobre, 
all’ora di pranzo, su Sky e NOW, per 
sorprenderli con gli originali cocktail 
di Giorgio Facchinetti a base di Asti 
Spumante e Moscato d’Asti. All’inter-
no delle settanta nuove puntate della 
videoenciclopedia enogastronomica a 
ritmo di musica, Chef Borghese de-
dica in questa stagione di ABKS un 
filone tematico allo street food inter-
nazionale ospitando nella sua cucina 
un flair bartender, Giorgio Facchinet-
ti, che presenta dieci gustosi drink 
creati con Asti e Moscato d’Asti in 
abbinamento ai piatti dello chef più 
rock della tv italiana. Oltre ai cocktail 
più audaci che in estate hanno già de-
liziato il palato degli appassionati ad 
Asti, Milano e Portofino, come l’ori-

ginale Red Hot Veggie Pepper e l’eso-
tico Thai Passion, gli spettatori sono 
rimasti incollati alla tv per la pre-
sentazione di drink inediti con una 
spinta in più, appositamente creati 
per ABKS da Giorgio Facchinetti valo-
rizzando la versatilità delle bollicine 
aromatiche piemontesi: dalla Borghe-
se Colada al Gin Coloured Fizz Twist, 
fino al Margaretti e al Mojedo. 

(Fonte: Consorzio per la tutela dell’Asti)

Al via la campagna
di novembre dell’Asti 
DOCG per le Nitto Atp 
Finals di tennis

L’Asti Spumante e il Moscato d’Asti 
sono pronti a scendere in campo in 
occasione delle Nitto Atp Finals di 
tennis che si svolgeranno a Torino dal 
14 al 21 novembre. La DOCG sarà l’Of-
ficial sparkling wine e Silver partner 
dell’evento nell’ambito della partner-
ship globale siglata con l’Atp Tour che 
prevede diverse attività di comunica-
zione tra cui la presenza agli appun-
tamenti ufficiali legati al torneo. Per 
l’occasione lo chef Alessandro Bor-
ghese, brand ambassador delle bolli-
cine piemontesi, sarà affiancato in un 
spot tv da Lorenzo Sonego, tennista 
torinese che vanta come best ranking 
la 21ª posizione nella classifica FedEx 
Atp. Giacomo Pondini, Direttore del 
Consorzio dell’Asti Spumante e del 
Moscato d’Asti DOCG spiega: “Siamo 
felici di essere entrati in un circuito 
prestigioso come quello dell’Atp Tour 
e di partecipare alle Nitto Atp Finals 
che si svolgeranno per la prima vol-
ta a Torino, a casa nostra. Per questo 
abbiamo scelto Lorenzo Sonego, tori-
nese doc come volto della campagna 
promozionale dell’evento insieme a 
chef Borghese, brand ambassador uf-
ficiale della denominazione, con cui 
stiamo portando avanti un importan-
te percorso di comunicazione volto a 
rompere gli stereotipi del passato e 
a dare una nuova luce a un prodotto 
storico e di qualità, come le nostre 
bollicine aromatiche oggi molto ap-
prezzate all’estero”.

https://www.ilsole24ore.com/art/
al-via-campagna-novembre-dell-
asti-docg-le-nitto-atp-finals-tennis-
AEp5HIr?refresh_ce=1

In GURI la modifica
al decreto con
il quale il laboratorio 
Consorzio per la 
tutela dell’Asti 
è autorizzato al 
rilascio di certificati 
di analisi nel settore 
vitivinicolo

Sulla GURI del 21 ottobre u.s., è stato 
pubblicato il decreto ministeriale re-
cante la modifica al decreto 25 luglio 
2018 con il quale il laboratorio Con-
sorzio per la tutela dell’Asti, in Isola 
d’Asti, è stato autorizzato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-
21&atto.codiceRedazionale=21A06158&
elenco30giorni=true 

Consorzio Barbera 
d’Asti e Vini del 
Monferrato: vendemmia 
2021, una qualità superiore

Sembrerebbe assurdo affermare che 
i cambiamenti climatici abbiano un 
risvolto positivo sul raccolto in vari 
settori dell’agricoltura. Gelate fuori 
stagione molto frequenti, siccità ed 
eventi temporaleschi avversi impat-
tano specialmente sulla quantità di 
prodotto in moltissimi comparti. Ma 
un elemento non si può eludere: l’au-
mento medio delle temperature ha 
alzato l’asticella della qualità di alcu-
ne denominazioni del vino, in primis 
la Barbera d’Asti. La vendemmia del 
2021 si stimava ad agosto essere in 
calo dal punto di vista quantitativo 
e così è stato. “Il raccolto deve an-
cora finire per tutte le tipologie, ma 
il dato stimato è di una contrazione 
del 10-15% di prodotto dato da sicci-
tà, gelate e grandinate”, spiega Filip-
po Mobrici, Presidente del Consorzio 
Barbera d’Asti e Vini del Monferrato, 
che comprende 4 DOCG e 9 DOC del 
territorio, “la cosa da sottolineare è 
che non sono state singole tipologie 
a soffrire più di altre, bensì il calo è 
contingente alla posizione più o meno 
esposta dei singoli vigneti”. Per quan-
to riguarda le gelate, ad esempio, a 

https://www.ilsole24ore.com/art/al-via-campagna-novembre-dell-asti-docg-le-nitto-atp-finals-tennis-AEp5HIr?refresh_ce=1
https://www.ilsole24ore.com/art/al-via-campagna-novembre-dell-asti-docg-le-nitto-atp-finals-tennis-AEp5HIr?refresh_ce=1
https://www.ilsole24ore.com/art/al-via-campagna-novembre-dell-asti-docg-le-nitto-atp-finals-tennis-AEp5HIr?refresh_ce=1
https://www.ilsole24ore.com/art/al-via-campagna-novembre-dell-asti-docg-le-nitto-atp-finals-tennis-AEp5HIr?refresh_ce=1
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-21&atto.codiceRedazionale=21A06158&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-21&atto.codiceRedazionale=21A06158&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-21&atto.codiceRedazionale=21A06158&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-21&atto.codiceRedazionale=21A06158&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-21&atto.codiceRedazionale=21A06158&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-21&atto.codiceRedazionale=21A06158&elenco30giorni=true
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soffrire di più sono stati i vigneti più 
precoci dal punto di vista vegetativo, 
mentre allo stesso modo hanno pati-
to maggiormente la siccità i vigneti 
in zone esposte rispetto a quelli in 
zone fresche. Gli ultimi anni hanno 
comunque visto un aumento della 
qualità dei vini anche per le tem-
perature medie più elevate. “È così 
anche quest’anno, da circa un lustro 
osserviamo un miglioramento della 
qualità anche per il differente modo 
che abbiamo di condurre il vigneto”, 
conferma Mobrici. E cresce anche il 
mercato. “Il 2020 era stato in crescita 
dello 0,7%, questi primi 8 mesi sono 
arrivati al 4%. Ma la cosa che più con-
ta è che sta aumentando il valore dei 
vigneti per ettaro, dagli Stati Uniti e 
dal Canada i nostri vini sono apprez-
zati e ben pagati e questo fa crescere 
sia la conoscenza dei nostri vini, sia 
la loro redditività”. “Dopotutto il calo 
di quantità è contingente all’annata, 
quello che conta è il valore che stia-
mo dando al nostro territorio”, conti-
nua il Presidente del Consorzio.

(Fonte: Gazzetta d’Asti)

Consorzio di Tutela 
Barolo Barbaresco 
Alba Langhe Dogliani 
e Consorzio Tutela 
Roero: Grandi Langhe 2022 
approda a Torino

Grandi Langhe – la manifestazione de-
dicata a buyer, distributori, enotecari e 
ristoratori italiani e stranieri – arriva a 
Torino il 31 gennaio e 1° febbraio 2022, 
dopo un anno di stop forzato dovuto 
alla pandemia di Covid-19. Oltre 200 
cantine di Langhe e Roero presenteran-
no le proprie etichette nei suggestivi 
spazi di OGR Torino, hub di innovazio-
ne, enogastronomia e cultura contem-
poranea del capoluogo piemontese, 
una scelta strategica orientata alla 
volontà di far crescere sempre mag-
giormente l’evento, da anni uno dei 
primissimi appuntamenti del calenda-
rio enologico italiano. Il Consorzio di 
Tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe 
e Dogliani, insieme al Consorzio Tute-
la Roero, sono promotori della mani-
festazione, che nel 2020 ha registrato 
oltre duemila presenze da 34 paesi. La 
due giorni dedicata alle DOCG e DOC di 
Langhe e Roero sarà dunque la prima 

occasione dell’anno per assaggiare le 
nuove annate di Barolo DOCG, Barba-
resco DOCG, Roero DOCG e delle altre 
denominazioni del territorio.

https://www.langhevini.it/grandi-
langhe-2022-approda-a-torino/ 

Barolo en primeur, 
asta benefica debutta 
a 600 mila euro

Raccolti 600 mila euro alla prima edi-
zione dell’asta benefica Barolo en pri-
meur, che ha battuto 14 barrique del 
celebre vino rosso piemontese ancora 
in affinamento. Vini ottenuti dalle uve 
nebbiolo raccolte nella Vigna Gustava 
di Grinzane Cavour (Cuneo) acquista-
ta due anni fa dalla Fondazione CRC 
e sede di iniziative sociali e di for-
mazione della storica Scuola Enolo-
gica di Alba. L’iniziativa, ospitata nel 
Castello di Grinzane Cavour in vide-
ocollegamento con New York, è stata 
organizzata dalla Fondazione CRC in 
collaborazione con la Fondazione CRC 
Donare e il Consorzio di Tutela Baro-
lo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani. 
Tutto il ricavato è destinato a progetti 
nel campo non-profit, già scelti dagli 
organizzatori o a scelta degli aggiudi-
catari dei lotti. “La nostra denomina-
zione - ha sottolineato Matteo Ascheri, 
Presidente del Consorzio di tutela del 
Barolo - è già molto conosciuta a livel-
lo mondiale, ma passi bisogna ancora 
farne, e questa iniziativa, con la sua 
valenza sociale, è un ulteriore avanza-
mento nella strada della valorizzazio-
ne. Si tratta – ha aggiunto - della pri-
ma vendita in Italia di un vino venduto 
prima di essere pronto”.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2021/10/30/
barolo-en-primeur-asta-benefica-
debutta-a-600-mila-euro_dc606394-
dcca-4f28-9845-8c125567485e.html

“Barolo & Barbaresco 
Academy - Langhe Wine 
School”, a dicembre il 
master di formazione 
per diventare 
ambasciatori delle 
Langhe nel mondo 

Diventare “Ambasciatori dei vini del-
le Langhe” si può, grazie alla “Baro-

lo & Barbaresco Academy - Langhe 
Wine School”, che, in dicembre, or-
ganizza un master di formazione 
intensivo, promosso dal Consorzio 
di tutela del Barolo Barbaresco Alba 
Langhe Dogliani, insieme alla Strada 
del Barolo e Grandi Vini di Langa. 
L’iniziativa è rivolta ai professionisti 
del mondo del vino, formatori, brand 
manager, produttori, giornalisti e 
buyer, che intendono approfondire la 
conoscenza sui vini e sul territorio 
in modo innovativo e interattivo, con 
l’obiettivo di creare una rete globale 
di ambasciatori delle Langhe. La for-
mazione sarà svolta in presenza ed 
è programmata per il 3-4-5 dicem-
bre 2021. Sarà articolata in moduli di 
tre giorni, dal venerdì alla domenica, 
dedicati alla storia e alla geologia, 
alla parte pedoclimatica, ai vitigni e 
all’enologia. Al termine del percorso 
verrà rilasciato l’attestato di parteci-
pazione al “Corso Ambasciatore dei 
Vini di Langa - 1° livello”.

https://www.barolobarbarescoacademy.com/ 

Consorzio
del Vino Brunello
di Montalcino: il salotto 
di Milano per il principe
dei rossi toscani
alla Milano Wine Week

Un viaggio in sei serate nel cuore 
della dolce vita meneghina, alla sco-
perta del Brunello di Montalcino. È 
quanto accaduto in occasione del-
la Milano Wine Week, che ha visto 
il principe dei rossi toscani in veste 
di ospite d’onore della Galleria Vit-
torio Emanuele II, sede del Brunel-
lo di Montalcino District. Da dome-
nica 3 a venerdì 8 ottobre quindici 
produttori montalcinesi sono stati i 
protagonisti delle cene gourmet in 
programma in sette ristoranti gla-
mour della Galleria e in piazza della 
Scala, con menù ad hoc abbinati al 
Brunello di Montalcino 2016 al Bru-
nello Riserva 2015 delle rispettive 
aziende. Nel corso dell’intera mani-
festazione, il Brunello e gli altri vini 
tutelati dal Consorzio sono stati an-
che al centro degli speciali pairing e 
delle proposte culinarie giornaliere 
delle esclusive griffe gastronomiche 
dello storico passage milanese: Biffi, 
Ristorante Cracco, Ristorante Galle-

https://www.langhevini.it/grandi-langhe-2022-approda-a-torino/
https://www.langhevini.it/grandi-langhe-2022-approda-a-torino/
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/10/30/barolo-en-primeur-asta-benefica-debutta-a-600-mila-euro_dc606394-dcca-4f28-9845-8c125567485e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/10/30/barolo-en-primeur-asta-benefica-debutta-a-600-mila-euro_dc606394-dcca-4f28-9845-8c125567485e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/10/30/barolo-en-primeur-asta-benefica-debutta-a-600-mila-euro_dc606394-dcca-4f28-9845-8c125567485e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/10/30/barolo-en-primeur-asta-benefica-debutta-a-600-mila-euro_dc606394-dcca-4f28-9845-8c125567485e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/10/30/barolo-en-primeur-asta-benefica-debutta-a-600-mila-euro_dc606394-dcca-4f28-9845-8c125567485e.html
https://www.barolobarbarescoacademy.com/
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ria, La Locanda del Gatto Rosso, Sa-
lotto, Savini 1867 e Terrazza Duomo 
21. Dal palato al business, con le otto 
masterclass programmate dal 5 al 10 
ottobre a Palazzo Bovara e in diretta 
streaming con Miami, Toronto, Hong 
Kong, Londra e New York sotto la 
guida di Filippo Bartolotta, giornali-
sta e tra i più autorevoli storyteller 
del vino a livello internazionale, e 
Cristina Mercuri, wine educator e di-
plomata Wset (Wine & Spirit Educa-
tion Trust). Nelle degustazioni focus 
sulle annate 2015 e 2016, la memo-
rabile combo celebrata dalla critica 
enologica mondiale, e sul Rosso di 
Montalcino 2019.

https://www.
consorziobrunellodimontalcino.it/
news/?p=19994&lang=it

Vendemmia 2021: calo 
almeno del 15% ma altissima 
qualità. Bindocci: “Un vino 
eccellente, direi perfetto”

Un calo del 15% ma un’altissima qua-
lità. C’è soddisfazione tra i vignaioli 
di Montalcino per la raccolta 2021 di 
Brunello. Diverse aziende hanno già 
concluso la vendemmia, altre stanno 
per terminare, ma il sentiment è de-
cisamente positivo. “Secondo le pri-
me stime si è verificato almeno un 
-15% di quantità rispetto allo scor-
so anno – commenta Fabrizio Bin-
docci, Presidente del Consorzio del 
Vino Brunello di Montalcino – tutti 
i produttori hanno registrato un calo 
di produzione, ma tutti concordano 
sull’altissima qualità dell’annata. Lo 
confermano anche i dati analitici. È 
un vino eccellente, direi perfetto”. 
Montalcino si prepara intanto ad ac-
cogliere “Benvenuto Brunello”, che 
da quest’anno si sposta in pieno au-
tunno, con l’edizione n. 30 dedicata 
al debutto dell’annata 2017 e alla Ri-
serva 2016 in programma nel com-
plesso monumentale di Sant’Agosti-
no dal 19 al 28 novembre. “L’annata 
2016 era già superlativa e la Riserva 
è ancora migliore – sottolinea Bin-
docci – e il Brunello 2017 riserverà 
delle belle sorprese”.

https://www.
consorziobrunellodimontalcino.it/
news/?p=20012&lang=it 

Exploit del Brunello 
di Montalcino sui 
mercati mondiali, 
fascette a +44%
nei primi 9 mesi 2021.
Il Consorzio
alla Vinitaly
Special Edition

Nuovo primato per le vendite di Bru-
nello di Montalcino nei primi 9 mesi 
di quest’anno, con un incremento 
del 44% rispetto allo scorso anno di 
fascette consegnate per le bottiglie 
pronte a essere collocate sul merca-
to. Lo ha rilevato, alla vigilia della Vi-
nitaly Special Edition di Veronafiere, 
l’ultima analisi del Consorzio del vino 
Brunello di Montalcino sui contras-
segni di Stato rilasciati da Valoritalia 
nei primi 9 mesi del 2021. Il traino 
delle 2 super annate (2015 e 2016) 
sui mercati mondiali regala numeri 
con pochi precedenti per il principe 
dei rossi toscani: per avere risultati 
migliori bisogna infatti tornare in-
dietro fino al 2012, mentre rispetto 
all’ultimo triennio l’incremento sale 
a +48%. In totale, dall’esordio sul 
mercato della 2016 sono già 8 milio-
ni le bottiglie immesse sul mercato, 
mentre la 2015 è già praticamente 
sold out, con 10 milioni di fascette 
consegnate negli ultimi 20 mesi. “Il 
Brunello vive una delle sue stagioni 
migliori – ha detto il Presidente del 
Consorzio, Fabrizio Bindocci – ma si 
può fare ancora molto sul fronte del 
posizionamento e del valore. Il no-
stro vino icona è pronto non solo a 
consolidare il primato nei mercati 
storici, a partire dagli Stati Uniti, ma 
anche ad accelerare su quelli emer-
genti a partire dall’Asia, dove stiamo 
riscontrando un fortissimo interesse 
commerciale. La 30ma edizione di 
Benvenuto Brunello (Montalcino, 19-
29 novembre) sarà l’occasione anche 
per confrontarci sulle nostre strate-
gie con i media, i master of wine, i 
sommelier stellati e gli altri operato-
ri del settore”. Alla Vinitaly Special 
Edition il Consorzio ha partecipato 
con uno spazio collettivo, mentre al-
tre importanti aziende hanno espo-
sto singolarmente.

https://www.
consorziobrunellodimontalcino.it/
news/?p=20049&lang=it

Si scaldano i motori 
per Benvenuto 
Brunello 2021,
dal 19 al 29 novembre 
a Montalcino

Le nuove annate del Brunello sono 
pronte al debutto di fronte al mondo: 
a Montalcino, dal 19 al 29 novembre, 
si terrà Benvenuto Brunello edizio-
ne n°30, tradizionale e attesissimo 
evento che quest’anno per la prima 
volta si presenta in edizione autun-
nale. Protagonisti assoluti il Brunel-
lo 2017, la Riserva 2016 e il Rosso di 
Montalcino 2020, che insieme alla 
DOC Sant’Antimo e al Moscadello di 
Montalcino saranno degustati i primi 
due giorni dalla stampa italiana e in-
ternazionale, e a seguire da una se-
lezionata platea di buyers, enotecari, 
chef, sommelier di ristoranti presti-
giosi ed influencers in arrivo da vari 
Paesi del mondo. Porte aperte anche 
ai wine lovers, che in speciali giorna-
te dedicate (il 21 novembre e poi dal 
25 al 29 novembre) e su prenotazio-
ne avranno la straordinaria oppor-
tunità di assaggiare in anteprima le 
nuove annate. Un’occasione imperdi-
bile per conoscere da vicino non solo 
i vini di Montalcino, ma anche il ter-
roir in cui nasce uno dei brand ita-
liani più iconici e famosi nel mondo. 
Un evento in presenza che si terrà in 
totale sicurezza e nel pieno rispetto 
delle norme anti-Covid, con obbligo 
di green pass per tutti i partecipanti. 
Benvenuto Brunello si svolgerà nel 
suggestivo scenario del Complesso di 
Sant’Agostino, trecentesco chiostro 
monumentale nel centro della città: 
oltre 100 le aziende rappresentate, 
con degustazioni guidate dai som-
melier dell’AIS Toscana. Nel corso di 
Benvenuto Brunello sarà raccontata 
la vendemmia 2021 e presentata la 
piastrella celebrativa dell’annata. 
Inoltre sarà assegnato il Premio Lec-
cio d’Oro, destinato ogni anno a ri-
storanti ed enoteche in Italia e nel 
mondo che, nelle loro carte dei vini, 
dedicano uno spazio particolare al 
Brunello di Montalcino.

https://www.
consorziobrunellodimontalcino.it/
news/?p=20102&lang=it 
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Consorzio Vino 
Chianti: la Chianti Lovers 
Boat, il battello per 
degustare il vino
Chianti DOCG

Tutti a bordo, alla scoperta del Vino 
Chianti DOCG. Chianti Lovers Boat è 
il battello che fino al 10 ottobre ha 
navigato sul Naviglio Grande, pro-
ponendo degustazioni, abbinamen-
ti gastronomici e seminari a tema 
Chianti, in occasione della Milano 
Wine Week 2021. Durante la MWW, 
tutto il quartiere Navigli si è trasfor-
mato in Chianti Lovers District: 36 
locali tra ristoranti, wine bar, coc-
ktail bar, hanno proposto in carta 
oltre 50 referenze di Chianti D.O.C.G. 
in abbinamento alle migliori ricette. 
Aziende e operatori di tutto il mondo 
erano attesi invece al Wine Business 
City, evento B2B in programma il 3 e 
4 ottobre al MegaWatt Court di Mila-
no, dove è stata allestita una grande 
area a marchio Chianti con 22 azien-
de associate. E ancora, lunedì 4 otto-
bre al Palazzo Bovara si è tenuta la 
prima masterclass internazionale a 
tema Chianti DOCG Annata: una de-
gustazione orizzontale per sottozone 
dell’annata 2019 in collegamento con 
Londra, New York, Miami, Chicago e 
Toronto. Domenica 10 ottobre, sem-
pre presso Palazzo Bovara, seconda 
masterclass internazionale, stavolta 
con un focus sul Chianti Superiore 
DOCG: una speciale degustazione 
verticale dall’annata 2019 all’annata 
2012, in collegamento stavolta con 
Mosca, Tokyo, Hong Kong, Shanghai 
e Shenzhen. “La Milano Wine Week 
2021 rappresenta per il Consorzio 
Vino Chianti un’importante occasio-
ne di ripartenza – commenta Gio-
vanni Busi, Presidente del Consorzio 
Vino Chianti -. Dopo il difficile perio-
do del Covid che ha congelato le atti-
vità di promozione in presenza, que-
sta manifestazione ci dà finalmente 
la possibilità di tornare a incontrare 
gli operatori di settore e di portare 
i produttori del nostro territorio a 
Milano mettendoci anche in contatto 
con vecchi e nuovi consumatori”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti)

Consorzio Vino Chianti 
alla Vinitaly Special 
Edition con oltre
50 aziende

Oltre 50 aziende del Consorzio Vino 
Chianti hanno partecipato alla Vi-
nitaly Special Edition 2021 a Vero-
na. Dal 17 al 19 ottobre oltre 12mila 
operatori professionali, più di 2.500 
buyer (circa il 22% del totale) da 60 
nazioni hanno animato i padiglioni 
di Veronafiere per l’edizione specia-
le e straordinaria di Vinitaly, terza e 
ultima tappa italiana di collegamento 
alla 54/a edizione in programma dal 
10 al 13 aprile 2022. Tra le etichette in 
mostra non potevano mancare quel-
le del vino Chianti. Il Consorzio ha 
partecipato all’evento con 15 azien-
de che avevano allestito un proprio 
stand per la promozione delle miglio-
ri etichette. A loro si è aggiunta anche 
un’area istituzionale del Consorzio 
animata da oltre 40 aziende che han-
no proposto al pubblico del Vinitaly 
oltre 110 etichette di Chianti DOCG e 
Vin Santo del Chianti DOC. “Siamo 
molto contenti di aver partecipato 
a questa iniziativa business – com-
menta Giovanni Busi, Presidente del 
Consorzio Vino Chianti alla chiusura 
del Vinitaly Special Edition – in cui 
abbiamo avuto molti contatti che au-
spico possano tradursi in vendite. Il 
forte interesse registrato per i nostri 
prodotti in questi giorni conferma che 
il Chianti gode di ottima salute, ma 
non dimentichiamoci che le aziende 
devono ancora superare la crisi del-
la pandemia. Il Covid – aggiunge Busi 
– ha messo in crisi la maggior parte 
dei produttori, soprattutto i più pic-
coli. Abbiamo vissuto una situazione 
straordinaria e, dunque, a mio avvi-
so servono misure straordinarie per 
uscirne: chiediamo di facilitare le re-
gole di accesso ai finanziamenti per 
evitare che l’indebitamento legato 
agli investimenti metta le imprese in 
difficoltà. Ai produttori serve ossige-
no per poter continuare a investire e 
per arrivare in salute al 2022 quando 
avranno la possibilità di confrontarsi 
con un mercato ancora più grande e 
ricco di opportunità”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti

Il Chianti DOCG 
debutta a Londra
con 28 produttori
e 173 etichette

Il Consorzio del Vino Chianti è sbarca-
to, per la prima volta, a Londra dove è 
stato protagonista assoluto di un even-
to dedicato al vino italiano. Si è trat-
tato della prima importante iniziativa 
di promozione delle etichette a cui il 
Consorzio ha preso parte dopo lo stop 
imposto dalla pandemia da Covid-19 e 
soprattutto la prima occasione in cui 
le aziende sono tornate a viaggiare e 
a proporre in presenza i loro prodot-
ti. Una chance ancora più allettante 
considerata l’importanza del mercato 
inglese dopo la Brexit e nel nuovo pa-
norama commerciale europeo del post 
Covid. Presso la Church Westminster 
di Londra, è andato in scena il “Sim-
ply Italian Wine”: 28 produttori di vino 
Chianti DOCG sono stati presenti con 
la loro postazione per un walk around 
tasting riservato agli operatori di setto-
re. Le aziende che hanno debuttato sul 
mercato della City hanno presentato 
173 etichette di vino Chianti DOCG. Per 
avvicinare il pubblico inglese al mon-
do dei Chianti Lovers, inoltre, è stato 
organizzato un seminario istituzionale 
di Luca Alves, Wine Ambassador del 
consorzio. L’evento, dal titolo “The se-
ven sub zones of Chianti”, è consistito 
in uno speciale seminario istituzionale 
con focus sul Chianti di annata 2019, 
con una degustazione orizzontale di 7 
vini, ciascuno proveniente da una delle 
7 diverse sottozone del Chianti DOCG.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti)

Consorzio Vino Chianti 
Classico: accordo
con Crédit Agricole Italia 
per rafforzare
il settore vitivinicolo

Crédit Agricole Italia ha siglato un 
innovativo accordo di collaborazione 
con il Consorzio Vino Chianti Classi-
co, che consentirà alle imprese del 
settore vitivinicolo di attivare il Pe-
gno Rotativo. L’intesa, sottoscritta da 
Giovanni Manetti, Presidente del Con-
sorzio, e Massimo Cerbai, Responsa-
bile della Direzione Regionale Tosca-
na di Crédit Agricole Italia, prevede 
la possibilità di concedere un credito 
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in base ai valori di mercato del vino 
in giacenza, previa certificazione di 
sussistenza. L’obiettivo dell’accordo 
è quello di favorire lo sviluppo eco-
nomico del territorio in una logica 
di rafforzamento del tessuto produt-
tivo locale e di collaborazione tra le 
aziende agricole, gli enti territoriali e 
il sistema bancario. Nello specifico, 
la facilitazione consiste in un’apertu-
ra di credito, utilizzabile in una o più 
soluzioni, a fronte della contestuale 
costituzione in pegno di vino Chian-
ti Classico DOCG. “Il Consorzio Vino 
Chianti Classico prosegue nell’impe-
gno di fornire sostegno alle aziende 
socie e di offrire strumenti diversi-
ficati di accesso al credito”, dichiara 
il Presidente del Consorzio, Giovanni 
Manetti. “Pur avendo dimostrato una 
buona tenuta nel 2020, e andando 
verso la fine del 2021 in maniera più 
che positiva, la nostra denominazione 
e il settore vinicolo in generale pos-
sono beneficiare dallo studio di stru-
menti finanziari ad hoc. Questi infatti 
possono essere uno stimolo per gli in-
vestimenti di cui il settore vitivinicolo 
di qualità necessita costantemente, 
per accrescere la competitività delle 
nostre aziende su un mercato forte-
mente concorrenziale. L’accordo con 
Crédit Agricole si aggiunge a una se-
rie di opportunità riservate ai nostri 
associati, come sostegno allo sviluppo 
di un’area altamente vocata quale il 
Chianti Classico”.

https://agrigiornale.net/accordo-tra-
credit-agricole-italia-e-consorzio-
chianti-classico-per-rafforzare-il-
settore-vitivinicolo/

Consorzio di Tutela 
Chiaretto e Bardolino: 
il Chiaretto di Bardolino 
sfata il mito del vino estivo, 
100 Note in Rosa prosegue 
anche in autunno

100 Note in Rosa non si ferma: la ras-
segna veronese degli aperitivi musi-
cali a base di Chiaretto di Bardolino, il 
vino rosa leader di settore in Italia, ha 
avuto un’inedita coda autunnale sino 
alla fine di ottobre. “Abbiamo avuto 
talmente tante richieste di adesione 
per l’intero mese di ottobre – spiega 
il Presidente del Consorzio di tutela 
del Chiaretto e del Bardolino, Franco 

Cristoforetti – che abbiamo deciso di 
continuare anche ben dopo la data 
di conclusione inizialmente prevista 
per il 21 settembre. Buon segno, vuol 
dire che la ristorazione veronese ha 
sfatato un luogo comune, ovvero che 
il vino rosa sia adatto soltanto alla 
stagione estiva”. La manifestazione 
venne ideata lo scorso anno per so-
stenere i mondi della ristorazione e 
della musica. La prima edizione del 
2020 fu un successo e quest’anno 
l’interesse è stato ancora maggio-
re, tanto che stavolta il Consorzio ha 
ben volentieri accettato di proseguire 
fino ad autunno inoltrato, sempre con 
musica dal vivo, Chiaretto di Bardoli-
no e formaggio Monte Veronese DOP 
proposti nei locali di Verona e pro-
vincia, oltre che del lago di Garda. Il 
prosieguo autunnale della rassegna è 
un chiaro segnale del fatto che il Chia-
retto di Bardolino, il vino rosa del lago 
di Garda veronese, non è più consi-
derato adatto soltanto alla stagione 
estiva. A suffragare la tesi della desta-
gionalizzazione del Chiaretto di Bar-
dolino anche i dati dell’indagine Bva 
Doxa commissionata dal Consorzio, 
dai quali risulta che la maggioranza 
di chi in Italia beve usualmente vino 
rosa lo fa durante tutto l’anno. Il 70% 
degli intervistati non ha preferenze di 
stagione per stappare una bottiglia di 
rosé, mentre il 54% dei consumatori 
non abituali è disponibile a berlo in 
qualunque periodo, se capitasse l’oc-
casione. Solo il 23% dei consumatori 
abituali si limita a berlo nella stagione 
calda.

https://consorziobardolino.
it/2021/10/05/il-chiaretto-di-bardolino-
sfata-il-mito-del-vino-estivo-100-note-
in-rosa-prosegue-anche-in-autunno/ 

Consorzio volontario 
per la tutela dei vini 
Colli Euganei: in GURI
il rinnovo dell’autorizzazione 
al laboratorio del Consorzio 
al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore 
vitivinicolo

Sulla GURI del 22 ottobre u.s., è stato 
pubblicato il decreto ministeriale re-
cante il rinnovo dell’autorizzazione al 
laboratorio Consorzio volontario per 
la tutela dei vini Colli Euganei, in Vo, 

al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo.

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-
22&atto.codiceRedazionale=21A06174&
elenco30giorni=true

Consorzio Tutela Vini 
Collio: un’ottima annata, 
che si prospetta tra le 
migliori degli ultimi anni

Il Consorzio Tutela Vini Collio saluta 
con entusiasmo la conclusione della 
vendemmia 2021 e si prepara a vivere 
un autunno che lo vedrà ancora più 
impegnato nel valorizzare un territo-
rio magico come il Collio, apprezzato 
e riconosciuto in tutto il mondo come 
una delle aree vitivinicole più voca-
te del nostro Paese. Tra il 15 e il 18 
novembre, infatti, è in programma 
la versione autunnale di Enjoy Collio 
Experience, che celebra il patrimo-
nio enoturistico della “mezzaluna” 
ospitando una piccola delegazione di 
stampa inglese e americana. “Siamo 
davvero molto soddisfatti per la ven-
demmia che si è appena conclusa e 
che ha pienamente rispettato le pre-
visioni estive – racconta David Buz-
zinelli, Presidente del Consorzio di 
Tutela Vini Collio -. La raccolta 2021 
darà grandi risultati, con punte di 
eccellenza enologica che premiano i 
tanti sforzi di cui le aziende si sono 
fatte carico in questi mesi.”

https://www.agricultura.it/2021/10/08/
vini-collio-saluta-la-vendemmia-2021-
con-soddisfazione-unottima-annata-
con-punte-di-eccellenza/ 

Consorzio 
Franciacorta: 
Franciacorta alla Milano 
Wine Week

Franciacorta rinnova la partnership 
con Milano Wine Week che, giunta 
alla sua quarta edizione, dal 2 al 10 
ottobre ha trasformato Milano nel 
paradiso di tutti i wine lovers con 
un programma ricco di eventi, sia 
formativi che d’intrattenimento, de-
dicati al mondo del vino tra palazzi, 
interi quartieri, ristoranti e bar che 
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hanno fatto da cornice ai migliori 
vini italiani per più di una settima-
na. Numerose le attività che hanno 
visto Franciacorta protagonista, con-
solidando ancora una volta il legame 
con la città di Milano che, complice 
anche la particolare vicinanza geo-
grafica, è ormai come una seconda 
casa. I ristoranti ed i locali del quar-
tiere di Brera, Solferino e Garibaldi 
hanno ospitato iniziative dedicate 
a Franciacorta, creato menù in ab-
binamento ed altre attività a tema 
ed aperto le porte a tutti coloro che 
hanno voluto scoprire la versatilità 
del Franciacorta. Il quartiere, grazie 
ad un arredo urbano personalizza-
to, si è trasformato, nel Franciacor-
ta District e, per tutta la settimana, 
i ristoranti e i wine bar di questo 
affascinante quartiere hanno avuto 
una brandizzazione Franciacorta con 
totem informativi che grazie all’inse-
rimento di Beacon invieranno conte-
nuti sugli smartphone del pubblico di 
passaggio per promuovere le attività 
del District. Da quest’anno la Milano 
Wine Week ha attivato una App che 
ha mostrato e reso fruibile il palin-
sesto eventi, con geolocalizzazione in 
mappa e dotazione di tags e filtri per 
facilitare la consultazione. Al Fran-
ciacorta Wine District è stata dedica-
ta una sezione specifica dalla quale 
è stato possibile accedere agli even-
ti e ai locali dei distretti, scegliere il 
locale o l’evento d’interesse, fare il 
check-in (scansionando un QR code). 
Presso Palazzo Bovara si sono svol-
te tre diverse masterclass a cura di 
Artur vaso (Ais Lombardia) dedicate 
alla scoperta del territorio e dei suoi 
segreti attraverso la degustazione di 
6 Franciacorta. Da segnalare, infine, 
la partnership dallo spirito solida-
le e declinata al femminile con Dee 
di Vita, un’iniziativa nata nel 2016 
da una collaborazione tra la storica 
azienda tessile Mantero e l’Ospedale 
San Raffaele per la creazione di un 
turbante speciale dedicato a tutte le 
donne in cura per una patologia on-
cologica presso la struttura.

https://www.franciacorta.net/it/
news/2021/10/347_franciacorta-alla-milano-/

Pegno rotativo, 
accordo con 
UniCredit per 
sostenere
le aziende associate 

Unicredit e il Consorzio Franciacorta 
hanno siglato un accordo per affian-
care le aziende del territorio, sup-
portandole nella realizzazione degli 
investimenti e nel loro percorso di 
crescita, sostenendone la liquidità e 
rispondendo alle necessità determi-
nate dall’emergenza Covid-19. Con 
l’accordo la banca mette a disposizio-
ne delle aziende consorziate nuovi fi-
nanziamenti garantiti da ‘Pegno Rota-
tivo’ su prodotti vitivinicoli DOP e IGP, 
una soluzione che consente di effet-
tuare una valutazione delle scorte di 
vino da affinamento e di convertirle in 
garanzie utili per ottenere nuove linee 
di credito a breve e medio termine. La 
banca renderà anche disponibili solu-
zioni specifiche, funzionali al soste-
gno delle imprese della Franciacorta, 
come il Mutuo Agrario e il Prodotto 
Riserva. “Siamo molto soddisfatti 
perché abbiamo siglato un accordo 
con un Istituto di primaria importan-
za che potrà essere uno strumento di 
crescita per i nostri associati”, affer-
ma Silvano Brescianini, Presidente 
del Consorzio Franciacorta. “Con l’in-
troduzione del pegno rotativo le can-
tine che hanno in giacenza prodotti di 
lungo affinamento, come il Francia-
corta, potranno finanziare il magaz-
zino a condizioni favorevoli; confido 
possa essere un servizio di comune 
interesse che faccia fronte anche al 
periodo di straordinaria complessità 
che stiamo vivendo”.

https://www.economymagazine.
it/news/2021/10/14/news/
unicredit-accordo-con-consorzio-
franciacorta-per-sostenere-aziende-
associate-93300/ 

Franciacorta eletta 
Destination Partner
di Michelin

Il nuovo «Destination Partner» della 
guida ai ristoranti più importante d’I-
talia sarà la Franciacorta. Il Consorzio 
che tutela le bollicine metodo classi-
co lombarde ha siglato un accordo 
triennale con l’edizione italiana della 

Guida Michelin, perciò lo svelamen-
to dei nuovi stellati si svolgerà fino 
al 2023 nella zona vinicola vicino al 
lago d’Iseo. Quest’anno, in partico-
lare, l’appuntamento è fissato per il 
23 novembre al Relais Franciacorta di 
Corte Franca (Brescia). “Franciacorta 
è orgogliosa di poter ospitare i prota-
gonisti della migliore qualità culinaria 
italiana: i cuochi — ha detto Silvano 
Brescianini, Presidente del Consorzio 
Franciacorta, durante la presentazio-
ne dell’accordo a Palazzo Clerici, a 
Milano —. Dobbiamo moltissimo alla 
ristorazione che rappresenta il me-
glio dell’esperienza gastronomica tri-
colore. I nostri vini trovano in questi 
ambasciatori del gusto e del “Made 
in Italy” preziosi alleati nelle tavole 
più importanti nel mondo. Ringra-
zio Michelin per aver individuato la 
Franciacorta come destinazione dove 
annunciare il risultato di un anno di 
ricerca dell’eccellenza, che da sem-
pre è l’obiettivo primario dei viticol-
tori franciacortini”.

https://www.corriere.it/cook/
news/21_ottobre_21/guida-
michelin-tre-anni-verra-presentata-
franciacorta-7a82614e-31f2-11ec-8ced-
72436ce4862e.shtml 

Consorzio di Tutela 
Denominazioni Vini 
Frascati: mineralità, 
struttura, piacevolezza. Ha 
successo la denominazione 
Vini Frascati

È stato l’evento più gettonato, ap-
plaudito per qualità e novità dei pro-
dotti la degustazione organizzata dal 
Consorzio Tutela della Denominazio-
ne Vini Frascati nell’ambito di “Ven-
demmia di Roma”, la grande manife-
stazione capitolina che da molti anni 
unisce moda e vini nel quadrilatero 
che ospita tra le vetrine più famose 
in tutto il mondo. Glamour, fascino 
celebrità non sono mancate complice 
il Festival del Cinema in contempo-
ranea nella Capitale. Per l’occasione, 
il Consorzio di Tutela della Denomi-
nazione Vini Frascati ha presentato i 
vini di 30 aziende associate all’inter-
no dell’affascinante Palazzo Ferrajo-
li. “Non potevamo mancare a questo 
evento - dice Felice Gasperini, Presi-
dente del Consorzio - specialmente 
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dopo il successo dello scorso anno. 
La pandemia ci ha segnato con per-
dite del fatturato, ma il 2021 ha visto 
una ripresa già dai primi mesi, rega-
landoci una vendemmia di qualità”. 
L’impegno del Consorzio è la promo-
zione della denominazione attraverso 
un’immagine univoca del territorio. 
Mineralità, struttura e piacevolezza 
sono le caratteristiche dominanti dei 
vini dell’areale, espressione di suoli 
vulcanici, costituiti da ceneri e lapil-
li. Un imprinting conosciuto da seco-
li, sin dai tempi dei Romani. Ancora 
oggi molte vigne hanno all’interno 
strade romane dove, fra i resti arche-
ologici, sorgono intatte le cantine uti-
lizzate per l’affinamento dei vini. La 
superficie vitata è pari a 1.020 ettari, 
compresa fra i 70 e i 500 metri (e ol-
tre) s.l.m. di altitudine e l’esposizio-
ne ad ovest e nord-ovest, influenzata 
dal mar Tirreno, favorisce le brezze 
marine e mitiga il calore nelle ore più 
calde, evitando il ristagno dell’umidi-
tà. Questi, dunque, sono tra i punti 
di forza che permettono di promuo-
vere il territorio, puntando soprattut-
to sulla filiera corta e il chilometro 
zero. Il Consorzio di Tutela della De-
nominazione Vini Frascati vuole es-
sere maggiormente presente in mer-
cati importanti come Roma e farsi 
conoscere a un pubblico più giovane 
utilizzando tutti i canali di vendita 
emersi dalla pandemia come la Gdo, 
l’e-commerce e l’Horeca.

https://www.vinosano.com/mineralita-
struttura-piacevolezza-ha-successo-la-
denominazione-vini-frascati/ 

In GURI i comunicati 
che informano della 
modifica temporanea 
dei disciplinari delle 
DOC «Frascati» e 
«Frascati Superiore»

Sulla GURI del 19 ottobre, sono ap-
parsi i comunicati che informano 
dell’avvenuta pubblicazione sul sito 
del Mipaaf dei DM di modifica tem-
poranea dei disciplinari di produzio-
ne delle DOC dei vini «Frascati» e 
«Frascati Superiore».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.

dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-
19&atto.codiceRedazionale=21A06075&
elenco30giorni=true 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-
19&atto.codiceRedazionale=21A06076
&elenco30giorni=true 

Istituto Marchigiano 
Tutela Vini: oltre 
3 milioni di euro 
per la promozione 
e investimenti in 
cantina. Mazzoni: 
occasione di ripartenza 
da regione per le aziende 
vitivinicole

Oltre tre milioni di euro per la pro-
mozione e gli investimenti in cantina. 
Sono i numeri messi a disposizione 
dall’Assessorato all’Agricoltura della 
Regione Marche attraverso l’appro-
vazione dei bandi per la promozione 
OCM Vino nei Paesi terzi (1,8 milio-
ni di euro) e PNS (Programma Na-
zionale di Sostegno del settore vino) 
relativo agli investimenti in cantina 
(2 milioni di euro). Un piano per la 
ripartenza affidato all’Istituto mar-
chigiano di tutela vini (Imt) e al Con-
sorzio Vini Piceni. Due progetti per 
un programma che prevede la par-
tecipazione a fiere e manifestazioni 
internazionali, campagne di informa-
zione e formazione in particolare sui 
sistemi delle denominazioni di ori-
gine, delle indicazioni geografiche e 
della produzione biologica, azioni di 
marketing fino agli investimenti per 
la costruzione delle infrastrutture vi-
tivinicole finalizzate alla produzione, 
commercializzazione e degustazione 
dei vini, per l’allestimento nei punti 
vendita aziendali di sale dedicate ai 
tasting e per la creazione di siti in-
ternet finalizzati alla vendita delle 
etichette online. I paesi obiettivo per 
la promozione saranno Stati Uniti, 
Canada, Giappone, Cina e Australia. 
Per il Direttore dell’Istituto marchi-
giano di tutela vini, Alberto Mazzo-
ni: “Apprezziamo l’impegno e la vi-
cinanza dell’assessore all’Agricoltura 
della Regione Marche, Mirco Carloni, 
che ancora una volta dimostra di cre-
dere molto nel nostro settore e nel 

suo rilancio. Un’occasione importan-
te anche alla luce della morfologia 
delle aziende marchigiane, di piccole 
dimensioni ma fortemente orienta-
te alla qualità che hanno sofferto a 
causa delle chiusure e delle restrizio-
ni dell’ultimo anno. L’obiettivo è ora 
sfruttare al meglio i finanziamenti 
per rilanciare e per valorizzare il no-
stro territorio e le nostre produzio-
ni vinicole”. Le Marche hanno preso 
parte a Vinitaly Special Edition, con 
una collettiva di 12 top aziende e un 
tasting al “plurale” in programma do-
menica 17 ottobre.

https://www.agricolae.eu/vino-oltre-
3-milioni-di-euro-per-la-promozione-
e-investimenti-in-cantina-mazzoni-
direttore-imt-occasione-di-ripartenza-
da-regione-per-le-aziende-vitinicole/

Business in primo 
piano alla Vinitaly 
Special Edition. 
Mazzoni (Imt): Marche,
il mercato è ripartito

“La Vinitaly Special Edition è stata 
più che soddisfacente, con numerosi 
buyer interessati alle proposte del-
le nostre aziende marchigiane”. È il 
commento del Direttore dell’Istitu-
to marchigiano di tutela vini (Imt), 
Alberto Mazzoni, all’edizione stra-
ordinaria di Vinitaly. “Ci è piaciuto 
il format – ha proseguito Mazzoni 
- ancor più orientato al business e 
alla sostanza, con appuntamenti b2b 
molto proficui. Non solo un’occasio-
ne per ritrovarsi, quindi, ma – come 
esige la ripartenza – anche un mo-
tivo per rimettere il mercato al cen-
tro del nostro lavoro”. Alla collettiva 
marchigiana con le principali aziende 
e i 2 consorzi di riferimento della re-
gione (Imt e Consorzio Vini Piceni), 
anche una degustazione al plurale - a 
cui ha partecipato anche l’assessore 
all’Agricoltura, Mirco Carloni - che ha 
visto protagonisti i grandi vini bian-
chi delle Marche, Verdicchio in pri-
mis, insieme alle eccellenze rossiste, 
come quelle del Piceno e del Cone-
ro. Nei primi 6 mesi di quest’anno, 
l’export marchigiano di alimentari 
e bevande ha fatto segnare numeri 
record. Secondo Istat, l’incremento 
a valore rispetto al pari periodo è 
stato del 15,6%, per un corrispettivo 
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di oltre 160 milioni di euro. Si tratta, 
secondo l’analisi dell’Istituto marchi-
giano di tutela vini, di una crescita 
significativa, con diversi comparti 
in doppia cifra. Stabile il vino, dopo 
un primo trimestre difficile e un se-
condo in forte ripresa. Un comparto, 
quello dell’agroalimentare, a forte 
tasso green: sono infatti 105mila gli 
ettari coltivati a biologico nella regio-
ne, con una crescita di 1/3 nel nume-
ro di produttori bio nel 2019 e con il 
vino sul podio nazionale come inci-
denza bio nella propria vigna.

https://www.agricolae.eu/business-
in-primo-piano-alla-vinitaly-special-
edition-chiusa-oggi-mazzoni-imt-
marche-il-mercato-e-ripartito/

Consorzio Tutela 
Vini Montecucco: 
Montecucco DOC e DOCG 
stagione 2021, chiusa anche 
la vendemmia del Sangiovese

Nei giorni scorsi sì è conclusa la ven-
demmia anche per il Montecucco, 
con la raccolta del Sangiovese alleva-
to nelle aree più alte della Denomina-
zione. Poca uva, è certo – con una di-
minuzione media pari al 20/25% sul 
2020 causata dall’andamento altale-
nante di questa stagione produttiva 
– ma il Sangiovese arrivato in canti-
na è a dir poco eccellente. “Come si 
usa dire, l’uva è poca ma ottima” dice 
Giuliano Guerrini, storico agronomo 
dell’azienda Collemassari e continua 
“da confronti con i colleghi della DO 
Montecucco, posso confermare che 
siamo tutti contenti dei parametri 
chimici di maturità dell’uva osservati 
anche dopo le prime svinature, per 
quanto riguarda sia il Sangiovese sia 
il Vermentino, e possiamo azzardare 
un profilo qualitativo molto simile 
alle fortunate 2015 e 2019”. Un’an-
nata senz’altro di difficile gestione, 
a partire dalla gelata dell’8-9 aprile 
che ha rappresentato un duro colpo 
per la regione – in particolare per le 
aziende sotto i 220/240 m s.l.m. –, un 
maggio freddo che ha causato un ger-
mogliamento un po’ irregolare, fino 
allo stress idrico estivo che ha con-
tribuito ad abbassare ulteriormente i 
volumi di produzione. Grande merito 
va ai produttori del Montecucco che 
si sono impegnati molto lavorando 

in vigna con interventi frequenti per 
limitare al massimo condizioni di 
stress per la vite, come ad esempio 
il controllo della vegetazione o lavo-
razioni dei terreni quasi quotidiane 
per cercare di tenere una sufficiente 
umidità del suolo. Le aziende strut-
turate hanno potuto intervenire con 
irrigazione di soccorso raggiungendo 
anche quest’anno i 70 q/ha destina-
ti al Sangiovese DOCG, fino a 90 q/
ha per il DOC. Anche durante la ven-
demmia stessa, i vignaioli del Monte-
cucco hanno saputo valutare e gesti-
re la situazione al meglio, dividendo 
il momento della raccolta in più fasi, 
in base alle particolari esigenze e so-
prattutto alle esposizioni di vigneti o 
anche di singole parcelle. “Andiamo 
sicuramente verso Sangiovesi da lun-
go invecchiamento” dichiara il Presi-
dente del Consorzio di Tutela Giovan 
Battista Basile, e continua “e anche 
per il Vermentino è stata un’annata 
favolosa. Siamo più che soddisfatti 
dell’ottimo stato fitosanitario dell’u-
va portata in cantina, nessuna traccia 
di peronospora né di oidio, a parte 
qualche lievissimo accenno a inizio 
luglio ma subito rientrato grazie alle 
temperature estive molto calde. A fa-
vorire questi risultati è soprattutto il 
lavoro ‘pulito’ in vigna che è proprio 
del DNA della nostra Denominazione 
– di cui l’85% delle aziende è certi-
ficato BIO – e che aiuta senz’altro a 
rendere le nostre viti particolarmen-
te resistenti. L’impegno dei nostri 
produttori parte infatti dalle buone 
pratiche agronomiche, come la lotta 
biologica e l’utilizzo di prodotti na-
turali, fino ad arrivare a studi volti 
al miglioramento e all’innovazione in 
collaborazione con importanti centri 
di ricerca”.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini 
Montecucco)

Montecucco: in Toscana 
un esempio virtuoso
di sostenibilità ambientale

Negli ultimi anni si è parlato molto 
della grande vocazione green diffu-
sa tra i produttori del Montecucco, 
un gioiello ancora incontaminato che 
dimora sotto la protezione del Mon-
te Amiata, la cui produzione è am-
messa nei sette comuni di Arcidosso, 
Campagnatico, Castel del Piano, Ci-
nigiano, Civitella Paganico, Roccalbe-
gna e Seggiano, tutti della provincia 
di Grosseto. Tra i filari del Monte-
cucco, dove tra l’altro troviamo le 
rese per ettaro tra le più basse in 
assoluto, ovvero 70 q di uva per et-
taro, si pratica una viticoltura soste-
nibile, da sempre. Un approccio che 
si traduce in un’alta percentuale di 
cantine biologiche, molte delle quali 
non hanno nemmeno mai visto un 
momento di conversione al bio, ma 
hanno preso subito questa direzione, 
sin dalla loro fondazione. Per dare 
maggiore coerenza e concretezza ad 
un approccio produttivo che caratte-
rizza questa regione vinicola sin dai 
suoi albori, negli ultimi mesi il Con-
sorzio di Tutela si è impegnato in un 
lavoro di ricerca e raccolta dati attra-
verso un’indagine svolta su un cam-
pione di 30 aziende socie allo scopo 
di ricavare la percentuale di produ-
zione in conversione e biocertificata 
all’interno del Montecucco: i risultati 
emersi rivelano che ben l’85% della 
produzione dei soci è certificato bio 
e il 2% in conversione. Percentuali 
altissime che confermano i dati del 
2020 registrati e condivisi da ARTEA 
(Agenzia Regionale Toscana Eroga-
zioni Agricoltura), che posizionavano 
la denominazione amiatina sul podio 
delle DOCG toscane con ben l’82% di 
Sangiovese DOCG biocertificato sul 
totale della produzione (hl/vino). Per 
raggiungere questi risultati virtuosi - 
e obiettivi futuri ancora più ambizio-
si - sono certamente fondamentali 
i metodi ecocompatibili di controllo 
delle avversità, a partire dall’utiliz-
zo di mezzi biologici e non chimici 
e dalle buone pratiche agronomiche. 
Ma non solo. Le aziende della DO 
Montecucco, infatti, sono in prima li-
nea anche nella promozione di studi 
e progetti di ricerca per l’innovazio-
ne nell’ambito dell’ecosostenibilità 
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ambientale, portati avanti con im-
portanti Istituti e Centri Universitari 
a livello nazionale, come il program-
ma Organic Wine (Università di Fi-
renze) che ha come obiettivo princi-
pale il miglioramento delle pratiche 
colturali attraverso l’implementazio-
ne di soluzioni tecnologiche secondo 
i criteri dell’agricoltura di precisione 
per una minore dispersione nell’am-
biente, o ancora Biopass, di cui l’a-
zienda biologica Tenuta L’Impostino 
si fa da qualche anno portavoce in 
terra di Montecucco, volto ad analiz-
zare la biodiversità e la vitalità del 
suolo e delle sostanze organiche in 
esso contenute.

https://www.agenfood.it/agricoltura/
montecucco-un-esempio-virtuoso-di-
sostenibilita-ambientale/

Consorzio Tutela 
Morellino
di Scansano: assegnato 
al Consorzio il Premio 
Innovazione Smau 2021, come 
buona pratica di sostenibilità 
integrata tra aziende
e territorio

Importante riconoscimento per il 
Consorzio Morellino di Scansano, che 
si è aggiudicato il Premio Innovazio-
ne Smau 2021. In particolare, decisi-
ve nell’assegnazione del premio sono 
state le valutazioni in merito alle 
iniziative di sostenibilità ambienta-
le avviate dal Consorzio e nello spe-
cifico il progetto “Morellino Green”, 
che promuove la mobilità elettrica 
nella zona della denominazione con 
l’installazione di stazioni di ricari-
ca per veicoli elettrici posizionate 
all’interno di una rete di cantine del 
territorio, compresa la sede del Con-
sorzio, rendendo l’area del Morellino 
una delle prime DOCG “EV friendly”. 
Un’attenzione concreta, dunque, alla 
mobilità a impatto 0, che oltre al 
progetto “Morellino Green” si spinge 
anche alle pratiche di economia cir-
colare e di efficientamento energetico 
che il Consorzio sta sviluppando da 
alcuni mesi attraverso la partnership 
con Enel X. Da questa collaborazione, 
infatti, è nato un progetto di circular 
economy rivolto alle aziende consor-
ziate con focus sulle tematiche di so-
stenibilità ed efficientamento energe-

tico. L’obiettivo è quello di individuare 
soluzioni innovative da applicare alle 
attività nei vigneti, ai processi di 
produzione e alle attività accessorie 
svolte in cantina, in grado di genera-
re benefici ambientali, energetici ed 
economici. “Siamo orgogliosi di aver 
ottenuto questo prestigioso ricono-
scimento, – rileva Alessio Durazzi, 
Direttore del Consorzio Morellino di 
Scansano – frutto di una visione ed 
un lavoro che pone al centro la so-
stenibilità come impegno concreto e 
leva strategica, dove il Morellino di 
Scansano assume il ruolo di porta-
voce e catalizzatore di un territorio 
naturalmente vocato al “green”, alla 
qualità e all’eccellenza. Grazie quindi 
ai nostri partner, a Smau e a tutti co-
loro che credono nei nostri progetti e 
ne contribuiscono alla crescita”.

https://www.consorziomorellino.it/
portfolio_page/premio-smau-2021/ 

Consorzio di Tutela 
del Vino Nobile di 
Montepulciano: al via
lo spot sulle tv nazionali

Tra storia, paesaggio e volti, da do-
menica 24 ottobre è in onda sulle 
principali televisioni nazionali la pro-
grammazione dello spot che celebra 
la prima DOCG d’Italia. “Vino Nobi-
le di Montepulciano: è la storia che 
fa la differenza”. È il claim dello spot 
pubblicitario del Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano in onda per 
le prossime settimane sulle principali 
emittenti televisive nazionali con una 
campagna di promozione della prima 
DOCG d’Italia. Un calice che rotea 
all’interno del quale nel rosso rubino 
del Vino Nobile di Montepulciano si 
confondono alcune immagini sugge-
stive che partono proprio dal territo-
rio, passando per i paesaggi mozza-
fiato, i vigneti di produzione e alcuni 
volti felici di essere a Montepulcia-
no. Il claim finale rimanda in sintesi 
all’oggetto attorno al quale si è svi-
luppato lo studio dello spot realizzato 
dalla agenzia pubblicitaria Oceans. 
“Montepulciano è ciò che rappresen-
ta il Vino Nobile e il suo paesaggio, 
la sua storia è quello che i produttori 
cercano di raccontare nei propri vini 
– commenta Andrea Rossi, Presiden-
te del Consorzio del Vino Nobile di 

Montepulciano – l’agenzia Oceans ha 
colto il senso di questa nostra visio-
ne nel migliore dei modi riuscendo a 
mettere davvero dentro a questo ca-
lice di Vino Nobile di Montepulciano 
tutto il senso del territorio in pochi 
secondi; questo spot è una piccola 
parte delle attività di promozione e 
comunicazione che già il Consorzio 
ha intrapreso dallo scorso anno con 
il calice di bellezza”. Lo spot, visibile 
in questi giorni, sarà anche l’oggetto 
di una campagna di promozione sui 
principali canali social del Consor-
zio con l’obiettivo di raggiungere un 
target di consumatori affezionati, ma 
anche un pubblico più giovane e at-
tento agli aspetti emozionali che si 
legano al vino.

https://www.agricolae.eu/vino-nobile-
di-montepulciano-al-via-lo-spot-sulle-
tv-nazionali/

Consorzio di Tutela 
del Primitivo di 
Manduria: Francesco 
Delle Grottaglie eletto 
nuovo Presidente

Francesco Delle Grottaglie, Presidente 
della cantina sociale Cantolio è il nuo-
vo Presidente del Consorzio di Tutela 
del Primitivo di Manduria. La nomina 
è avvenuta da parte del nuovo Consi-
glio di Amministrazione che ha affi-
dato al Presidente della nota azienda 
manduriana il prestigioso compito di 
condurre il Consorzio attraverso le 
sfide di un mercato, come quello del 
vino, sempre più proiettato in una di-
mensione di concorrenza globale. “Il 
mio obiettivo - afferma il neo Presi-
dente - è quello di dare più identità al 
Primitivo di Manduria sia a livello na-
zionale che internazionale. Un grosso 
in bocca al lupo alla mia squadra e 
un augurio speciale alle quota rose 
appena nominate, Novella Pastorelli e 
Dalila Gianfreda”. Ad affiancare Delle 
Grottaglie, i vice presidenti Novella 
Pastorelli (rappresentante delle Can-
tine Due Palme, stabilimenti di Celli-
no San Marco e di Lizzano) e Roberto 
Erario (Cantine Erario), mentre i con-
siglieri sono: Dalila Gianfreda (Antica 
Masseria Jorche), Benedetto Lorusso 
(Giordano Vini di Torricella), Cosi-
mo Pompigna (Cantina Cooperativa 
La Popolare di Sava), Giovanni Dinoi 

https://www.agenfood.it/agricoltura/montecucco-un-esempio-virtuoso-di-sostenibilita-ambientale/
https://www.agenfood.it/agricoltura/montecucco-un-esempio-virtuoso-di-sostenibilita-ambientale/
https://www.agenfood.it/agricoltura/montecucco-un-esempio-virtuoso-di-sostenibilita-ambientale/
https://www.consorziomorellino.it/portfolio_page/premio-smau-2021/
https://www.consorziomorellino.it/portfolio_page/premio-smau-2021/
https://www.agricolae.eu/vino-nobile-di-montepulciano-al-via-lo-spot-sulle-tv-nazionali/
https://www.agricolae.eu/vino-nobile-di-montepulciano-al-via-lo-spot-sulle-tv-nazionali/
https://www.agricolae.eu/vino-nobile-di-montepulciano-al-via-lo-spot-sulle-tv-nazionali/
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(Cantine Pliniana), Francesco Filogra-
no (Cantolio) e Raffaele Sammarco 
(Consorzio Produttori Vini).

https://www.consorziotutelaprimitivo.
com/news/francesco-delle-grottaglie-
eletto-nuovo-presidente 

Vinitaly, Delle 
Grottaglie: “Segnale di 
ripartenza. Il brand Primitivo 
di Manduria è una certezza”

“Siamo arrivati a Verona per il Vini-
taly Special Edition, pieni di attese 
soprattutto nel vederci di persona 
dopo anni incerti. Abbiamo registra-
to nel nostro stand una gran voglia di 
conoscere il nostro Primitivo di Man-
duria attraverso le nostre 42 aziende. 
– dichiara Francesco delle Grottaglie, 
Presidente del Consorzio di Tutela del 
Primitivo di Manduria - Inizialmen-
te abbiamo avuto delle perplessità 
nel partecipare alla kermesse vero-
nese ma il nostro ruolo principale è 
la promozione e, tirando le somme, 
possiamo dire con certezza che ab-
biamo fatto la scelta giusta. Abbiamo, 
infatti registrato una buona attenzio-
ne verso il nostro brand grazie anche 
alla scelta del Vinitaly di invitare solo 
pubblico professional. Tanti buyer e 
operatori del settore hanno avuto vo-
glia di conoscere le tante sfumature 
del nostro Primitivo di Manduria. Da 
neo presidente il mio obiettivo sarà 
quello di portare avanti i progetti del 
Consiglio di Amministrazione uscen-
te e soprattutto la nostra azione sarà 
rivolta alla tutela, vigilanza e alla pro-
mozione all’estero. Il 70% della nostra 
produzione è infatti destinata ai mer-
cati internazionali”. Nel 2020 si sono 
prodotte oltre 28 milioni di bottiglie 
che corrispondono a più di 21 milioni 
di litri per un giro d’affari di oltre 182 
milioni di euro. Sono questi i numeri 
di una delle denominazioni più impor-
tanti d’Italia, il Primitivo di Manduria 
DOP, per il 2020, con un aumento di 
circa il 26% rispetto al 2019.

https://www.consorziotutelaprimitivo.
com/news/vinitaly-delle-grottaglie-
%E2%80%9Csegnale-di-ripartenza-
il-brand-primitivo-di-manduria-una-
certezza%E2%80%9D

Consorzio di Tutela 
della DOC Prosecco: 
Prosecco DOC e Tuorlo 
Magazine rivoluzionano il 
mondo del branded content 
con un’opera d’arte digitale 

Dalla pubblicità classica alla speri-
mentazione nel campo dei branded 
content attraverso la “criptoarte”, 
nuova frontiera della comunicazione 
connessa a doppio filo alle declinazio-
ni più evolute della creatività digitale. 
Il Consorzio di tutela Prosecco DOC 
debutta in un comparto in larga misu-
ra ancora inesplorato con il progetto 
“The Italian Genio”, realizzando con 
la testata digitale Tuorlo Magazine un 
film originale e non riproducibile pro-
tetto da un certificato “Non fungible 
token” (NFT) basato sulla tecnologia 
“Blockchain” (registri condivisi fra 
milioni di server e non modificabi-
li che garantiscono il tracciamento). 
L’autenticità dell’opera, così assicura-
ta, consentirà dunque a “The Italian 
Genio” di essere venduto come un 
prodotto artistico fisico, tanto da pre-
vedere la sua presenza fra i beni bat-
tuti dalla casa d’aste ChristiÈs del 12 
ottobre, all’hotel Principe di Savoia, a 
Milano in occasione della manifesta-
zione La Vendemmia organizzata da 
MonteNapoleone District. Il ricavato 
sarà interamente versato a Dynamo 
Camp, onlus toscana che si occupa di 
terapia ricreativa ospitando gratuita-
mente per periodi di vacanza e svago 
bambini e ragazzi malati, in terapia 
o nel periodo successivo a ricoveri 
ospedalieri. L’iniziativa è parte di un 
progetto più ampio che prevede la re-
alizzazione di un “fashion film” (un 
cortometraggio dedicato a temi di 
tendenza) disponibile dal 12 ottobre 
sulle piattaforme di Tuorlo Magazine e 
di Prosecco DOC, oltre che sui rispet-
tivi canali social, e su Open Sea, por-
tale che ospita e vende opere digitali 
da collezione. “Con questa operazione 
- afferma il Presidente della DOC Pro-
secco Stefano Zanette - il Consorzio 
sottolinea la propria sensibilità verso 
l’arte in ogni sua forma, anche quan-
do si pone in un’ottica di innovazione 
spinta verso la tecnologia. La nostra 
Denominazione è infatti dinamica e 
aperta alle frontiere del sapere e della 
creatività in ogni ambito: dalla cultu-
ra, allo sport, dalla sostenibilità delle 

produzioni alle iniziative di solidarie-
tà. Questa chiave di lettura, coniuga-
ta al giusto rispetto delle tradizioni, 
è alla base delle scelte portate avanti 
dal nostro Consorzio”.

https://www.agricolae.eu/il-consorzio-
di-tutela-del-prosecco-doc-investe-
nella-realizzazione-di-un-fashion-film-
per-celebrare-il-genio-italiano-e-con-
il-supporto-di-tuorlo-magazine-crea-
unopera-di-c/

Autunno dinamico
per la DOC Prosecco

Mentre impazza la questione del Pro-
sek croato, che sta dando filo da tor-
cere all’Europa rischiando di creare 
un precedente gravissimo sul fronte 
della tutela di tutte le denominazioni, 
il Consorzio della DOC Prosecco pro-
segue il lavoro sul fronte della lotta 
alla contraffazione internazionale e 
traccia un bilancio delle proprie atti-
vità promozionali volte a sostenere la 
forza di un brand che tutto il mondo 
ormai conosce e apprezza. Un suc-
cesso senza eguali che sottende un 
investimento costante in termini di 
tempo, di risorse e anche di impegno 
economico, i cui risultati sembrano 
confermare la validità delle scelte fat-
te. I pilastri della promozione sui quali 
il Prosecco DOC ha deciso di puntare 
sono diversi per numero e per tipo-
logia e sostanzialmente si possono 
racchiudere nei seguenti capitoli: cul-
tura, sport, sostenibilità e solidarietà. 
Molte le attività più recenti avviate in 
Italia nel mese appena concluso o in 
procinto di essere declinate nell’im-
mediato futuro. Per quanto riguarda 
le iniziative in ambito artistico/cultu-
rale, si parte da Venezia dove il Pro-
secco DOC nei giorni scorsi è stato 
presente sia come partner del Premio 
cinematografico Kineo, sia nello Spa-
zio della Regione del Veneto – Veneto 
Film Commission, dove ha presentato 
il suo premiatissimo cortometraggio 
Lightness that Inspires e ha lanciato 
in anteprima il libro edito da Grafi-
che Antiga realizzato in buona parte 
con le immagini estrapolate dal gi-
rato. Sempre sul fronte della cultu-
ra, il Consorzio Prosecco DOC - forte 
dell’accordo con il Teatro Stabile del 
Veneto - parteciperà alle attività ine-
renti alla nuova stagione. In ambito 

https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/francesco-delle-grottaglie-eletto-nuovo-presidente
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/francesco-delle-grottaglie-eletto-nuovo-presidente
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/francesco-delle-grottaglie-eletto-nuovo-presidente
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/vinitaly-delle-grottaglie-%E2%80%9Csegnale-di-ripartenza-il-brand-primitivo-di-manduria-una-certezza%E2%80%9D
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/vinitaly-delle-grottaglie-%E2%80%9Csegnale-di-ripartenza-il-brand-primitivo-di-manduria-una-certezza%E2%80%9D
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/vinitaly-delle-grottaglie-%E2%80%9Csegnale-di-ripartenza-il-brand-primitivo-di-manduria-una-certezza%E2%80%9D
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/vinitaly-delle-grottaglie-%E2%80%9Csegnale-di-ripartenza-il-brand-primitivo-di-manduria-una-certezza%E2%80%9D
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/vinitaly-delle-grottaglie-%E2%80%9Csegnale-di-ripartenza-il-brand-primitivo-di-manduria-una-certezza%E2%80%9D
https://www.agricolae.eu/il-consorzio-di-tutela-del-prosecco-doc-investe-nella-realizzazione-di-un-fashion-film-per-celebrare-il-genio-italiano-e-con-il-supporto-di-tuorlo-magazine-crea-unopera-di-c/
https://www.agricolae.eu/il-consorzio-di-tutela-del-prosecco-doc-investe-nella-realizzazione-di-un-fashion-film-per-celebrare-il-genio-italiano-e-con-il-supporto-di-tuorlo-magazine-crea-unopera-di-c/
https://www.agricolae.eu/il-consorzio-di-tutela-del-prosecco-doc-investe-nella-realizzazione-di-un-fashion-film-per-celebrare-il-genio-italiano-e-con-il-supporto-di-tuorlo-magazine-crea-unopera-di-c/
https://www.agricolae.eu/il-consorzio-di-tutela-del-prosecco-doc-investe-nella-realizzazione-di-un-fashion-film-per-celebrare-il-genio-italiano-e-con-il-supporto-di-tuorlo-magazine-crea-unopera-di-c/
https://www.agricolae.eu/il-consorzio-di-tutela-del-prosecco-doc-investe-nella-realizzazione-di-un-fashion-film-per-celebrare-il-genio-italiano-e-con-il-supporto-di-tuorlo-magazine-crea-unopera-di-c/
https://www.agricolae.eu/il-consorzio-di-tutela-del-prosecco-doc-investe-nella-realizzazione-di-un-fashion-film-per-celebrare-il-genio-italiano-e-con-il-supporto-di-tuorlo-magazine-crea-unopera-di-c/


OTTOBRE 2021 Bollettino Mensile per il Settore IG
Informazione d’Origine Controllata INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

54

sportivo, mentre le bollicine veneto 
friulane partecipavano al Moto GP di 
Misano e alla tappa della Word Super 
Bike a Jerez, campionati dei quali è 
Official Supplier, la DOC Prosecco ha 
anche idealmente accompagnato in 
volo la pattuglia acrobatica delle Frec-
ce Tricolori a Rivolto (Ud) in occa-
sione del 60° anniversario dalla loro 
costituzione, mentre a terra i tanti 
ospiti presenti aspettavano l’atterrag-
gio dei piloti per festeggiare insieme 
l’importante compleanno. In ambito 
velistico, sabato 25 settembre, si sono 
svolte le premiazioni del TROFEO YES 
PROSECCO CUP 2021 presso lo Yacht 
Club Adriaco di Trieste dove dal ti-
tolo è facile intuire il ruolo di primo 
piano del Prosecco DOC. Sempre in 
tema, un’anticipazione la merita l’e-
dizione della Barcolana 2021 dove il 
Consorzio è stato presente come Gold 
Sponsor e Official Sparkling Wine at-
traverso una serie di iniziative. Per 
favorire una opportuna maggior co-
noscenza del Prosecco realizzato dal-
le migliaia di operatori appartenen-
ti alla denominazione, il Consorzio 
provvede inoltre a una incessante at-
tività di formazione e comunicazione 
mirata agli operatori di settore. Tra i 
tanti eventi occorsi spicca, per vastità 
di impegno e di pubblico, Vinoforum 
a Roma e la Milano Wine Week. In-
fine le iniziative di solidarietà: dopo 
la Grande Staffetta, accanto ai soste-
nitori del progetto ispirato da Alex 
Zanardi, il Consorzio Prosecco DOC 
ha accompagnato Obiettivo 3 e il suo 
grandioso staff a Trento per l’annuale 
appuntamento sportivo, ormai im-
minente: il Festival dello Sport. Inte-
ressanti e variegate, infine, anche le 
attività di promozione e formazione 
organizzate dal Consorzio oltre i con-
fini, calendarizzate in molti paesi sia 
europei che transcontinentali, e fina-
lizzate a valorizzare le note bollicine 
e il loro territorio di appartenenza.

(Fonte: Consorzio Tutela DOC Prosecco)

Barcolana adrenalica 
con risvolti solidali. 
Prosecco DOC gonfia 
le vele 

L’ultima edizione della Barcolana, la 
più partecipata regata velica del mon-
do, si è disputata in condizioni di ven-
to eccezionali (27 nodi in partenza 
con raffiche che sul primo lato hanno 
superato i 40 nodi), tanto da spingere 
la giuria ad anticipare la linea di arri-
vo chiudendo la regata alla terza boa 
posta di fronte al castello di Mirama-
re. Come è noto è stato il triestino Fu-
rio Benussi su Arca ad aggiudicarsi il 
primo premio della 53^ edizione del-
la Barcolana seguito da Ewol e Maxi 
Jena. Ma tra le innumerevoli imbarca-
zioni in gara, una nota di merito va a 
Swanderful Prosecco DOC, uno Swan 
45 strettamente da crociera si è con-
quistato il 30° posto della classifica 
assoluta che, considerate le condi-
zioni meteo estreme, si può davvero 
considerare un piazzamento straordi-
nario. A bordo della Swanderful: Da-
vide Di Maria, campione paraolimpico 
di 2.4 e velista dell’anno Tag Heuer e 
un equipaggio con l’olimpionico Gian-
franco Noè alla tattica, quattro cam-
pioni mondiali (Massimo De Campo, 
Pierclaudio De Martin, Camillo Gallia-
no e Lorenzo Puiatti) completato da 
Roberto Fattori e Alberto Cassandro. 
“Abbiamo aderito volentieri a questo 
progetto – racconta Stefano Zanette, 
Presidente del Consorzio Prosecco 
DOC – perché il nostro contributo ha 
consentito all’equipaggio dello Swan-
derful di partecipare alla più famosa 
delle regate inglesi coinvolgendo due 
velisti paraolimpici italiani alla Round 
The Island Race che si tiene a Cowes 
nell’isola di White. Al contempo ha 
favorito l’iscrizione alla Barcolana 
portando due atleti paraolimpici in-
glesi. Un’esperienza arricchente da 
ogni punto di vista, non solo sportivo, 
capace di regalare grandi soddisfazio-
ni ed emozioni indimenticabili”. Per 
la situazione d’emergenza determina-
tasi con la pandemia la regata inglese 
nelle ultime due stagioni non si è di-
sputata per cui l’attività si è limitata 
alla Barcolana con una barca messa 
a disposizione, considerate le finalità 
del progetto, da un armatore tede-
sco. Swanderful Prosecco DOC, uno 
Swan 45 strettamente da crociera, ha 

vinto per il terzo anno consecutivo 
il trofeo IYFR e soprattutto si è resa 
protagonista di un risultato sportivo 
straordinario chiudendo in trentesi-
ma posizione assoluta nonostante le 
raffiche di bora avessero strappato il 
fiocco poco prima di compiere il giro 
della terza boa, portando a termine 
correttamente la gara ai fini della 
qualificazione.

(Fonte: Consorzio tutela Prosecco DOC)

Sannio Consorzio 
Tutela Vini: trasferta 
lombarda per i vini del Sannio

Il Sannio Consorzio ha partecipato, 
con le aziende Ocone Vini 1910, La 
Guardiense, Masseria Frattasi, Azien-
da Agricola Elena Catalano, Canti-
na del Taburno, Azienda Votino e Il 
Poggio Famiglia Fusco Viticoltori, al 
Wine Business City della Milano Wine 
Week 2021. I vini del Sannio hanno 
altresì raggiunto Mantova, per una 
degustazione riservata ai Sommelier, 
ai corsisti AIS ed agli appassionati 
della città e delle province limitrofe, 
con presentazione delle DOP Falan-
ghina del Sannio, Sannio e Aglianico 
del Taburno.

https://mailchi.mp/53722536513b/
sannio-dop-a-milano-e-mantova-
5213210?e=15c441a591 

Consorzio di Tutela 
Vini Doc Sicilia: 
progetto con Università 
e Regione per custodire 
biodiversità viticola 
e agraria dell’Isola

Custodire il “Vigneto Sicilia”, produr-
re viti siciliane dotate di certificazio-
ne che ne attesti l’identità varietale 
e l’integrità sanitaria, dare valore e 
sostegno alla qualità dei vini siciliani: 
sono questi gli obiettivi del proget-
to “Valorizzazione del germoplasma 
viticolo” promosso e sostenuto dal 
Consorzio di Tutela Vini Doc Sicilia 
in partnership con il Dipartimento 
regionale dell’Agricoltura della Regio-
ne Siciliana, l’Università degli Studi 
di Palermo e il Centro regionale per 
la conservazione della biodiversità 
viticola ed agraria “F. Paulsen”. “Da 
sempre la missione del Consorzio è 

https://mailchi.mp/53722536513b/sannio-dop-a-milano-e-mantova-5213210?e=15c441a591
https://mailchi.mp/53722536513b/sannio-dop-a-milano-e-mantova-5213210?e=15c441a591
https://mailchi.mp/53722536513b/sannio-dop-a-milano-e-mantova-5213210?e=15c441a591
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rafforzare l’identità dei vini siciliani, 
migliorandone la qualità, l’immagine 
e il posizionamento sul mercato – 
commenta il Presidente Antonio Rallo 
–. Il progetto a sostegno del Vigneto 
Sicilia diventa quindi per noi centrale 
per lo sviluppo dell’enologia siciliana. 
Ogni giorno lavoriamo per comuni-
care al meglio il sistema ‘Sicilia Doc’ 
come produttore di eccellenza dei 
vini contemporanei, a fianco dei no-
stri produttori e delle nostre aziende 
così che possano essere sempre più 
competitive sui mercati di riferimen-
to”. Con quasi 98 mila ettari, il vigne-
to siciliano è il più grande d’Italia, in 
Europa ha la stessa estensione del-
l’vigneto tedesco e nel mondo mi-
sura tre volte il vigneto della Nuova 
Zelanda, superando addirittura quello 
sudafricano. Oggi la Sicilia è la prima 
regione in Italia per superficie vita-
ta in biologico e le parole chiave del 
sistema del vino siciliano sono so-
stenibilità e rispetto dell’ambiente. 
In Sicilia, lo scorso anno sono state 
prodotte oltre 90 milioni di bottiglie 
DOC Sicilia, ben 64 milioni nei primi 
8 mesi di quest’anno che rappresen-
tano il grande e certosino lavoro dei 
quasi 8mila produttori.

https://www.askanews.it/
cronaca/2021/10/11/doc-sicilia-
custodire-biodiversit%c3%a0-viticola-
e-agraria-dellisola-pn_20211011_00048/

Consorzio Tutela Vini 
Valpolicella: il Recioto 
protagonista alla Vinitaly 
Special Edition

Un viaggio sulle tracce del vino an-
tesignano della Valpolicella, interpre-
tato dalle etichette storiche di “Bepi” 
Quintarelli: il Recioto è stato prota-
gonista alla Vinitaly Special Edition 
con una degustazione verticale delle 
annate cult che ne hanno segnato la 
rinascita, guidata dalla mano esperta 
del produttore veronese che lo ha reso 
celebre. In programma per domenica 
17 ottobre e organizzato dal Consor-
zio per la Tutela dei Vini Valpolicella, 
il tasting è stato guidato da JC Viens, 
gourmand&storyteller e ha riperso i 
momenti chiave dell’evoluzione di un 
vino con più di 2mila anni di storia, ri-
conosciuto oggi tra i più iconici d’Ita-
lia. Ad accompagnare la degustazione 

tre annate memorabili come l’’88, la 
’97 e la 2004, il racconto di Francesco 
e Lorenzo Quintarelli, nipoti di Giu-
seppe, oggi impegnati a fare rivivere 
in bottiglia valori e vision di colui che 
è stato definito il padre putativo del-
la denominazione. Unico vino dolce 
prodotto in Valpolicella, il Recioto è 
l’antenato dell’Amarone ed è stato de-
cantato da Virgilio come uno dei mi-
gliori vini del Belpaese. Amato anche 
dagli imperatori romani, fu esportato 
dai veneziani nelle corti più prestigio-
se d’Europa nel XV e XVI secolo, per 
poi perdere lustro nei tre secoli suc-
cessivi. “Il lavoro in vigna di produt-
tori come Giuseppe Quintarelli – ha 
detto il Presidente del Consorzio dei 
vini Valpolicella, Christian Marchesini 
– è stato fondamentale per riportare 
alla luce caratteristiche e peculiarità 
che oggi lo rendono uno dei prodot-
ti più caratteristici e apprezzati. Per 
questo il Consorzio, assieme a tutti i 
soci, ha voluto ricordare ‘il Bepi’ e il 
suo Recioto a quasi dieci anni dalla 
scomparsa, quale simbolo della ri-
partenza”. Il Consorzio sarà presen-
te nell’area espositiva della Vinitaly 
Special Edition (Pad.6, Stand B4). 
Tra le attività, oltre alla degustazione 
esclusiva sul Recioto della Valpolicel-
la, anche un banco mescita istituzio-
nale e quattro tasting dedicati ai vini 
della denominazione.

https://www.consorziovalpolicella.it/
vinitaly-special-edition-2/ 

Consorzio Tutela Vini 
Vesuvio: i vini del Vesuvio 
alla Milano Wine Week 2021

I vini del Vesuvio e il suo territorio 
presenti al Business City di Milano 
Wine Week 2021, evento dedicato al 
mondo del vino italiano per profes-
sionisti. Il Consorzio Vesuvio ha faci-
litato la presenza di produttori e or-
ganizzato iniziative di presentazione 
alla stampa di settore con degustazio-
ni e abbinamenti a prodotti gastrono-
mici della cultura napoletana.

https://mailchi.mp/47e1918612a9/
il-vesuvio-dop-a-milano-wine-week-
8045025?e=c191f92b8d

La Lombardia a Vinitaly 
Special Edition

Il vino lombardo riprende la sua 
marcia: lo fa puntando da un lato 
sui mercati internazionali, dall’altro 
sulla ripresa dei consumi interni, 
frutto della progressiva riapertura 
di pubblici esercizi e ospitalità, sulla 
spinta dell’incremento delle vendi-
te nella grande distribuzione e della 
voglia sempre più diffusa di turismo 
enologico tra i viaggiatori italiani e 
stranieri. Nei primi sei mesi del 2021 
la richiesta di vini lombardi all’estero 
è aumentata dell’11,7%, in decisa ri-
presa rispetto allo scorso anno (dati 
Istat). Anche gli acquisti domestici 
hanno evidenziato una crescita che è 
destinata a consolidarsi con il passa-
re dei mesi e che sta premiando le 
produzioni di qualità caratterizzate 
da un forte legame con il territorio, di 
cui la Lombardia può vantare un’of-
ferta tra le più ampie non solo nel 
panorama italiano, ma anche inter-
nazionale. È in questo scenario, ca-
ratterizzato dalla voglia di valorizzare 
ulteriormente – in Italia e all’estero 
– le peculiarità di una produzione 
frutto di un territorio unico in termi-
ni di varietà, climi e terroir, che i vini 
lombardi si sono presentati a Vinitaly 
Special Edition. La manifestazione ha 
rappresentato l’occasione per torna-
re a proporsi a buyer, operatori del 
settore e giornalisti e presentare con 
la consolidata formula della collettiva 
lombarda – che riunisce istituzioni, 
Consorzi e produttori – ciò che di me-
glio sa offrire un territorio che vanta 
ben il 90% di vini a Denominazione di 
qualità, grazie a 5 DOCG, 21 DOC e 15 
IGT. I Consorzi lombardi presenti a Vi-
nitaly Special Edition erano: Consor-
zio Tutela Lugana DOC, Consorzio di 
Tutela Moscato di Scanzo, Consorzio 
Tutela Vini Oltrepò Pavese, Consorzio 
Vini Mantovani, Consorzio Volontario 
Vino DOC San Colombano, Consorzio 
Vini IGT Terre Lariane, Consorzio Tu-
tela Valcalepio, Consorzio di Tutela 
Vini di Valtellina, Consorzio Valtènesi, 
Consorzio Montenetto, Consorzio Val-
camonica IGT, Consorzio Garda DOC.

https://www.consorziovinioltrepo.
it/4410/la-lombardia-a-vinitaly-special-
edition/
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9 novembre 2021
Bruxelles – Comagri PE

I membri della Commissione per l’a-
gricoltura e lo sviluppo rurale dell’Eu-
roparlamento si scambieranno opi-
nioni sul pacchetto “Fit for 55”, sulla 
situazione dei mercati agricoli, sulla 
legislazione delegata relativa alla ri-
forma della PAC e sulle bozze di re-
port relativi all’agricoltura biologica e 
alla sicurezza alimentare nei Paesi in 
via di sviluppo. La CE riferirà inoltre 
sulla Direttiva sulle pratiche commer-
ciali sleali e sulla legislazione delega-
ta per i prodotti biologici.
https://www.europarl.europa.
eu/committees/it/topical-issues-
in-agriculture-nov.-9-/product-
details/20211101CAN63901 

15 novembre 2021
Bruxelles - Consiglio
UE Agricoltura

È in programma a Bruxelles, a metà 
novembre, il Consiglio UE Agricoltura 
che ospiterà uno scambio di vedute 
con la Commissione sulla situazione 
di mercato, sull’esito della Farm to 
Fork Conference di ottobre e la pre-
sentazione di un piano della CE per 
assicurare le forniture di beni ali-
mentari e la sicurezza degli stessi.
https://www.consilium.europa.eu/
media/52725/cm05122-en21.pdf 

23-24 novembre 2021
oriGIn 2021 Biannual Meeting
(Zoom)

Il network internazionale delle IG, 
oriGIn, terrà il suo prossimo Bian-
nual Meeting, in modalità virtuale, il 
prossimo 23 e 24 novembre. Il primo 
giorno è in programma l’Assemblea 
Generale dell’Organizzazione, mentre 
il 24 novembre si terrà la Conferenza 
internazionale sulle IG con un key-
note speech dedicato al rapporti tra 
IG e sostenibilità e alle possibili inno-
vazioni del sistema dei nomi protetti 
senza intaccare le tradizioni.
https://www.origin-gi.com/origin-
2021biannual-meeting-virtual/

Agenda
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